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RESOCONTO STENOGRAFICO 
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SEDUTA DI MARTEDÌ 12 GENNAIO 1993 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E GIORGIO NAPOLITANO 

I N D I C E 

PAG. 

Dimissioni del deputato Antonio Ruber-
tì: 

PRESIDENTE 8 4 1 9 

Disegno di legge: 
(Proposta di assegnazione a Commissio­

ne in sede legislativa) 8 4 1 9 

Disegno di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 8 4 7 2 
(Assegnazione a Commissione in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 8 4 7 2 

Missioni 8 4 1 9 

Per lo svolgimento di interpellanze e per 
la risposta scritta ad una interroga­
zione: 

PRESIDENTE 8 4 7 2 , 8 4 7 3 

PAG. 

PIRO FRANCO (gruppo PSI) 8 4 7 2 
SARRTTZU GIANNI (gruppo misto) 8 4 7 2 

Proposta di legge (Seguito della discus­
sione: 

OCCHETTO ed altri; ZANONE ed altri; FINI 
ed altri; SEGNI ed altri; NOVELLI; PAN-
NELLA ed altri; CIAFFI ed altri; MUNDO 
ed altri; LA GANGA ed altri; TISCAR ed 
altri; PATRIA ed altri; Bossi ed altri; 
BOATO ed altri; LA MALFA ed altri; SI­
GNORILE; MENSORIO; FERRI ed altri; MA-
STRANTUONO; TASSI: Elezione diretta del 
sindaco, del presidente della provincia, 
del consiglio comunale e del consiglio 
provinciale (72-641-674-1051- 1160-
1 2 5 0 - 1 2 5 1 - 1 2 6 6 - 1 2 8 8 - 1 2 9 5 - 1 2 9 7 -
1314-1344-1374-1378-1406-1456-1540-
1677) . 

114. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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PRESIDENTE . . 8 4 2 0 , 8 4 2 1 , 8 4 2 2 , 8 4 2 3 , 8 4 2 4 , 
8 4 2 5 , 8 4 2 6 , 8 4 2 7 , 8 4 2 8 , 8 4 2 9 , 8 4 3 0 , 8 4 3 1 , 
8 4 3 2 , 8 4 3 3 , 8 4 3 4 , 8 4 3 5 , 8 4 3 6 , 8 4 3 7 , 8 4 3 8 , 
8 4 3 9 , 8 4 4 0 , 8 4 4 1 , 8 4 4 3 , 8 4 4 4 , 8 4 4 5 , 8 4 4 6 , 
8 4 4 7 , 8 4 4 8 , 8 4 4 9 , 8 4 5 0 , 8 4 5 1 , 8 4 5 2 , 8 4 5 3 , 
8 4 5 4 , 8 4 5 5 , 8 4 5 6 , 8 4 5 7 , 8 4 5 8 , 8 4 5 9 , 8 4 6 0 , 
8 4 6 1 , 8 4 6 2 , 8 4 6 3 , 8 4 6 4 , 8 4 6 5 , 8 4 6 6 , 8 4 6 8 , 

8 4 6 9 , 8 4 7 0 , 8 4 7 1 
BIANCO ENZO (gruppo repubblicano). . 8 4 4 4 
BOATO MARCO (gruppo dei verdi) . 8 4 5 2 , 8 4 5 3 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 

comunista) 8 4 3 0 , 8 4 4 9 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 8 4 2 1 
CELIAI MARCO (gruppo MSI-destra na­

zionale) 8 4 4 5 
CIAFFI ADRIANO (gruppo DC), Relatore 

per la maggioranza . . 8 4 2 3 , 8 4 2 6 , 8 4 3 2 , 
8 4 4 0 , 8 4 4 3 , 8 4 4 4 , 8 4 5 2 , 8 4 5 7 , 8 4 5 8 , 8 4 5 9 , 

8 4 6 0 , 8 4 6 1 , 8 4 6 8 , 8 4 7 0 
DEL PENNINO ANTONIO (gruppo repubbli­

cano) 8 4 6 4 
Dosi FABIO (gruppo lega nord) . . 8 4 2 5 , 8 4 3 2 , 

8 4 4 7 
FACCHIANO FERDINANDO, Ministro per il 

coordinamento della protezione civi­
le 8 4 4 7 

FERRI ENRICO (gruppo PSDI) 8 4 6 2 
GIULIARI FRANCESCO (gruppo dei verdi) . 8 4 2 2 , 

8 4 2 3 , 8 4 2 8 , 8 4 2 9 , 8 4 3 0 , 8 4 3 7 , 8 4 5 1 , 8 4 5 9 , 
8 4 6 6 

GUERRA MAURO (gruppo rifondazione co­
munista) 8 4 2 6 

PAG. 

LENOCI CLAUDIO, Sottosegretario di Stato 
per l'interno. . . 8 4 2 3 , 8 4 2 6 , 8 4 3 4 , 8 4 4 3 

NANIA DOMENICO (gruppo MSI-destra na­
zionale) . . 8 4 2 5 , 8 4 2 7 , 8 4 2 9 , 8 4 3 1 , 8 4 3 5 , 
8 4 3 7 , 8 4 3 8 , 8 4 3 9 , 8 4 4 6 , 8 4 4 8 , 8 4 5 0 , 8 4 5 4 , 

8 4 5 6 , 8 4 5 9 , 8 4 6 2 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete). 8 4 3 0 , 8 4 4 3 , 8 4 4 4 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu­

ropeo) 8 4 6 6 
PIRO FRANCO (gruppo P S I ) 8 4 5 6 
PISCITELLO RINO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 8 4 2 5 
RECCHIA VINCENZO (gruppo P D S ) . . . . 8 4 2 7 
RINALDI ALFONSINA (gruppo P D S ) . . . . 8 4 3 2 
Rossi LUIGI (gruppo lega nord). . 8 4 5 2 , 8 4 5 3 , 

8 4 6 5 
SEGNI MARIOTTO (gruppo D C ) 8 4 6 5 
STERPA EGIDIO (gruppo liberale) 8 4 4 6 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­

nale), Relatore di minoranza . 8 4 3 3 , 8 4 3 5 , 
8 4 4 1 , 8 4 4 4 , 8 4 5 9 , 8 4 6 0 , 8 4 6 1 

TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 
nazionale) 8 4 2 2 , 8 4 6 7 

VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 8 4 2 0 , 
8 4 5 5 , 8 4 7 0 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 

Ordine del giorno della seduta di doma­
ni 

8 4 2 0 

8 4 7 3 

SEDUTA PRECEDENTE N. 1 1 3 — DI LUNEDI 1 1 GENNAIO 1 9 9 3 
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La seduta comincia alle 16,5. 

MARIA LUISA SANGIORGIO, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputa t i Bampo , Cariglia, Giorgio Carta, 
Raffaele Costa, de Luca, Foschi, M a d a u d o , 
Matulli, Hsicchio, Sacconi, Sangalli e Spini 
sono in missione a decor re re dalla seduta 
odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono quat tordici c o m e risulta dal­
l 'elenco deposi tato presso la Presidenza e 
che sarà pubblicato nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna. 

Dimissioni del deputato Antonio Ruberti. 

PRESIDENTE. Comunico che in da t a 12 
gennaio 1993 è pe rvenu ta alla Presidenza la 
seguente let tera dal depu ta to Antonio Ru­
berti : 

«Signor Presidente, 

le comunico, ai fini degli atti conseguent i , 
che il 21 d icembre 1992 i rappresentant i dei 
Governi degli Stati m e m b r i delle Comuni tà 
europee mi h a n n o nomina to m e m b r o della 

Commiss ione a decor re re dal 6 gennaio 
1993 e c h e in tale d a t a h o assunto l ' incarico. 
Per tan to rassegno le dimissioni d a depu ta to . 

Mi consenta , s ignor Presidente, di mani­
festarle in ques ta occasione i miei sent iment i 
di rispetto profondo verso il Pa r lamento e di 
dirle c h e considero u n g rande ono re essere 
s ta to eletto a farne pa r t e ed aver po tu to , sia 
p u r e solo pe r u n breve per iodo, eserci tare il 
m io m a n d a t o c o m e m e m b r o dell 'Assemblea 
e della VII Commiss ione . 

Nell 'esercizio del m i o n u o v o incar ico sarò 
lieto di po te r avere , nelle forme che lei 
riterrà p iù convenienti , occasioni di infor­
maz ione e di approfondimento sui vari a-
spetti del processo di integrazione europea . 

Le po rgo u n deferente ed ins ieme cordiale 
saluto 

Antonio Ruberti». 

Tra t tandosi di u n caso di incompatibi l i tà 
le dimissioni, c o m e in casi analoghi occorsi 
in passa to , si d a n n o pe r acce t ta te . 

Certo di in te rpre tare i sent iment i dell 'in­
t e r a Assemblea, rivolgo al professor Rubert i 
i p iù vivi augur i di b u o n lavoro nel nuovo , 
impor t an te incarico cui è s ta to ch iamato . 

Proposta di assegnazione di un disegno di 
legge a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit-
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t a all 'ordine del giorno della pross ima sedu­
t a l 'assegnazione, in sede legislativa, del 
seguente disegno di legge, che p ropongo alla 
Camera a n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 
92 del regolamento: 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

«Modifiche alla legge 24 gennaio 1986, 
n . 3 1 , in mate r ia di provvidenze a favore 
degli hanseniani e loro familiari» (1898) 
(parere della I e della V Commissione). 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r anno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocedere nel prosieguo della seduta a vota­
zioni qualificate, che avranno luogo median­
te p roced imento elettronico, decor re d a 
questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti­
colo 49 del regolamento . 

Per tanto , a par t i re dalle 16,30, po t r anno 
aver luogo votazioni median te procedimen­
to elettronico. 

Seguito della discussione della proposta 
di legge: Occhetto ed altri; Zanone ed 
altri; Fini ed altri; Segni ed altri; Novel­
li; Palmella ed altri; Ciaffi ed altri; Mun-
do ed altri; La Ganga ed altri; Tiscar ed 
altri; Patria ed altri; Bossi ed altri; 
Boato ed altri; La Malfa ed altri; Signo­
rile; Mensorio; Ferri ed altri; Mastran-
tuono; Tassi: Elezione diretta del sinda­
co, del presidente della provincia, del 
consiglio comunale e del consiglio pro­
vinciale (72-641-674-1051-1160-1250-
1251-1266-1288-1295-1297-1314-1344-
1374-1378-1406-1456;1540-1677). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione della p ropos ta di 
legge di iniziativa dei deputa t i Occhet to ed 
altri; Zanone ed altri; Fini ed altri; Segni ed 
altri; Novelli; Palmella ed altri; Ciaffi ed altri; 

M u n d o ed altri; La Ganga ed altri; Tiscar ed 
altri; Patr ia ed altri; Bossi ed altri; Boa to ed 
altri; La Malfa ed altri; Signorile; Mensorio; 
Ferr i ed altri; Mas t ran tuono; Tassi: Elezione 
diret ta del s indaco, del pres idente della pro­
vincia, del consiglio comuna le e del consiglio 
provinciale. 

Ricordo che nella seduta del 9 d icembre 
scorso sono iniziate le votazioni sugli emen­
damen t i e sui s u b e m e n d a m e n t i presenta t i 
all 'articolo 1 (vedi l'allegato A) e che nella 
seduta del 10 d icembre scorso il seguito del 
dibatt i to è s ta to r inviato su richiesta del 
re latore pe r la maggioranza . 

Comunico che il t e m p o complessivo di­
sponibile pe r l ' e same e la votazione degli 
articoli, fino alla votazione finale, par i a 27 
ore , è così ripartito, ai sensi del c o m m a 7 
dell 'articolo 24 del regolamento : 

t empi tecnici pe r la votazione di emenda­
men t i ed articoli, pe r la Presidenza, il rela­
to re ed il Governo: 13 ore; 

t e m p o per gli interventi : 14 ore , così 
suddiviso t r a i gruppi : 

gruppo DC: 40 min. + 104 min. == 2 ore e 24 min. 
gruppo PDS: 40 min. + 54 min. = 1 ora e 34 min. 
gruppo PSI: 40 min. + 47 min. = 1 ora e 27 min. 
gruppo lega nord: 40 min. + 28 min. = 1 ora e 8 min. 
gruppo rifondazio­

ne comunista: 40 min. + 17 min. 57 min. 
gruppo MSI-destra 

nazionale: 40 min. + 17 min. = 57 min. 
gruppo repubblica­

no: 40 min. + 14 min. 54 min. 
gruppo liberale: 40 min. + 9 min. = 49 min. 
gruppo dei verdi: 40 min. + 8 min. = 48 min. 
gruppo PSDI: 40 min. + 8 min. 48 min. 
gruppo movimen­

to per la demo­
crazia: la Rete: 40 min. + 6 min. _ 46 min. 

gruppo misto: 40 min. + 4 min. = 44 min. 
gruppo federalista 

europeo: 40 min. + 4 min. = 44 min. 

TOTALE: 520 min. + 320 min. 14 ore. 

E l i o VITO. Chiedo di par lare sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, e r avamo 
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già intervenuti nella seduta del 22 dicem­
bre 1992, quando fu annunc ia to il calenda­
rio dei lavori pe r la ripresa dell 'attività della 
Camera dopo la pausa natalizia. In quell 'oc­
casione, os se rvammo che il contingenta­
m e n t o informalmente annunc ia to ai gruppi 
— di cui lei ci h a da to o ra le t tura — a nos t ro 
parere penalizzava eccessivamente la discus­
sione in aula su u n provvedimento così 
impor tante . 

Mi consenta di fare d u e telegrafiche con­
siderazioni. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r 
cortesia! 

Onorevoli Gitti e Gaspari , consent i temi di 
ascoltare! 

E l io VITO. La p r i m a considerazione, Pre­
sidente, è che l 'articolo 24 del nos t ro rego­
lamento , in base al quale lei h a p rocedu to al 
cont ingentamento dei tempi , p revede la fa­
coltà della Conferenza dei presidenti di grup­
po e per essa del Presidente di cont ingentare 
i tempi qualora la discussione su u n a propo­
sta di legge n o n si sia conclusa nel l ' ambi to 
dell 'ordine dei lavori stabilito d a u n prece­
dente calendario. 

È vero che in ma te r i a di elezione diret ta 
del s indaco la Camera n o n h a concluso il 
dibatti to e deliberato nei termini previsti dal 
precedente calendario relativo ai lavori di 
d icembre . Tuttavia, Presidente, ciò è avve­
nu to non pe rché la C a m e r a h a discusso più 
di quan to previsto, bensì pe rché n o n h a 
dibat tuto affatto su l l ' a rgomento , in quan to , 
c o m e sappiamo, si è dedica ta a l l 'esame di 
altri provvedimenti urgent i . A nos t ro giudi­
zio, dunque , in riferimento alla sos tanza 
della previsione dell 'articolo 24 del regola­
men to , n o n si sono verificate le condizioni 
di ampia, sufficiente discussione che consen­
tono il cont ingentamento dei t empi , cui si 
ricorre, appunto , qualora, si vada al di là dei 
t empi indicati nel p r imo calendario in cui è 
contemplato il p rovvedimento . Ri teniamo 
che il dibatti to sia s ta to n o n insufficiente m a 
del tu t to assente. 

Per quanto riguarda in par t icolare il me­
rito della sua comunicaz ione , Presidente, 
relativa allo s chema di con t ingentamento , ci 
consenta di osservare, conclusivamente , 

che , po iché il tes to di legge unificato presen­
ta to dalla I Commiss ione è compos to d a b e n 
24 articoli, il g ruppo della democraz ia cri­
stiana, ad esempio, al quale nella discussio­
n e è s ta to assegnato u n t e m p o par i a d u e ore 
e 24 minut i , volendo suddividerlo a p p u n t o 
nei 24 articoli, in m e d i a su c iascun articolo 
e sul complesso dei numeros i relativi emen­
damen t i po t r à intervenire pe r 6 minut i . La 
DC h a 6 minut i pe r intervenire su c iascun 
articolo e su tut t i i vari e m e n d a m e n t i ad esso 
presentat i ! Tutt i gli altri gruppi , d a quello del 
PDS a quelli di r ifondazione comunis ta , dei 
verdi, del par t i to socialista, al nos t ro g ruppo 
(piccolo), p o t r a n n o p r ende re la pa ro la su 
c iascuno dei 24 articoli e relativi emenda­
men t i pe r u n t e m p o che var ia t r a i d u e e i 
t r e minut i . 

Pens iamo che l ' impor tanza della ma te r i a 
n o n sfugga ad a lcuno e nessuno di noi vuole 
sottrarsi alla discussione e approvazione di 
u n testo di p rofonda riforma degli enti locali. 
In ques to m o d o , tut tavia, si rischia di n o n 
varare con la necessar ia a t tenzione e consa­
pevolezza la p r i m a impor t an te riforma di 
ques ta legislatura al l 'a t tenzione del Parla­
m e n t o . 

Per ques ta ragione ci s iamo permess i di 
formulare tali osservazioni. Confidiamo nel­
la sua sensibilità, Presidente, affinché lo 
s c h e m a di con t ingen tamento che lei h a co­
munica to , alla luce delle nos t re considera­
zioni possa essere rivisto confo rmemente a 
u n a diversa decisione della Conferenza dei 
presidenti di g ruppo . 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Presidente, secondo 
q u a n t o lei ci h a letto poc 'anz i , il nos t ro 
g ruppo h a a disposizione pe r ogni art icolo 2 
minut i e qua lche spicciolo di secondi . 

Per la veri tà n o n abb iamo presen ta to mol­
ti emendamen t i ; t ra t tandosi di ma te r i a com­
plessa alcuni di essi n o n solo sono ammissi­
bili m a t e n d o n o a render la m e n o «esplosiva» 
nel l ' ambi to delle au tonomie locali, pe r 
q u a n t o riguarda il ruolo, il peso dei comuni . 

Evidentemente sapp iamo che vi sono ob-
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blighi regolamentar i ai quali n o n vogliamo 
sot t rarci , c o m e n o n ci s i amo sot t ra t t i in 
quest i mes i del l 'XI legislatura. Tut tavia fac­
c i amo a n c h e aff idamento sulla sua sensibi­
lità, Pres idente , p e r c h é i t e m p i vengano 
ampliat i . Diventa f r ancamente difficile e-
spr imere il nos t ro c o m p i u t o p a r e r e su u n a 
p ropos t a di legge t a n t o impor t an t e , c h e 
p u r e d a mes i — ques to n o n ci sfugge — è 
a l l 'a t tenzione della Commiss ione c o m p e ­
ten te ( m a o r a s to pa r l ando dell 'at t ivi tà in 
Assemblea), in p re senza di t e m p i n o n ridot­
ti m a ridott issimi. Anche noi , c o m e h a già 
fatto il collega del g r u p p o federalista euro­
peo , ci r ime t t i amo alla sensibilità della Pre­
s idenza pe r u n possibile amp l i amen to dei 
t emp i pe r q u a n t o r i gua rda gruppi c o m e il 
nos t ro che risultano m a g g i o r m e n t e colpiti . 

FRANCESCO GIULIARI. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIUUARI. Signor Presidente, 
m i associo a quan to affermato dai colleghi 
Caprili e Vito. In effetti anche il nostro gruppo 
avrà grosse difficoltà ad espr imere le propr ie 
opinioni su u n testo che , a nos t ro giudizio, 
appare n o n solo complesso pe r la mater ia che 
affronta, m a in a lcune par t i ambiguo . 

Ri teniamo che p u r nella necessi tà di u n 
cont ingentamento si debba c o m u n q u e ga­
rant i re u n o spazio anche ai gruppi minori , 
che h a n n o contr ibui to posi t ivamente alla 
s tesura del provvedimento , pe r espr imere 
più compiu tamen te il p ropr io giudizio sul­
l 'art icolato e in part icolare su alcuni emen­
dament i che in Commissione sono stati in 
u n cer to senso accantonat i , rinviandoli all 'e­
same più approfondito dell 'Assemblea. 

Quindi, signor Presidente, invochiamo la 
sua i l luminata conduzione dell 'Assemblea 
affinché si possa tener con to delle esigenze 
che h o prospet ta to e nel l 'ambi to dei lavori 
che devono por ta re al l 'approvazione di que­
s ta legge vi sia lo spazio, anche pe r i gruppi 
minori , di esprimersi compiu tamen te . 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
sapp iamo che en t ro il 2 1 gennaio il provve­
d imento dovrà essere approva to . S iamo 
quindi disponibili a concor re re affinché tale 
da t a venga rispettata. Dobb iamo pe r ò coniu­
gare il rispetto della sudde t ta scadenza con 
il rispetto di u n o scontro- incontro dialettico 
sul t e m a in discussione. Rivolgiamo d u n q u e 
u n appello al Presidente affinché possa tener 
conto dei d u e aspett i del p rob lema facendo 
in m o d o che l 'Assemblea possa licenziare il 
p rovvedimento en t ro il 2 1 gennaio e che 
tut t i i gruppi possano espr imere dialettica­
m e n t e in senso proposit ivo il p ropr io atteg­
g iamento pe r arr ivare a risolvere il proble­
m a . Credo che in tal m o d o p o t r e m o da re u n 
cont r ibuto di sereni tà e di serietà al g rande 
t e m a della r i forma del s is tema elettorale 
comuna le . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi rin­
grazio pe r le espressioni cortesi che m i avete 
rivolto nel fare appello al Presidente affinché 
most rasse sensibilità verso l 'esigenza di u n 
e same accura to e approfondi to del provve­
d imento , cui possano p r e n d e r e pa r t e tut t i i 
gruppi , anche quelli ai quali , sulla base di 
u n a ripartizione proporz ionale dei tempi , è 
s ta to assegnato u n n u m e r o n o n elevato di 
minut i . 

Faccio presente che nel definire il contin­
gen tamen to abb iamo cerca to di de rogare ai 
criteri del passa to assegnando u n a quo ta 
assai p iù a m p i a della m e t à delle 1 4 ore 
compless ivamente disponibili al t e m p o da 
suddividersi in par t i ugual i t r a tut t i i gruppi . 

Voglio anche richiamare, n o n sottovalu­
t a n d o la necessi tà di u n a discussione a t ten ta 
ed aper t a in Assemblea, la mole di lavoro 
svolta in Commiss ione con la par tecipazione 
di rappresen tan t i di tu t t i i gruppi . Sapete 
q u a n t o a lungo sia d u r a t o l ' esame in Com­
missione, q u a n t o approfondi to esso sia sta­
to , c o m e abbia t e n u t o con to di t an te , artico­
late posizioni e ipotesi di soluzione. 
Na tu ra lmen te i nodi che n o n sono stati 
sciolti in Commiss ione devono essere affron­
tat i dall 'Assemblea, con il vo to e anche 
a t t raverso ulteriori confronti . 

L 'onorevole Tatarel la h a a p p e n a richia-



Atti Parlamentari — 8423 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 GENNAIO 1993 

m a t o l 'essenziale delle nos t re decisioni, 
che sono state assunte aU'unanimità nella 
Conferenza dei presidenti di g ruppo il giorno 
17 d icembre . Ricordo, inoltre, agli onorevoli 
Vito, Giuliari, Caprili e Tatarella che i rap­
presentant i dei rispettivi gruppi h a n n o da to 
la loro adesione al calendario predisposto 
che prevedeva il p roseguimento e la conclu­
sione del l 'esame delle p ropos te di legge sul­
l 'elezione diret ta del s indaco, del pres idente 
della provincia, del consiglio comuna le e del 
consiglio provinciale nelle p r ime d u e setti­
m a n e di r ipresa dei nostr i lavori, con il 
t e rmine di giovedì 21 gennaio . 

In considerazione di ciò abb iamo predi­
sposto u n proget to di con t ingen tamento dei 
tempi che, onorevoli colleghi, e ra s ta to 
preannuncia to nella Conferenza dei presi­
denti di g ruppo e che è s ta to anche esposto 
det tagl ia tamente nella le t tera che il g iorno 
17 d icembre h o inviato a tut t i i gruppi , senza 
ricevere, pe r la verità, a lcuna obiezione. 

L 'ho fatto sulla base di ciò che stabilisce 
l 'articolo 24 del nos t ro regolamento , e n o n 
h o ricevuto — ripeto — alcuna obiezione in 
proposi to. Onorevole Vito, lei ricorderà, fa­
cendo u n piccolo sforzo, che la p ropos ta di 
legge è s ta ta inserita nel calendar io dei lavori 
dell 'Assemblea già d u e volte: nel per iodo 30 
novembre-11 d icembre 1992 si è svolta la 
discussione sulle linee generali ed è iniziato 
l ' esame dell 'articolo 1; invece, nel per iodo 
11-23 d icembre 1992 il p rovvedimento n o n 
h a po tu to affatto essere esamina to . 

Pertanto, dal m o m e n t o che la p ropos ta di 
legge è stata iscritta già d u e volte nel calen­
dar io dei lavori dell 'Assemblea — lo ripeto 
—, si è po tu to p rocedere legi t t imamente al 
cont ingentamento dei t empi , senza che ciò 
fosse contes ta to d a a lcuno. 

Ciò premesso , onorevoli colleghi.. . Se par­
lassimo u n o pe r volta sarebbe u n vantaggio 
per tutti! Onorevole Garavaglia, la p rego di 
assecondare il tentat ivo di farmi sentire! 

Onorevoli colleghi, faremo c o m u n q u e o-
gni sforzo pe r concedere più t e m p o a cia­
scun gruppo pe r l ' esame degli articoli e degli 
emendament i . Ciò sa rà possibile seguendo 
due strade. Si po t r à r ecupe ra re t e m p o , in­
nanzitutto, sulle 13 ore previste c o m e t empi 
tecnici per la votazione di e m e n d a m e n t i e di 
articoli, per il re la tore e pe r il Governo. A 

tal fine faccio affidamento sull 'onorevole 
Ciaffi, così c o m e faccio affidamento sulle 
decisioni dei gruppi p e r q u a n t o riguarda le 
modal i tà delle votazioni . È infatti evidente 
che se si dec iderà di ricorrere pe r tu t t e le 
votazioni al p roced imen to elet tronico, ciò 
ridurrà la possibilità di utilizzare t e m p o sup­
p lemen ta re pe r la discussione. Allo stesso 
m o d o , p o t r e m o concedere p iù t e m p o agli 
interventi dei gruppi se s tabi l i remo altre 
sedute ol tre a quelle già calendarizzate , sem­
p r e nel p resuppos to di conc ludere l ' e same 
della p ropos ta di legge en t ro il 21 gennaio . 
A tal proposi to , pe rò , occor re t ene r p resen te 
le esigenze delle Commissioni che h a n n o 
chiesto di po te r lavorare nel pomeriggio di 
d o m a n i e nella ma t t i na di giovedì ( come del 
res to il ca lendar io prevede) . 

Per il m o m e n t o , d u n q u e , ved iamo c o m e 
si avvia l ' e same del p rovvedimento oggi 
pomer iggio e d o m a n i mat t ina : eventualmen­
te , in sede di Conferenza dei president i di 
g ruppo , a s s u m e r e m o ulteriori decisioni. 

In ord ine a l l ' emendamen to 1.61 della 
Commiss ione, ch iedo al l 'onorevole re la tore 
pe r la magg io ranza se in tenda aggiungere 
qua lche considerazione. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. R a c c o m a n d o l ' approvazione dell 'e­
m e n d a m e n t o 1.61 della Commiss ione . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

CLAUDIO LENOCI, Sottosegretario di Sta­
to per Vinterno. Il Governo acce t ta l 'emen­
d a m e n t o 1.61 della Commiss ione . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamen to 1.61 della Commiss ione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Giuliari. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
innanzi tu t to vorrei chiederle se n o n ritenga 
che l ' e m e n d a m e n t o Boa to 1.34, p resen ta to 
dal nos t ro g ruppo , n o n sia d a considerarsi 
p iù lon tano dal tes to base e quindi d a po r r e 
in votazione p r i m a de l l ' emendamen to 1.61 
della Commiss ione . 

Per q u a n t o riguarda il p rob l ema della 
riduzione dei consiglieri comuna l i nei comu-
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ni, noi r i teniamo che tale r iduzione n o n 
raggiunga sostanzialmente a lcun prat ico ri­
sultato, in quan to si ver rebbero a penalizza­
re sopra t tu t to quei piccoli c o m u n i nei quali 
già i consigli comunal i m a n c a n o spesso della 
sufficiente vivacità, utile pe r u n approfondi­
m e n t o dialettico delle diverse questioni. 

Il nos t ro g ruppo h a presen ta to diversi 
emendamen t i in proposi to , dei quali abbia­
m o m a n t e n u t o quello più realistico in rap­
por to alle opinioni espresse dagli altri gruppi 
in Commissione. Ri teniamo c o m u n q u e che , 
r ispetto a l l ' emendamento propos to dalla 
Commissione (che anche noi vo te remo, se 
n o n passerà quello presenta to dal nos t ro 
gruppo) , l ' emendamen to Boato 1.34 abbia 
u n maggior r igore logico, in q u a n t o n o n 
prevede consessi con u n n u m e r o di m e m b r i 
nuovo e in u n cer to senso irrituale, c o m e nel 
caso dei quarantase i consiglieri propost i nei 
comun i con popolazione super iore a 250 
mila abitanti . S e m b r a propr io u n n u m e r o 
estrat to dalla bussola del lotto! 

Abbiamo propos to u n n u m e r o di c inquan­
t a consiglieri sia nelle città con popolazione 
superiore a 250 mila abitanti sia in quelle 
con più di 500 mila abitanti; dal m o m e n t o 
che sono sette in tu t to , ci sembrava che n o n 
dovessero essere suddivise. Ri teniamo che il 
nos t ro e m e n d a m e n t o sia tu t to ra il p iù con­
gruo. 

PRESIDENTE. Onorevole Giuliari, riten­
go di poter accedere alla richiesta, d a lei 
avanzata a n o m e del g ruppo dei verdi , di 
por re in votazione p r i m a l ' e m e n d a m e n t o 
Boato 1.34, che p u ò essere considera to più 
lontano dal testo de l l ' emendamento 1.61 
della Commissione. Si t ra t ta di u n a questio­
ne u n p o ' sottile, m a n o n c redo vi sia mot ivo 
di sollevare obiezioni al riguardo. Per tanto , 
po r rò in votazione p r i m a l ' e m e n d a m e n t o 
Boato 1.34 e successivamente l ' emenda­
m e n t o 1.61 della Commissione. 

Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Boato 1.34, n o n accet ta to dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Onorevoli colleghi, i presidenti n o n sono 
stati autorizzati a convocare a lcuna Com­
missione oggi pomeriggio; le Commissioni 
sono convocate pe r d o m a n i pomeriggio, 
q u a n d o n o n ci sa rà seduta di Assemblea. Lo 
ripeto, nessuna Commiss ione è s ta ta auto­
rizzata a convocarsi pe r oggi pomeriggio. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Ricordo che le missioni concesse nelle 

sedute precedent i ed in quella od ie rna sono 
in n u m e r o di 14. 

Procedo all 'appello dei deputa t i in mis­
sione. 

(Segue Vappello). 

Poiché dei deputa t i testé ch iamat i 13 ri­
sul tano assenti, res ta confermato il n u m e r o 
di 13 missioni, salvo eventuali rettifiche in 
base ai risultati della votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 307 
Maggioranza 154 

H a n n o vota to sì . . . . 60 
H a n n o vota to no . . . 247 

Sono in missione 13 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to 1.61 della Commiss ione, accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 326 
Votant i 324 
Astenuti 2 
Maggioranza 163 

H a n n o vota to sì . . . . 258 
H a n n o vota to no . . . 66 

(La Camera approva). 
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Dichiaro così preclusi gli e m e n d a m e n t i 
Tassi 1.4 e 1.5, Dosi 1.42 e 1.43, Tassi 1.6, 
Dosi 1.44, Tassi 1.7 e 1.8, Dosi 1.45, 1.46 e . 
1.47, Tassi 1.10 e 1.11, Dosi 1.48, Tassi 1.13 
e 1.14, 1.59 della Commissione, Tassi 1.16, 
Dosi 1.49 e 1.50, Tassi 1.19 e 1.20, Dosi 1.52 
e 1.51, Maroni 1.54, Tassi 1.22 e 1.23, Dosi 
1.53, Tassi 1.25. 

Avverto che l ' e m e n d a m e n t o Tassi 1.26 è 
stato ri t irato dai presenta tor i . 

Chiedo ai presentator i dell ' identico emen­
damen to Maroni 1.55 se insistano pe r la 
votazione. 

FABIO DOSI. Signor Presidente, n o n riti­
r iamo l ' emendamen to Maroni 1.55 e per tan­
to insistiamo pe r la sua votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene . Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Maroni 1.55, n o n accet ta to dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votant i 345 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì . . . . 51 
H a n n o votato no . . . 294 

(La Camera respinge). 

Chiedo all 'onorevole Piscitello se in tenda 
accedere all 'invito del re la tore a r i t i rare il 
suo e m e n d a m e n t o 1.58. 

RINO PISCITELLO. No, signor Presidente, 
man tengo l ' emendamen to . 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento Piscitello 1.58. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. L ' e m e n d a m e n t o in 
quest ione in effetti r ipor ta in tegra lmente la 
n o r m a che è s ta ta applicata in Sicilia s empre 

con r i fer imento all 'elezione di re t ta del sin­
daco . Si t r a t t a di u n a n o r m a di g rande 
rilievo, se si cons idera t r a l 'a l tro che anco ra 
ieri il minis t ro del l ' in terno, onorevole Man­
cino, h a d ichiara to che b isogna legiferare in 
man ie r a ce r t a e assoluta sulla incompatibi­
lità delle funzioni di s indaco, assessore e 
consigliere comuna le . 

Su ques to aspet to richiamo l 'a t tenzione 
della Camera , che invece h a già vo ta to u n a 
n o r m a ibrida in base alla quale , in contro-
t endenza rispetto a quello che h a dichiara to 
10 stesso minis t ro Mancino , il s indaco, anche 
senza essere candida to c o m e consigliere co­
muna le , viene ex abrupto a far pa r t e del 
consiglio comuna le . Nella n u o v a a r m o n i a e 
nel nuovo equilibrio dei poter i che si voglio­
n o realizzare è invece fin t r o p p o ovvio (ecco 
11 n o d o di fondo ed ecco la ragione pe r cui 
noi ch ied iamo c h e si approvi ques to emen­
damen to ) che nel consiglio comuna le debba 
essere eletto u n pres idente , in m o d o che n o n 
avvenga più c h e in alcuni consigli comunal i 
vi sia u n pres idente m e n t r e in altri tale 
funzione è assolta dal s indaco. 

Occor re dis t inguere in m o d o assoluto le 
funzioni di indirizzo e di controllo, p ropr ie 
del consiglio comuna le , e le funzioni di 
governo, che sono propr ie del s indaco. Si 
pensi pe r u n m o m e n t o alla formulazione 
del l 'ordine del giorno: m a che legge andia­
m o a votare se si so t t rae al consiglio comu­
nale e quindi al suo pres idente il po te re , ad 
esempio , di formulare l 'ordine del giorno, 
che riguarda a p p u n t o l 'attività ed il lavoro 
del consiglio comuna le «tesso? 

Quella con tenu ta ne l l ' emendamen to Pi-
scitello 1.58 è quindi u n a n o r m a di g rande 
rilievo e di g rande impor tanza , se n o n si 
vuole davvero e m a n a r e u n a legge p iena di 
contraddizioni (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Piscitello. 
Ne h a facoltà. 

RINO PISCITELLO. In tervengo mol to bre­
vemen te pe r confe rmare q u a n t o sia impor­
t an te che nei consigli comuna l i della peniso­
la n o n sia in a lcun caso il s indaco a 
pres iedere l 'assemblea. È necessar io che 
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all ' interno di ogni consiglio comuna le ven­
gano eletti u n presidente e u n vicepresiden­
te . Ciò è impor tan te anche pe r r ende re 
possibile l ' au tonomia del consiglio comuna­
le, che deve avere forti poter i di controllo nei 
confronti del s indaco e della giunta. Per 
ques ta ragione abb iamo presen ta to l 'emen­
d a m e n t o in quest ione, che in gran pa r t e 
ricalca u n a delle n o r m e più impor tant i del 
testo approvato dalla regione siciliana nella 
stessa mater ia . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Piscitello 1.58, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 358 
Votanti 355 
Astenuti 3 
Maggioranza 178 

H a n n o votato sì . . . . 135 
H a n n o vota to no . . . 220 

(La Camera respinge). 

Sul l ' emendamento 1.62 della Commissio­
ne , chiedo all 'onorevole re la tore pe r la mag­
gioranza se desideri aggiungere qualcosa. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. La Commissione r a c c o m a n d a all'As­
semblea l 'approvazione del suo emenda­
m e n t o 1.62. 

PRESIDENTE. Qual è il pa re re del Go­
verno su l l ' emendamento 1.62 della Com­
missione? 

CLAUDIO LENOCI, Sottosegretario di Sta­
to per Vinterno. Il Governo lo accet ta , signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento 1.62 della Commissione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Guerra . Ne h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, in­
tervengo pe r mot ivare il voto cont rar io del 
g ruppo di r ifondazione comunis t a a ques to 
e m e n d a m e n t o , che è analogo a quelli se­
guenti . 

Il nos t ro voto è cont ra r io innanzi tu t to pe r 
u n a ragione specifica, in q u a n t o noi vedia­
m o con favore il fatto che n o n si concent r ino 
nel s indaco anche i poter i di presidente 
del l 'assemblea consiliare; ciò pe r le motiva­
zioni già esposte qui dai colleghi che sono 
intervenuti su l l ' emendamen to precedente e 
pe r realizzare u n min imo di b i lanciamento 
nei rappor t i t r a i poter i del s indaco e quelli 
del l 'assemblea consiliare. 

M a vi è u n a ragione di ord ine p iù generale 
e sistematico, ne l l ' ambi to del complesso del 
provvedimento legislativo, che ci induce ad 
espr imerci con t ro ques to e m e n d a m e n t o . Es­
so p ropone u n disegno che t ende a m u t a r e 
compless ivamente il tes to licenziato dalla 
Commissione, e s tendendo il s is tema mag­
gioritario p u r o ai c o m u n i con popolazione 
fino a 20 mila abitanti , in contraddiz ione 
con il limite p receden temen te pos to nel testo 
di 10 mila abitanti . 

Si t r a t t a di u n a modifica, p ropos ta poi 
anche d a e m e n d a m e n t i successivi p resenta t i 
dal par t i to democra t i co della sinistra e dal 
Governo, che m i r a ad es tendere ai c o m u n i 
con popolazione fino a 20 mila abi tant i 
l ' impianto complessivo del tes to licenziato 
dalla Commissione, che costruiva u n a di­
sciplina o m o g e n e a pe r i c o m u n i con po­
polazione fino a l O mila abi tant i p revedendo 
pe r essi l 'adozione del s is tema maggiori tar io 
p u r o . 

Noi riteniamo c h e ques to sia grave, per­
ché se passasse tale logica voterebbe con il 
s is tema maggior i tar io p u r o circa l '80 pe r 
cen to dei c o m u n i italiani. E ciò sarebbe t an to 
p iù grave dal m o m e n t o che con le n o r m e 
p receden temen te approva te abb iamo proce­
du to alla cont raz ione del n u m e r o dei consi­
glieri. Ora pe r i c o m u n i t r a i 10 ed i 20 mila 
abitanti sono previsti venti consiglieri: appli­
cando ad essi il s is tema maggior i tar io pu ro , 
sa rebbero solo set te i posti d a dividere t r a le 
liste n o n vincenti nella t o r n a t a elettorale. 
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Anche qui, dunque , noi ved iamo la volon­
t à di l iquidare s t rument i di par tec ipazione e 
di rappresentanza; u n a volontà che n o n h a 
nulla a che vedere con l 'obiettivo di garan­
tire la stabilità e la governabili tà che , anche 
seguendo la logica di chi sostiene il s is tema 
maggiori tario, sa rebbero c o m u n q u e assicu­
ra te dal meccan i smo elettorale previsto pe r 
i comuni con più di 10 mila abitanti . 

Un 'ul t ima considerazione pe r mot ivare il 
voto contrar io del nos t ro g ruppo . Il Governo 
aveva p reannunc ia to la sua neutra l i tà ed u n 
a t teggiamento di g rande p r u d e n z a nel dibat­
tito in aula rispetto a quest ioni che modifi­
cano le regole del gioco istituzionale e de­
mocra t ico del nos t ro paese in ma te r i a 
elettorale. Ora, invece, scende in c a m p o con 
il prossimo e m e n d a m e n t o , schierandosi in 
senso maggiori tar io. E p p u r e il Governo è 
sostenuto d a u n a maggioranza che è risicata 
in Par lamento e che n o n p u ò cer to definirsi 
più tale nel paese: tut tavia a colpi di mag­
gioranza risicata e provvisoria il Governo 
stesso p re tende di impor re nuove regole del 
gioco al nos t ro paese! (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Suggerisco a quant i inter­
vengono in sede di dichiarazione di vo to u n a 
maggiore stringatezza, che conferisce anche 
maggiore efficacia. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Concord iamo in p ieno 
con le valutazioni testé esposte dal l 'onore­
vole Guer ra e facciamo presen te che ques ta 
n o r m a , che noi definiamo u n t rucco , è di 
u n a gravità inaudita, innanzi tu t to pe rché va 
in cont ro tendenza con il dibatt i to svoltosi in 
Commissione sull 'estensione del s is tema 
maggiori tario. 

Abbiamo discusso approfondi tamente sul-
l ' a rgomento e quasi a l l 'unanimità abb iamo 
deciso di es tendere tale s is tema ai c o m u n i 
con popolazione fino a 10 mila abitanti . Ora 
ci t roviamo in aula a dover discutere di 
emendament i che prevedono. . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go! Vi sono capannelli e vi è u n brus io a n o n 
finire: si accomodino! 

DOMENICO NANIA. Ci t rov iamo, dicevo, di 
fronte ad e m e n d a m e n t i c h e m i r a n o ad e-
s tendere il s is tema maggior i tar io ai c o m u n i 
con popolazione fino a 20 mila abitanti . 

Presidente, onorevoli colleghi, c o m e dice­
vo, l ' idea è scatur i ta d a u n a p ropos ta iniziale 
del minis t ro Manc ino , che h a violato l ' impe­
gno del Governo a d a s sumere u n atteggia­
m e n t o neu t ra le in ma te r i a di elezione diret ta 
del s indaco. È s ta to infatti p ropr io il minis t ro 
Manc ino a p resen ta re a n o m e del Governo 
u n e m e n d a m e n t o estensivo. 

Signor Presidente , onorevoli colleghi, vi 
invito a riflettere su q u a n t o avverrebbe nei 
consigli comuna l i se venisse approva to tale 
e m e n d a m e n t o . Pensate solo u n istante alla 
t emat ica del difensore civico, del controllo 
del l 'opposizione. Ebbene , u n a maggioranza 
che con ques to tes to di legge viene obbliga­
to r i amente collegata al s indaco e che viene 
avvantaggiata dal p r e m i o di maggioranza , 
allo stesso m o d o elegge il difensore civico 
che dovrebbe control larla p e r fare in m o d o 
che n o n si verifichino soprusi e vi sia un'ef­
fettiva t r a spa renza nei consigli comunal i . 

L ' impianto della legge al nos t ro e same è 
in con t ro tendenza anche rispetto a quan to 
scri t to in u n recent iss imo d o c u m e n t o del-
l 'ANCI, nel quale si d ichiara in man ie r a 
ch ia ra ed inequivocabile che , m e n t r e pe r 
l 'elezione di re t ta del s indaco è necessar io 
ricorrere al cri terio maggior i tar io , pe r l'ele­
zione del consiglio comuna le — lo ripeto, ciò 
è q u a n t o dichiara l 'ANCI — il m e t o d o d a 
utilizzare n o n p u ò che essere quello propor­
zionale. Quindi ci si m u o v e in cont ro tenden­
za d a tut t i i pun t i di vista. Ciò avviene pe rché 
oggi i part i t i i m p o n g o n o u n a legge su misu ra 
pe r loro stessi, cosa che ieri o l 'a l t ro ieri n o n 
facevano, pe r lo m e n o con ques te modal i tà . 
Per ques to vo t e r emo con t ro l ' e m e n d a m e n t o 
1.62 della Commiss ione . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Recchia. 
Ne h a facoltà. 

'VINCENZO RECCHIA. Signor Presidente, 
des idero solo dire che probabi lmente gli 
interventi svolti dai d u e colleghi che h a n n o 
par la to p r i m a di m e inerivano ad altre que­
stioni, dal m o m e n t o che l ' e m e n d a m e n t o 
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1.62 della Commissione fa r i fer imento ad u n 
altro articolo, l 'articolo 4. Proprio in consi­
derazione di ques ta nuova formulazione del-
l 'articolo 1, annunc io il ri t iro d a pa r te del 
mio g ruppo del mio e m e n d a m e n t o 1.37. 
Reput iamo infatti oppor tuno discutere nella 
sede propria , vale a dire nel corso del l 'esame 
dell 'articolo 4, la nos t ra ipotesi di estensione 
del meccan i smo elettorale maggiori tar io, ol­
t re che ai comun i con popolazione fino a 10 
mila abitanti , anche a quelli con popolazione 
fino a 20 mila abitanti . 

PRESIDENTE. Onorevole Recchia, avrei 
fatto anch ' io ques ta osservazione. Vorrei 
per altro chiedere ai colleghi di col laborare 
a c reare u n cl ima di ascolto. La prego , 
onorevole Cerutti! Onorevole Aniasi, pe r 
cortesia! Non si capisce a lcunché in que­
st 'aula. Dobbiamo a lmeno sapere , dovreste 
a lmeno sapere che cosa si vota. . . . ! 

Sto per precisare, onorevole Nania — dal 
m o m e n t o che anche lei h a fatto riferimento 
ai comun i con popolazione fino a 20 mila 
abitanti — che è in votazione l ' emendamen­
to 1.62 della Commissione, che n o n fa a lcun 
riferimento a classi di ampiezza dei c o m u n i 
per popolazione. Rinvia invece la definizione 
del l 'area in cui il consiglio è pres ieduto dal 
s indaco all 'articolo 4. È di ciò che s t iamo 
t ra t t ando in ques to m o m e n t o . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Giullari. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
propr io sulla base delle sue precisazioni e 
seguendo la medes ima logica, volevo dire 
che noi, p u r essendo contrar i all 'estensione 
di de terminate disposizioni ai comun i con 
popolazione sino a 20 mila abitanti , votere­
m o a favore de l l ' emendamento 1.62 della 
Commissione, pe rché concen t ra tu t te le 
questioni relative alla soglia dei 10 mila 
abitanti in u n unico articolo, l 'art icolo 4, sul 
quale ognuno voterà sulla base delle propr ie 
valutazioni. 

Noi vo te remo per il man t en imen to di u n 
de te rmina to criterio pe r i c o m u n i con popo­
lazione sino a l O mila abitanti; m a in ques to 
m o m e n t o s t iamo vo tando sempl icemente il 
col legamento t r a l 'articolo 1 e l 'articolo 4, 
c o m e lei g ius tamente h a ricordato. Votere­

m o quindi a favore de l l ' emendamen to 1.62 
della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to 1.62 della Commissione, accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 375 
/ Votant i 374 

Astenuto 1 
Maggioranza 188 

H a n n o vota to sì . . . . 330 
H a n n o vota to no . . . 44 

(La Camera approva). 

Dichiaro così preclusi gli e m e n d a m e n t i 
1.60 del Governo, Dosi 1.56 e Nania 1.27 
(decadono conseguen temen te i subemenda­
ment i Dosi 0.1.27.1 e 0.1.27.2) e l ' emenda­
m e n t o Tassi 1.28. 

Ricordo inoltre che l ' e m e n d a m e n t o Rec­
chia 1.37 è già s ta to ritirato dai presenta tor i . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Tatarella 1.30, n o n acce t ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 377 
Votant i 376 
Astenuti 1 
Maggioranza 189 

H a n n o vota to sì . . . . 88 
H a n n o vota to no . . . 288 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Tassi 1.31, n o n accet ta to dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 383 
Votanti 382 
Astenuti 1 
Maggioranza 192 

H a n n o vota to sì . . . . 75 
H a n n o vota to no . . . 307 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Tassi 1.32, n o n accet ta to dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 371 
Votanti 370 
Astenuti 1 
Maggioranza 186 

H a n n o vota to sì . . . . 58 
H a n n o vota to no . . . 312 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Boato 1.36. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Giuliari. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
desidero fornire u n ch iar imento pe r evitare 
che l ' emendamen to venga male interpreta­
to . Voglio precisare che el iminare il riferi­
mento alla maggioranza qualificata d a que­
sto contesto n o n significa prevedere o 
auspicare che il pres idente del consiglio sia 
esclusivamente u n rappresen tan te della 

maggioranza . La nos t r a p ropos ta è diret ta 
ad evitare che i consigli a p p e n a insediati 
abbiano il s indaco, m a n o n riescano a nomi­
n a r e u n pres idente . Il risultato, in ques to 
caso, sa rebbe la m a n c a t a funzionalità del­
l 'o rgano collegiale che deve in qua lche mo­
d o cont rappors i al s indaco. 

Per tale mot ivo ci è s embra to p iù demo­
crat ico e garant is ta r inviare la soluzione di 
ques to p r o b l e m a allo s ta tu to , che po t r à pre­
vedere inizialmente votazioni qualificate e 
success ivamente quorum p iù ridotti. Con­
t r a r i amen te alle apparenze , quindi , è ques to 
il senso de l l ' emendamen to Boato 1.36. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Nania . Ne 
h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente il 
g ruppo del MSI-destra nazionale è decisamen­
te cont ra r io all 'abolizione dell ' inciso relativo 
alla maggioranza qualificata p ropos ta dall 'e­
m e n d a m e n t o Boato 1.3 6. Se si t iene con to del 
fatto che si in t roduce il cri terio del p remio di 
maggioranza , si c o m p r e n d e facilmente che , 
se n o n si richiede la magg io ranza qualificata, 
il pres idente del consiglio ve r rà eletto s empre 
dalla lista collegata al s indaco che vince. La 
maggioranza qualificata, invece, consentireb­
be accordi e, c o m u n q u e , renderebbe possibile 
l ' appor to anche di altre forze politiche rappre­
senta te nel consiglio comuna le . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Boato 1.36, acce t ta to dalla Commiss ione 
e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 391 
Votant i 310 
Astenuti 81 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì . . . . 245 
H a n n o vota to no . . . 65 

(La Camera approva). 
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Passiamo alla votazione dell 'articolo 1 . 
H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 

voto l 'onorevole Brunet t i . Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, la 
nos t ra opposizione deriva dal r ag ionamento 
che abb iamo svolto fino a ques to m o m e n t o 
e che abb iamo puntual izzato nella relazione 
di minoranza . 
Vediamo nella s t ru t tu ra dell 'articolo e nei 
meccanismi che esso me t t e in mov imen to 
u n o dei cardini della r i forma che sta stravol­
gendo l ' impianto precedente , a t t raverso il 
quale si eleggevano le rappresen tanze a li­
vello locale. Ci s embra che l 'alto n u m e r o 
delle firme d a raccogliere (che, del res to , 
n o n è stato possibile modificare n e p p u r e 
at t raverso gli emendament i ) e la drast ica 
riduzione del n u m e r o dei consiglieri — che 
duplicano lo sba r ramen to e m e t t o n o in m o t o 
u n meccanismo-truffa nel l 'assegnazione di 
seggi — costi tuiscano d u e elementi che fan­
n o di ques to articolo u n p u n t o emblemat ico 
delle scelte autori tar ie che si vogliono far 
passare a t t raverso l 'approvazione di ques ta 
legge. 

Si pone il p rob lema rappresen ta to dal 
tentat ivo di el iminare le minoranze dal gioco 
politico del nos t ro paese e di lasciare senza 
controllo i vincenti nelle elezioni comunal i ; 
nel migliore dei casi, si t en ta di svuotare le 
identi tà minori tar ie pe r mezzo di apparen­
tament i coatti . Del res to , il tentat ivo, fatto 
propr io a t t raverso tale articolo, di interven­
to drast ico del Governo nella direzione che 
h o citato, è il segno di u n altro tentat ivo di 
intesa trasversale che si s ta m e t t e n d o in a t to 
per c reare de te rmina te maggioranze che 
interessino il Governo, le varie forze politi­
che e la stessa Commissione. Tut to ciò ma­
nifesta u n a volontà che vogl iamo sottolinea­
re; anche in ques t ' au la abb iamo no ta to u n 
rigido schieramento , u n a sor ta di sbarra­
m e n t o nella discussione e nella votazione, il 
quale si apre solo q u a n d o interviene il Go­
verno con e m e n d a m e n t i peggiorativi del te­
sto. 

Sulla base di tali considerazioni, denun­
ciando a par t i re dall 'art icolo 1 il tentat ivo di 
s travolgimento del l ' impianto delle leggi elet­
torali precedent i e la t endenza ad in t rodur re 
elementi di autor i tar ismo nell 'elezione dei 

consigli comunal i e nell 'elezione di re t ta del 
s indaco, vo t e r emo con t ro l 'art icolo 1 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giuliari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIUUARI . Dichiaro il voto 
cont rar io del g ruppo dei verdi sull 'art icolo 1 
perché n o n riteniamo che la riduzione della 
composiz ione dei consigli comuna l i sia ciò 
di cui h a n n o bisogno i nostr i comuni , i quali 
richiederebbero, viceversa, maggiore par te­
cipazione. Pur avendo da to il nos t ro contri­
b u t o pe r il mig l ioramento del tes to , votere­
m o per tan to con t ro tale art icolo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Novelli. Ne 
h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Abbiamo cerca to pe r 
c irca d u e mesi , in Commiss ione, p r i m a di 
en t ra re nel vivo della mater ia , di convincere 
i colleghi che si sarebbe dovu to discutere 
pr ior i ta r iamente la scelta del s is tema eletto­
rale, che avrebbe de te rmina to , di fatto, le 
funzioni del s indaco e del consiglio comuna­
le. Ciò significa che la composiz ione del 
consiglio comuna le n o n p u è essere decisa in 
m o d o as t ra t to , senza t ener con to delle con­
seguenze che in base al s is tema elettorale 
p o t r a n n o determinars i sulle facoltà, sui 
compit i , sulle compe tenze del consiglio co­
m u n a l e stesso. 

Un min imo di razionali tà e di m e d i a intel­
ligenza politica avrebbe dovu to indur re l'As­
semblea (anche se n o n p o n g o o ra tale que­
stione c o m e pregiudiziale per chiedere 
l ' a ccan tonamen to di ques to articolo) a di­
scutere e ad approvare p r i m a gli articoli 4 e 
5 ; in base alle scelte ed alle decisioni della 
C a m e r a sulle compe tenze dei futuri consigli 
comunal i , si sa rebbe po tu to deciderne la 
composiz ione. 

Faccio u n esempio . Se si dovesse op ta re 
pe r il s i s tema della doppia scheda, il quale 
c o m p o r t a logicamente u n a revisione dell 'ar­
ticolo 3 2 della legge n . 1 4 2 relativo alle 
compe tenze del consiglio comuna le , è ovvio 
che in ques t 'u l t imo caso dovrebbe registrar­
si u n a più larga r appresen tanza della citta-
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dinanza; viceversa, se si optasse pe r l ' ipotesi 
della scheda unica — e quindi al consiglio 
comunale venissero at tr ibuite le stesse com­
petenze, o magar i compe tenze rafforzate 
r ispetto a quelle previste dall 'art icolo 3 2 
della legge n . 1 4 2 — il consiglio comuna le 
dovrebbe essere r is tret to dal p u n t o di vista 
numer ico . Infatti esso n o n sarà più sol tanto 
u n organo di rappresentanza , di interdizione 
e di iniziativa politica, m a diventerà di fatto 
u n organo di governo, che affianca l 'opera 
del s indaco eletto d i re t t amente dai cittadini. 

Queste sono le ragioni pe r cui considero 
irrazionale la previsione con tenu ta nell 'arti­
colo 1 e per cui n o n c o m p r e n d o t an t a testar­
daggine nel voler impedire a tut t i i costi, a 
questa Assemblea o r a e p r i m a alle Commis­
sioni, di scegliere il s is tema elettorale e, sulla 
base di tale scelta, definire le compe tenze 
dei nuovi organi che si r idur rebbero d a t re 
a due , vale a dire il s indaco ed il consiglio 
comunale . 

Per questi motivi, p r eannunc io l 'astensio­
ne dal voto sull 'articolo 1 del g ruppo del 
movimento per la democraz ia : la Rete. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Nania . Ne 
h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, ri­
tengo oppor tuno , p r i m a di tu t to , da re lettu­
r a della p r i m a pa r t e dell 'art icolo 1 , laddove 
si dice che il consiglio comuna le è compos to 
dal s indaco e «da 6 0 m e m b r i nei c o m u n i con 
popolazione super iore ad u n milione di abi­
tanti ; d a 5 0 m e m b r i nei c o m u n i con popo­
lazione superiore a 5 0 0 . 0 0 0 abitanti e d a 4 0 
m e m b r i nei comun i con popolazione supe­
riore a 2 5 0 . 0 0 0 abitanti». H o ci tato ques ta 
par te dell 'articolo 1 pe r sot tol ineare nuova­
men te l 'assurdità di u n a legge che fa del 
s indaco u n consigliere comuna le senza che 
il corpo elettorale lo elegga c o m e tale. A 
nost ro avviso sussistono in ques to caso pro­
fili di costituzionalità d a considerare . Nel 
testo in esame, infatti, il s indaco viene auto­
mat icamente , ope legis, reso consigliere co­
munale , laddove invece il minis t ro Manc ino 
h a sostenuto — risulta da tut t i i giornali di 
oggi — l ' incompatibili tà t r a la funzione di 

s indaco o di assessore e di consigliere comu­
nale . 

Per n o n dire poi dei p roblemi che si 
p o r r a n n o in caso di imped imen to m o m e n t a ­
n e o del s indaco. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi se la i n t e r rompo 
onorevole Nania . 

Prego l 'onorevole re la tore di ascoltare gli 
interventi dei colleghi, anche in vista di 
eventuali successive precisazioni (se lo rite­
nesse necessario) . 

Prosegua pu re , onorevole Nania . 

DOMENICO NANIA. Dicevo che si po t r à 
verificare l ' ipotesi in cui il s indaco risulti 
m o m e n t a n e a m e n t e o t e m p o r a n e a m e n t e im­
pedi to dal par tec ipare alle riunioni del con­
siglio comuna le , il quale , pe r essere nella 
p ienezza dei suoi componen t i , deve vedere 
present i 6 1 m e m b r i , e n o n 6 0 . Tu t to ciò 
c o m p o r t a inoltre che , pe r esempio, il vice­
s indaco assessore — il quale , se e ra consi­
gliere comuna le , si è dovu to d imet te re per­
ché vi è incompatibi l i tà t r a i d u e incarichi 
— sosti tuisca il s indaco, in tal caso ridiven­
t a n d o consigliere comuna le ! Onorevoli col­
leghi, è evidente che d a ques to p u n t o di vista 
s t iamo pe r votare u n pasticcio e n o r m e . 

Ques to è il p r i m o mot ivo che ci spinge a 
vo tare dec i samente con t ro l 'art icolo 1 . 

Vi è tu t tavia un ' a l t r a rag ione di fondo che 
ci spinge ad espr imere il vo to in quest ione: 
essa consiste nel fatto c h e ques to art icolo è 
costrui to sul t e o r e m a che la colpa è dei 
piccoli part i t i . Qual è la ratio sot tesa alla 
volontà di ridurre il n u m e r o dei consiglieri 
comunal i in c iascuna assemblea? Quella, 
indiret ta, di a t t r ibuire la responsabil i tà del 
pess imo funzionamento di cer te istituzioni, 
delle cose che n o n vanno , della disammini­
s trazione e della cor ruz ione esistente nei 
consigli comuna l i ai piccoli part i t i . È infatti 
evidente che , se si sost iene nello stesso tem­
p o l 'esigenza di ridurre il n u m e r o dei consi­
glieri, l ' oppor tun i tà di raccogliere le firme in 
u n cer to m o d o e si stabilisce che occor re u n 
p remio di magg ioranza (e d u n q u e si ado t ta 
u n a normat iva che , nel suo complesso, pun­
t a a pun i re i piccoli), la responsabil i tà di 
tu t to ciò che è avvenuto fino ad oggi viene, 
pe r ciò stesso, a t t r ibui ta ai piccoli parti t i . 
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Noi del Movimento sociale n o n condivi­
d iamo tale logica e pe r ques ta ul teriore 
ragione vo te remo cont ro l 'articolo 1 (Ap­
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Alfonsina 
Rinaldi. Ne h a facoltà. 

ALFONSINA RINALDI. Signor Presidente, 
p reannunc io che i deputa t i del g ruppo del 
par t i to democra t ico della sinistra vo te ranno 
a favore dell 'articolo 1 , avendo concorso , t r a 
l 'altro, alla de terminazione della parziale 
r iduzione del n u m e r o dei consiglieri comu­
nali. Vorrei precisare lo spirito con cui lo 
abb iamo fatto. 

I consiglieri comunal i sono chiamat i a 
rappresen ta re la volontà dei cittadini nelle 
istituzioni ed a m a n t e n e r e in m o d o perma­
nen te u n col legamento nel l 'e laborazione del 
p r o g r a m m a e nella composizione del gover­
no ; con temporaneamen te , essi sono chia­
mat i ad elaborare , c o m e consiglieri di mag­
gioranza e di opposizione, gli indirizzi di 
governo. È necessario quindi che i consiglie­
ri comunal i s iano in n u m e r o tale d a conci­
liare le due esigenze che h o esposto: d a u n a 
par te — ripeto — la r appresen tanza ed il 
col legamento p e r m a n e n t e con la cit tà ed i 
cittadini, dall 'altra, la capaci tà di espr imere 
in termini rapidi opinioni di mer i to sul go­
verno. 

Per questi motivi, pens iamo che u n a ridu­
zione, seppure parziale, del n u m e r o dei con­
siglieri comunal i n o n sia un 'operaz ione au­
toritaria, m a ci ponga in g rado di conciliare 
le d u e esigenze che h o richiamato, raffor­
zando cosi le nos t re istituzioni. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Dosi. Ne 
h a facoltà. 

FABIO DOSI. Dichiaro il voto favorevole 
del g ruppo della lega n o r d sull 'articolo 1 del 
provvedimento . 

Tale posizione n o n ci esime dal denuncia­
re le notevoli incongruenze present i nel te­
sto. Sulla base dello stesso, il s indaco viene 
a far pa r te del consiglio comuna le , m e n t r e 

a nos t ro pa re re il s indaco e la g iunta dov­
rebbero eserci tare i p ropr i poter i essendo 
distaccati dal consiglio comuna le ; a quest 'ul­
t imo dovrebbero compe te re invece funzioni 
di controllo. 

Ri teniamo, c o m u n q u e , che la riduzione 
del n u m e r o dei consiglieri comunal i rappre­
senti u n fatto impor tan te , che c o m p o r t a u n a 
maggiore chiarezza del q u a d r o politico ed 
u n a sua semplificazione. 

Per tanto , p u r sot to l ineando le incon­
gruenze alle quali m i sono riferito, ribadisco 
il voto favorevole del g r u p p o della lega no rd 
sull 'articolo 1 . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le med ian te 

p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 1 , 
nel tes to modificato dagli e m e n d a m e n t i ap­
provat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 8 6 
Votanti 3 7 1 
Astenuti 1 5 
Maggioranza 1 8 6 

H a n n o vota to sì . . . . 3 0 9 
H a n n o vota to no . . . 6 2 

(La Camera approva). 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Signor Presidente, d o v r e m m o o ra 
passare alla votazione degli articoli aggiun­
tivi Luigi Rossi 1 . 0 1 e 1 . 0 2 (nuova formula­
zione) della Commiss ione . Poiché a m b e d u e 
riguardano la ma te r i a delle incompatibil i tà, 
p ropongo che s iano trasferiti all 'articolo 2 0 , 
che t r a t t a lo stesso a rgomen to . Vorrei inol­
t re precisare che la Commiss ione h a presen­
ta to il suo articolo aggiuntivo 1 . 0 2 (nuova 
formulazione) accogliendo lo spirito ed in 
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par te anche il t enore letterale dell 'articolo 
aggiuntivo Luigi Rossi 1 . 0 1 . 

PRESIDENTE. Se n o n vi sono obiezioni, 
p u ò r imanere stabilito, sulla base della pro­
posta del re la tore pe r la maggioranza , che 
gli articoli aggiuntivi Luigi Rossi 1 . 0 1 e 1 . 0 2 
(nuova formulazione) della Commissione 
siano trasferiti all 'articolo 2 0 . 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo per tan to a l l ' esame dell 'art icolo 
2 , nel testo unificato della Commissione, e 
del complesso degli e m e n d a m e n t i ed artico­
lo aggiuntivo ad esso presenta t i (vedi Valle-
gato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , p rego il 
relatore pe r la maggioranza di espr imere su 
di essi il pa re re della Commissione. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Signor Presidente, l 'art icolo 2 al no­
stro esame prevede la riduzione del m a n d a t o 
quinquennale ad u n per iodo di qua t t ro anni 
pe r tutt i gli amminis t ra tor i comunal i e pro­
vinciali. Ovviamente ques ta mi su ra vale pe r 
i manda t i successivi a l l 'approvazione della 
presente legge. 

La n o r m a stabilisce, inoltre, c h e chi h a 
ricoperto pe r d u e m a n d a t i consecutivi la 
carica di s indaco e di pres idente della pro­
vincia (per u n per iodo quindi di o t to anni) 
n o n possa candidarsi pe r la t e rza volta a tali 
cariche in immedia ta successione con i man ­
dati già esercitati. 

Nella logica che h o richiamato, la Com­
missione espr ime pa re re cont rar io sugli i-
dentici emendamen t i Tassi 2 . 1 e Maroni 
2 . 1 7 e sugli identici e m e n d a m e n t i S te rpa 
2 . 1 5 e Maroni 2 . 1 8 . 

La Commissione n o n acce t ta l ' emenda­
m e n t o 2 . 3 1 del Governo, n o n solo pe r ché 
esso ripropone, pe r la d u r a t a in carica, u n 
te rmine di 5 anni anziché i 4 previsti nel 
testo della Commissione, m a anche pe rché 
sopprime conseguen temente il c o m m a 3 
dell 'articolo 2 e secondo la Commiss ione ciò 
non rappresenta u n a logica conseguenza di 
quan to sancito nella p r i m a pa r t e del l 'emen­
damen to stesso. Per tanto , o il Governo scin­

de il con t enu to del suo e m e n d a m e n t o 2 . 3 1 
in d u e distinti e m e n d a m e n t i o res ta confer­
m a t o che la Commiss ione n o n lo accet ta . 

H pa re re è cont ra r io sugli e m e n d a m e n t i 
Nania 2 . 5 , Tassi 2 . 6 e 2 . 7 , sugli identici 
e m e n d a m e n t i Tassi 2 . 8 , S te rpa 2 . 1 6 e Ma­
roni 2 . 1 9 , n o n c h é sugli e m e n d a m e n t i Maro­
ni 2 . 2 0 , Tassi 2 . 9 , Maron i 2 . 2 1 e 2 . 2 2 , Tassi 
2 . 1 0 , 2 . 1 1 e 2 . 1 3 , Maron i 2 . 2 4 e 2 . 2 5 . La 
Commiss ione r a c c o m a n d a l 'approvazione 
del suo e m e n d a m e n t o 2 . 3 0 , nel quale si 
stabilisce che il divieto pe r u n te rzo m a n d a t o 
consecut ivo o p e r a solo con r ifer imento ai 
m a n d a t i svolti d o p o l ' approvazione della 
legge; ovviamente n o n possono essere com­
puta t i quelli espletati p r i m a del va ro della 
stessa, avendo ovviamente il s indaco altri 
poter i . 

Espr imo pa re r e cont ra r io sugli emenda­
men t i Maron i 2 . 2 6 , 2 . 2 7 e 2 . 2 8 . Invito il 
collega Savino a ritirare il suo e m e n d a m e n t o 
2 . 1 4 ; pera l t ro tale e m e n d a m e n t o dovrebbe 
essere riferito all 'art icolo 1 5 , pe r ché riguar­
d a ma te r i a in esso disciplinata; al t r imenti il 
p a r e r e è cont ra r io . L ' e m e n d a m e n t o Maroni 
2 . 2 9 dovrebbe essere riferito all 'articolo 1 8 ; 
il pa re r e su di esso è c o m u n q u e cont rar io . 
Lo stesso discorso vale pe r l 'art icolo aggiun­
tivo Tassi 2 . 0 1 , c h e dovrebbe essere riferito 
all 'art icolo 1 8 ; anche su di esso c o m u n q u e 
il pa re r e è cont rar io . 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. 
Chiedo di par la re pe r espr imere il pa re re 
sugli e m e n d a m e n t i e sull 'art icolo aggiuntivo 
presenta t i all 'articolo 2 . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, dal mo­
m e n t o che svolge le funzioni di re la tore di 
minoranza , pensavo di veder la seduto al 
b a n c o del Comi ta to dei nove , pe r eserci tare 
d a lì il suo autorevole ruolo . H a facoltà di 
par la re . Mi a u g u r o che il t u t to ci favorisca 
nello sforzo di e conomia dei t empi a vantag­
gio della possibilità pe r i g ruppi di esprimersi 
c o m p i u t a m e n t e . 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. 
Presidente, n o n c redo che la fretta abbia m a i 
fatto b e n e a qualcosa; c o m u n q u e a mio 
giudizio la fo rma è il p r i m o rispetto della 
sostanza. Poiché la fo rma prevede la presen-
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za del re latore di minoranza , ritengo che egli 
abbia gli stessi diritti di quello pe r la mag­
gioranza. Non solo: se al b a n c o del Comita to 
dei nove n o n c 'è pos to pe r m e , svolgo il m io 
m a n d a t o aliunde, dal mio posto; la quali tà 
n o n cambia! 

Signor Presidente, il m io pa re re è presso­
ché d iamet ra lmente oppos to — anche per­
ché seguo forse u n a logica p iù t rasparen te e 
comprensibile — a quello del re la tore pe r la 
maggioranza . Spiegherò anche pe rché nel 
discorso di ques t 'u l t imo vi è m a n c a n z a di 
logica: anzi vi è solo la logica part i tocrat ica, 
«mangioritaria» e basta , t an t ' è che pe r due 
emendamen t i uguali egli h a espresso d u e 
parer i comple tamente diversi. 

Espr imo pa re re favorevole sul m io emen­
d a m e n t o 2 . 1 , identico a l l ' emendamento Ma­
roni 2 . 1 7 e sugli identici e m e n d a m e n t i Ster­
p a 2 . 1 5 e Maroni 2 . 1 8 . 

Il pa re re è contrar io su l l ' emendamen to 
2 . 3 1 del Governo, in ciò conco rdando con il 
re latore pe r la maggioranza . Espr imo invece 
pare re favorevole sugli e m e n d a m e n t i Nania 
2 . 5 , sui miei emendamen t i 2 . 6 , 2 . 7 e 2 . 8 , 
nonché sugli emendamen t i S terpa 2 . 1 6 e 
Maroni 2 . 1 9 , cons iderando che questi t r e 
ultimi emendamen t i sono identici. 

H pa re re è contrar io su l l ' emendamento 
Maroni 2 . 2 0 e favorevole sul m io emenda­
m e n t o 2 . 9 . Signor Presidente tale emenda­
m e n t o presenta lo stesso con tenu to dell 'e­
m e n d a m e n t o Savino 2 . 1 4 . Il re la tore pe r la 
maggioranza sul m io e m e n d a m e n t o h a e-
spresso tout court (per par la re in lombardo , 
l ingua d 'Oltrepò) pa re re contrar io; invece, 
pe r quan to riguarda l ' e m e n d a m e n t o Savino 
2 . 1 4 , egli h a avanzato la gentile richiesta al 
presenta tore di riferirlo ad altro articolo, 
poiché r ecando tale e m e n d a m e n t o la firma 
di Savino, che fu fotografato sulla coper t ina 
del libro di Andreott i a d d o r m e n t a t o in aula 
e che è socialista, è giusto che abbia u n 
t r a t t amen to di favore! 

Poiché, invece, io n o n h o favori pe r alcu­
n o e sono legato alle car te , pe rché così 
bisogna fare, cont inuo d icendo che n o n 
sono d ' accordo su l l ' emendamento Maroni 
2 . 2 1 . N o n riteniamo infatti che u n solo 
m a n d a t o sia sufficiente, p ropr io nella logica, 
che in ques to caso dovrebbe t rovare consen­
ziente anche la lega, secondo la quale occor­

r e u n governo differenziato dal consiglio 
comuna le . In tal caso n o n si c o m p r e n d e 
pe rché il s indaco e il pres idente della provin­
cia, che insieme ai loro assessori abbiano 
da to b u o n a prova, n o n possano q u a n t o me­
n o essere rieletti, s empre a t t raverso la veri­
fica elettorale, a lmeno pe r u n a seconda vol­
ta . L 'aspet to illogico de l l ' emendamen to 
della lega è che il m a n d a t o dovrebbe addi­
rittura essere anco ra p iù breve . 

H pa re re è d u n q u e cont ra r io anche sull 'e­
m e n d a m e n t o Maron i 2 . 2 2 e favorevole ai 
miei e m e n d a m e n t i 2 . 1 0 , 2 . 1 1 e 2 . 1 3 . Faccio 
no ta re che alcuni dei nostr i e m e n d a m e n t i 
in tendono rispettare l ' i taliano, il che signifi­
ca rispetto pe r l ' in terpretazione. Non com­
p r e n d o cosa significhi affermare che n o n si 
p u ò rieleggere «alle medes ime cariche» i vari 
assessori. S e m m a i p o t r a n n o n o n essere rie­
letti «alla m e d e s i m a carica». N o n si t ra t ta , 
s ignor Presidente, di u n refuso di s t ampa: 
n o n è u n lapsus calami, è u n lapsus cerebri. 
Infatti il p r i m o p u ò intervenire u n a volta, il 
secondo è cont inuato ; nel nos t ro caso infatti 
si ripete la dizione al plurale, q u a n d o è no to 
che il s indaco è u n a car ica sola, l 'assessore 
p u ò esserlo pe r u n solo assessorato e quindi 
la car ica va indicata al singolare! 

Si t r a t t a quindi di quest ioni di semant ica 
e di stilistica linguistica e m i dispiace che il 
professor M e o Zilio n o n m i possa da re so­
s tegno. 

H pa re r e è favorevole sugli e m e n d a m e n t i 
Maroni 2 . 2 4 e 2 . 2 5 , m e n t r e aspet to ad espri­
m e r e il pa re r e su l l ' emendamen to 2 . 3 0 della 
Commiss ione considera to c h e pe r il re la tore 
pe r la maggioranza esso — se n o n sbaglio 
— va sposta to in altro lido p iù favorevole. 

Espr imo pa re re favorevole sul l 'emenda­
m e n t o Maron i 2 . 2 6 e cont ra r io sugli emen­
damen t i Maron i 2 . 2 7 e 2 . 2 8 . Il pa re re è 
invece favorevole su l l ' emendamen to Savino 
2 . 1 4 n o n c h é su l l ' emendamen to Maroni 2 . 2 9 
e sul m i o articolo aggiuntivo 2 . 0 1 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

CLAUDIO LENOCI, Sottosegretario di Sta­
to per l'interno. H Governo accet ta l ' emen­
d a m e n t o 2 . 3 0 della Commissione, annunc ia 
il ritiro del suo e m e n d a m e n t o 2 . 3 1 , ritenen­
d o valide le a rgomentaz ioni addo t t e dal re-



Atti Parlamentari — 8435 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 GENNAIO 1993 

latore per la maggioranza , e conco rda pe r il 
resto con il pa re re d a quest i espresso. 

PRESIDENTE. Avverto che si p rocederà , 
per i successivi emendamen t i , alla votazione 
a scrutinio segreto, di cui è s ta ta fatta richie­
sta poiché, d a questioni di o rd inamento , 
s iamo passati a t ra t ta re modal i tà elettorali. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

cedimento elettronico, sugli identici emen­
dament i Tassi 2.1 e Maroni 2.17, n o n accet­
tat i dalla maggioranza della Commiss ione né 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votant i 360 
Maggioranza 181 

Voti favorevoli 77 
Voti contrar i 283 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, sugli identici emen­
dament i S terpa 2.15 e Maroni 2 .18, n o n 
accettati dalla maggioranza della Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti 350 
Maggioranza 176 

Voti favorevoli 56 
Voti cont rar i 294 

(La Camera respinge). 

Ricordo che l ' e m e n d a m e n t o 2.31 del Go­
verno è stato ritirato. 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. 
Chiedo di par lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. Si­
gnor Presidente, ch iedo c h e q u a n d o lei rife­
risce il p a r e r e del re la tore pe r la maggioran­
za e del Governo vi aggiunga anche quello 
del re la tore di minoranza! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, è s ta ta 
s e m p r e seguita la prassi di indicare solo il 
pa re r e del re la tore pe r la maggioranza : pos­
so ci tare anche esempi recent i di sedute d a 
m e stesso pres iedute nelle quali n o n sono 
state sollevate obiezioni d a pa r t e del suo 
g ruppo al l 'osservanza di tale prassi . Ricordo 
che vi sono disegni di legge in ord ine ai quali 
sono previsti numeros i relatori di minoran­
za: se stabilissimo u n a diversa prassi intro­
d u r r e m m o u n p r o l u n g a m e n t o n o n utile dei 
nostr i lavori; d ' a l t ronde , confidiamo s e m p r e 
che si prest i a t tenzione d a pa r t e dei colleghi, 
nel m o m e n t o in cui i relatori di m ino ranza 
( imo o p iù di u n o c h e essi siano) e sp r imono 
il loro pa re re . 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen to 
Nania 2 .5 , n o n acce t ta to dalla maggioranza 
della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Onorevoli colleghi, vi p rego di res ta re al 
vost ro pos to! Dobb iamo vota re senza solu­
zione di cont inui tà! Il n u m e r o delle presenze 
n o n è elevato: i colleghi che vo tano facciano 
d u n q u e la cortesia di res ta re paz ien temente 
al loro pos to! 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 361 
Maggioranza 181 

Voti favorevoli 34 
Voti cont rar i 327 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Tassi 2 .6. 

DOMENICO NANIA. Lo ritiriamo, signor 
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Presidente, così c o m e r i t i r iamo il successivo 
e m e n d a m e n t o Tassi 2.7. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Na­
nia. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, sugli identici emen­
dament i Tassi 2 .8, S terpa 2.16 e Maroni 
2.19, n o n accettati dalla maggioranza della 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 354 
Votanti 338 
Astenuti 16 
Maggioranza 170 

Voti favorevoli sì 68 
Voti cont rar i no 270 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Maroni 2.20, n o n accet ta to dalla maggioran­
za della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 363 
Votanti 352 
Astenuti 11 
Maggioranza 177 

Voti favorevoli 55 
Voti contrar i 297 

(La Camera respinge). 

Faccio presente all 'onorevole Tassi che il 
suo e m e n d a m e n t o 2.9 n o n p u ò essere assi­
milato ad altri emendamen t i d a lui citati, in 
quan to ogget to del c o m m a 2 dell 'art icolo 2 
del provvedimento sono i manda t i relativi 
alla car ica di s indaco e di pres idente della 
provincia, così c o m e indicato dal suo emen­
d a m e n t o . 

Ne l l ' emendamen to Savino 2.14, che lei, 
onorevole Tassi, h a richiamato, si fa invece 
r iferimento ai m a n d a t i relativi agli assessori, 
regolati dall 'art icolo 15. Il suo e m e n d a m e n ­
t o 2.9, onorevole Tassi, t rova d u n q u e ade­
gua ta collocazione in ques ta fase. 

Passiamo ai voti . 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Tassi 2.9, n o n accet ta to dalla maggioranza 
della Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 367 
Votant i 355 
Astenuti 12 
Maggioranza 178 

Voti favorevoli 54 
Voti cont rar i 301 

(La Camera respinge). 

Porrò o r a cong iun tamen te in votazione gli 
e m e n d a m e n t i Maron i 2.21 e 2.22, che sono 
sostanzialmente identici. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, sugli e m e n d a m e n t i 
Maron i 2.21 e 2.22, sostanzialmente identi­
ci, n o n accet ta t i dalla maggioranza della 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 374 
Votant i 357 
Astenuti 17 
Maggioranza 179 

Voti favorevoli 55 
Voti cont rar i 302 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Tassi 2 .10. 
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DOMENICO NANIA. Lo rit iro, signor Pres-
sidente, e rit iro anche il successivo emenda­
m e n t o Tassi 2 . 1 1 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Na­
nia. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Tassi 2 . 1 3 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, 
ccon l ' emendamen to in e same si in tende 
impedire u n fenomeno che po t rebbe verifi­
carsi in base al con tenu to del c o m m a 2 
dell 'articolo 2 . Tale n o r m a esclude che chi 
h a r icoperto pe r d u e manda t i consecutivi la 
carica di s indaco e di pres idente della pro­
vincia possa essere rieletto alle medes ime 
cariche. P roponendo di soppr imere l ' inciso 
«alle medes ime cariche» in tend iamo evitare, 
per esempio, che u n a pe r sona eletta s indaco 
per due volte consecutive possa successiva­
men te diventare assessore (quindi vicesinda­
co). Se ciò fosse possibile, infatti, si perpe­
tuerebbe u n sis tema di po te re di chi tut t i nel 
meridione avvertono la pesantezza. 

Con l ' emendamen to Tassi 2 . 1 3 proponia­
m o quindi di soppr imere il sudde t to inciso 
per evitare che si aggiri la legge e si perpe tu i 
— ripeto — u n sis tema di po te re che tut t i 
cri t icano a parole definendolo part i tocrati­
co, adoperandosi pe rò pe r man tene r lo in 
vita. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tassi 2 . 1 3 , n o n accet ta to dalla maggioranza 
della Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 6 6 
Votanti 3 6 0 
Astenuti 6 
Maggioranza 1 8 1 

Voti favorevoli 8 9 
Voti contrar i 2 7 1 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Maroni 2 . 2 4 , n o n acce t ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 3 6 7 
Maggioranza 1 8 4 

Voti favorevoli 6 8 
Voti cont rar i . , 2 9 9 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Maron i 2 . 2 5 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Giuliari. N e h a facoltà. 

FRANCESCO GIULLARI. Signor Presidente, 
noi a v r e m m o gradi to che la discussione 
svoltasi in Commiss ione sul c o m m a 2 avesse 
assunto u n t o n o diverso. N o n vi è dubbio 
che nel nos t ro sis tema, che p resen ta s intomi 
patologici, vi sia la necessi tà di in t rodur re 
u n o s b a r r a m e n t o ad u n con t inuo ripetersi di 
m a n d a t i alla stessa pe r sona pe r lo stesso 
incarico. In u n s is tema che funzionasse, 
ques to n o n dovrebbe succedere ; dovrebbero 
essere gli elettori, a u t o n o m a m e n t e , a sce­
gliere la soluzione migliore, senza condizio­
namen t i clientelali , di po te re e via d icendo. 

Ci s e m b r a quindi , nel complesso, che il 
c o m m a 2 sia valido. Riscontr iamo pe r ò che 
il c o m m a 3 r invia di fatto l 'applicazione 
della n o r m a di cui al c o m m a 2 al 2 0 0 1 , 
pe rché la disposizione concernen te la n o n 
immedia t a rieleggibilità di chi abbia ricoper­
to pe r d u e m a n d a t i consecutivi le car iche in 
ques t ione comince rà ad avere efficacia, ap­
pun to , nel 2 0 0 1 . N o n è un ' in te rpre taz ione , è 
u n da to di fatto, in q u a n t o i m a n d a t i prece­
dent i a l l ' ent ra ta in vigore della normat iva in 
discussione n o n vengono conteggiati . 

Per tan to , p u r c o m p r e n d e n d o il senso della 
ques t ione ( ima pe r sona po t rebbe aver rico­
pe r to la car ica di s indaco pe r d u e manda t i 
della d u r a t a di u n m e s e c iascuno, pe r esem-
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pio), il n o n aver voluto precisare meglio i 
termini della stessa fa sì che venga introdot­
ta, d a pa r t e nostra , u n a n o r m a tesa in 
qualche m o d o a «garantirsi l 'anima», facen­
do capire che vogliamo in te r rompere le scle-
rotizzazioni del potere , m a nel con tempo , 
con il c o m m a 3, facendo in m o d o che tale 
disposizione n o n intervenga m i n i m a m e n t e 
sulle questioni concrete , pe rché sindaci già 
in carica da t re o qua t t ro manda t i p o t r a n n o 
essere rieletti pe r altri due . Rimane oltretut­
to , per gli stessi, la possibilità di candidars i 
c o m e assessori nello stesso c o m u n e . 

Rispetto a tali n o r m e noi s iamo d u n q u e 
u n p o ' scettici, pe rché r i ten iamo che n o n 
siano questi i meccanismi del r innovamento . 
Non ci si p u ò r innovare pe r legge. Vorrem­
m o pe rò che la maggioranza che h a vota to 
il c o m m a 2, e che quindi h a scelto la s t rada 
di c reare taluni sbar rament i , sia coerente 
fino in fondo ed abolisca il c o m m a 3 che 
r ende il c o m m a 2 ridicolo, pe rché , lo r ipeto, 
fa sì che la n o r m a intervenga in u n m o m e n t o 
politico — fra o t to anni — in cui ci auguria­
m o che i problemi patologici del l 'a t tuale 
s is tema democra t ico n o n sussistano più, pe r 
cui tale disposizione n o n dovrebbe p iù avere 
senso (a lmeno — ripeto — ausp ich iamo che 
ciò si verifichi). 

Per tale ragione vo te remo a favore dell 'e­
m e n d a m e n t o Maroni 2.25 (c redevamo pe r 
altro di aver presenta to anche noi u n tes to 
analogo, che n o n abb iamo pe rò t rovato , 
probabi lmente pe r colpa nost ra , t r a gli e-
mendamen t i s tampat i ) . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Nania . N e 
h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, che n o n vi sia a lcuna 
volontà di r innovamento , m a che si stia 
t en tando soltanto di costruire u n a gabbia 
par t i tocrat ica in torno a ques ta legge, lo si 
evince esa t tamente dal successivo emenda­
m e n t o 2.30 della Commissione, che dice 
ch ia ramente quale sia la volontà dei parti t i 
che approvano e sorreggono il tes to in esa­
m e . L ' e m e n d a m e n t o 2.30 della Commissio­
ne , infatti, è teso a sostituire le parole : «La 
disposizione di cui al c o m m a 1 si applica» 

con le parole : «Le disposizioni di cui ai 
c o m m i precedent i si applicano». Per u n 
verso, d u n q u e , si fa r i fer imento alla du ra t a 
di qua t t ro anni del m a n d a t o ; m a il c o m m a 
precedente , cioè il c o m m a 2, in t roduce il 
divieto della possibilità di essere eletti pe r 
più di d u e volte. La gabbia par t i tocra t ica è 
t a lmente solida, t a lmente robus ta , che di 
fatto si consente addir i t tura a coloro che già 
pe r d u e m a n d a t i h a n n o ricoperto la car ica 
di s indaco di po te r rivestire la car ica stessa 
pe r altri d u e manda t i . Cont inueremo, cioè, 
ad avere di fronte a noi , concre tamente , la 
possibilità che vi s iano sindaci che r imango­
n o in car ica pe r oltre venti , vent icinque 
anni . Qual è l'effetto r innovatore della leg­
ge? Qual è l'effetto del c a m b i a m e n t o che si 
vuole de te rminare? 

Ciò vale sopra t tu t to alla luce di un ' a l t r a 
considerazione. Il Presidente Amato viene 
in Par lamento e ci dice che s iamo di fronte 
a l l ' emergenza istituzionale. Ebbene , in u n a 
si tuazione di emergenza istituzionale si 
provvede con provvediment i di emergenza , 
che debbono immed ia t amen te en t ra re in 
vigore se si vuole davvero affrontare e su­
pe ra re l ' emergenza stessa. Invece, d a u n 
lato si sostiene che esiste l ' emergenza e 
si invoca d a pa r t e di tut t i l 'elezione diret ta 
del s indaco, dall 'al tra, nel tes to di legge 
si afferma, in sostanza, che pe r la maggior 
pa r t e dei c o m u n i la normat iva en t re rà in 
vigore nel 1995. È u n r ag ionamen to con­
t raddi t tor io e illogico, che n o n poss iamo 
asso lu tamente accet ta re . Per ques te ragioni 
i deputa t i del g ruppo del Movimento sociale 
italiano vo te ranno a favore del l 'emenda­
m e n t o Maron i 2 .25, soppressivo del c o m m a 
3 dell 'art icolo 2. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te pro­

ced imento elet t ronico, su l l ' emendamento 
Maron i 2 .25 , n o n acce t ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 369 
Votant i 368 
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Astenuti 1 
Maggioranza 185 

Voti favorevoli 110 
Voti cont rar i 258 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamen to 
2.30 della Commissione, acce t ta to dal Go­
verno, e n o n accet ta to dal re la tore di mino­
ranza, onorevole Tassi. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 376 
Votanti 375 
Astenuti 1 
Maggioranza 188 

Voti favorevoli 231 
Voti contrar i 144 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamen to 
Maroni 2.26, n o n accet ta to dalla maggioran­
za della Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 370 
Votanti 366 
Astenuti 4 
Maggioranza 184 

Voti favorevoli 87 
Voti contrar i 279 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Maroni 2.27. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. L ' e m e n d a m e n t o Ma­

roni 2 .27, p resen ta to dal g ruppo della 
lega n o r d è di e s t r ema impor t anza pe rché 
consente di appl icare la legge sull 'elezione 
di re t ta del s indaco già nel 1994 senza, 
quindi , aspe t ta re il 1995. Per ques ta ragione 
noi vo t e r emo a favore de l l ' emendamen to 
stesso. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

ced imen to elet tronico, su l l ' emendamen to 
Maron i 2 .27, n o n acce t ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti e votant i 376 
Maggioranza 189 

Voti favorevoli 114 
Voti cont rar i 262 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imen to elet tronico, su l l ' emendamen to 
Maron i 2 .28, n o n acce t ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 372 
Votant i 371 
Astenuti 1 
Maggioranza 186 

Voti favorevoli 108 
Voti cont rar i 263 

(La Camera respinge). 

Ricordo che il re la tore pe r la maggioranza 
aveva invitato il p resen ta to re a r i t i rare l'e­
m e n d a m e n t o Savino 2.14, o a riferirlo all 'ar­
t icolo 15. 

Onorevole Savino, aderisce all 'invito al 
ritiro formula to dal re la tore? 
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NICOLA SAVINO. No, signor Presidente, 
n o n in tendo ri t irare il m io e m e n d a m e n t o 
2.14 e gradirei che fosse esamina to nella 
sede oppor tuna , cioè in sede di e same del­
l 'articolo 15, pe rché esso t ende ad u n a ra­
zionalizzazione della mater ia . 

PRESIDENTE. Sta bene . N o n essendovi 
obiezioni, p u ò ri tenersi accolta la r ichiesta 
di riferire l ' emendamen to Savino 2.14 all 'ar­
ticolo 15, nonché la r ichiesta del re la tore pe r 
la maggioranza di riferire l ' e m e n d a m e n t o 
Maroni 2.29 e l 'articolo aggiuntivo Tassi 
2.01 all 'articolo 18. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo per tan to alla votazione dell 'arti­
colo 2. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, sull 'articolo 2, nel 
testo modificato da l l ' emendamen to appro­
vato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti e votanti 387 
Maggioranza 194 

Voti favorevoli 335 
Voti contrat i 52 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 3 del te­
sto unificato della Commissione e del com­
plesso degli emendament i , subemendamen t i 
ed articolo aggiuntivo ad esso presentat i 
(vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , p rego il 
relatore pe r la maggioranza di espr imere 
sugli stessi il pa re re della Commissione. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Signor Presidente, l 'art icolo 3 stabi­
lisce la necessità della sottoscrizione delle 
liste dei candidat i al consiglio comuna le ed 
alla car ica di s indaco d a pa r t e dei cittadini. 

Vorrei dire ai colleghi par lamenta r i che 
gruppi di elettori possono presen ta re candi­

dat i alla car ica di s indaco e candidat i alla 
car ica di consiglieri comunal i . Natura lmen­
te , tali cand ida ture devono essere sottoscrit­
te d a u n n u m e r o de te rmina to di elettori; tale 
n u m e r o era , nelle p ropos te di legge origina­
rie mol to più elevato, m a pe r raggiungere 
u n a convergenza ampia esso è s ta to ridotto, 
fino ad essere di poco super iore a quello 
richiesto dalla legge oggi in vigore. 

Na tura lmente , l 'obbligo delle sottoscrizio­
ni vale pe r tut t i , n o n solo pe r le nuove liste 
o pe r le nuove formazioni che si p resen tano 
alle elezioni dei consigli comunal i e provin­
ciali. 

La Commiss ione espr ime pe r t an to pa re re 
cont rar io sugli identici e m e n d a m e n t i sop­
pressivi Tassi 3 .1 , S te rpa 3.57, Brunet t i 3.68 
e Maroni 3.69 e su l l ' emendamen to Tassi 
3.2, Espr ime altresì pa re re cont ra r io sui 
subemendamen t i Tassi 0.3.3.1 e Nania 
0.3.3.2, n o n c h é sugli e m e n d a m e n t i Tassi 
3 .3 , Maroni 3.70, Brunet t i 3 .71 , Tatarella 
3.4, Tassi 3.5, Savino 3.93, Tassi 3.6, Tiscar 
3.58, Nania 3.7 e Ferr i 3.60. 

R a c c o m a n d o l 'approvazione del l 'emen­
d a m e n t o 3.95 della Commiss ione: esso rap­
presen ta il risultato di u n approfondimento 
compiu to d a tut t i i gruppi e p r o p o n e un 'u l ­
ter iore riduzione del n u m e r o di firme neces­
sario pe r la sottoscrizione delle liste dei 
candidat i . 

La Commiss ione invita i presenta tor i a 
ritirare l ' e m e n d a m e n t o Tassi 3.8, a l t r imenti 
il pa re r e è cont rar io . La Commiss ione è 
altresì cont ra r ia agli e m e n d a m e n t i Tassi 3.9, 
S te rpa 3 .61 , Brunet t i 3.72, Tatarel la 3.10, 
Tassi 3.11 e 3.12 e Brunet t i 3 .73 . 

La Commiss ione invita i presenta tor i a 
ritirare l ' e m e n d a m e n t o S te rpa 3.63, altri­
men t i il pa re re è cont ra r io . Lo stesso invito 
è formulato q u a n t o a l l ' emendamen to Boato 
3.59: tut tavia, faccio no t a r e che nel caso in 
cui fosse approva to l ' e m e n d a m e n t o 3.95 
della Commiss ione, r imar rebbero in vita so­
lo le let tere d a e) a i) di tale e m e n d a m e n t o . 
Anche su ques ta pa r t e , c o m u n q u e , il pa re re 
sarebbe contrar io , se l ' e m e n d a m e n t o n o n 
fosse ritirato. 

La Commiss ione invita, altresì, i presenta­
tori a ritirare gli identici e m e n d a m e n t i Tassi 
3.15 e Brunet t i 3.74 e l ' e m e n d a m e n t o Bru­
nett i 3.75, al t r imenti il p a r e r e è cont rar io . Il 
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parere è inoltre contrar io su l l ' emendamento 
Sterpa 3 .101. 

La Commissione invita i presenta tor i degli 
emendamen t i Tassi 3.17 e S te rpa 3.64 a 
ritirarli, al tr imenti il pa re re è cont rar io . E-
spr ime pa re re cont rar io su l l ' emendamento 
Brunett i 3.76 e invita i presenta tor i a ritirare 
l ' emendamento Sterpa 3.65, al t r imenti an­
che su tale e m e n d a m e n t o il pa re r e è contra­
rio. 

Il pa re re è altresì cont rar io sugli emenda­
ment i Brunet t i 3.77, Lucio Magri 3.78, Ma­
roni 3.80, Tatarella 3.20, 3.21 e 3.22, Tassi 
3.23, Maroni 3.79, Tiscar 3.24, sugli identici 

' emendamen t i Tassi 3.27 e Maroni 3 .81 , 
, nonché sugli e m e n d a m e n t i Tassi 3.28 e Elio 

Vito 3.29. Espr imo inoltre pa re r e cont rar io 
su l l ' emendamento Lucio Magri 3.82, qualo­
r a n o n venisse ritenuto precluso; il pa re r e è 
contrar io anche sugli e m e n d a m e n t i Tassi 
3.30 e Tatarella 3 .31 . 

Raccomando l 'approvazione del l 'emen­
damen to 3.100 della Commissione: recepen­
do il contenuto di diversi e m e n d a m e n t i e 
riformulandoli in u n unico tes to, la Commis­
sione h a predisposto tale e m e n d a m e n t o af­
fermando il pr incipio che n o n possa essere 
accet ta ta la cand ida tura a s indaco in p iù di 
due comuni . 

Espr imo pa re re cont rar io sul l 'emenda­
m e n t o Tassi 3 .51 , m e n t r e r a c c o m a n d o l 'ap­
provazione de l l ' emendamen to 3.97 della 
Commissione con il quale si afferma l 'esten­
sione ai giudici di pace e ai segretari giudi­
ziari della facoltà di eseguire l 'autenticazio­
ne delle firme di sottoscrizione delle liste. 

Invito i presentator i de l l ' emendamen to 
Tassi 3.32 a ritirarlo, al t r imenti il pa re r e è 
contrar io . Il pa re re è cont rar io sul l 'emenda­
m e n t o Tassi 3 .33. Invito i presenta tor i a 
ritirare gli emendamen t i Tatarella 3.34 e 
3.35, al tr imenti il pa re re è cont rar io , e così 
pu re per i subemendamen t i Tassi 0.3.34.1 e 
0 .3 .35 .1 . Il pa re re è altresì cont rar io sugli 
emendamen t i Maroni 3.83, sugli identici 
emendament i Tassi 3.36, Maron i 3.84 e 
Lucio Magri 3.85, n o n c h é sugli emenda­
ment i Tatarella 3.37 e Tassi 3.38. Racco­
m a n d o invece l 'approvazione del l 'emenda­
men to 3.98 della Commiss ione. 

H parere della maggioranza della Commis­
sione è altresì contrar io sugli identici emen­

damen t i Del Pennino 3.66 e Maroni 3.86, 
n o n c h é sugli identici e m e n d a m e n t i Nania 
3.52 e Maron i 3.87. R a c c o m a n d o l 'approva­
zione de l l ' emendamen to 3.96 della Commis­
sione, m e n t r e invito i presenta tor i dell 'e­
m e n d a m e n t o Recchia 3.67 a ritirarlo, 
al t r imenti il pa re re è cont rar io ; medes imo 
invito rivolgo pe r l ' identico e m e n d a m e n t o 
3.94 del Governo. En t rambi , infatti, risulte­
r ebbero assorbiti da l l ' emendamen to 3.96 
della Commiss ione . 

Espr imo p a r e r e cont ra r io sugli identici 
e m e n d a m e n t i Nan ia 3.55 e Maron i 3.88, 
m e n t r e r a c c o m a n d o l ' approvazione dell 'e­
m e n d a m e n t o 3.99 della Commiss ione . E-
spr imo inoltre pa r e r e cont ra r io sugli identici 
e m e n d a m e n t i Tassi 3.56, Maron i 3.89 e 
Brunet t i 3.90, sugli e m e n d a m e n t i Brunet t i 
3.91 e Maron i 3.92, n o n c h é sull 'articolo 
aggiuntivo Nania 3 .01 . 

PRESIDENTE. H re la tore di minoranza , 
onorevole Tassi, h a facoltà di espr imere il 
suo p a r e r e sugli emendamen t i , subemenda­
men t i e sull 'art icolo aggiuntivo presenta t i 
all 'articolo 3 . 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. Si­
gnor Presidente, la r i forma voluta dalla 
«mangioranza» in rea l tà t en t a di ingessare 
l 'esistente, nella speranza c h e l 'e let torato 
n o n ribalti comple t amen te la si tuazione co­
m e alcuni s intomi fo r tuna tamente fanno 
sperare . 

I criteri seguiti pe r la raccol ta delle firme 
sono illogici. Per cert i tipi di comuni , spe­
c ia lmente con quelli con u n a popolazione 
m e n o n u m e r o s a rispetto ai relativi scaglioni, 
occor re raccogliere u n n u m e r o di firme 
talvolta super iore pers ino ai voti necessari 
pe r eleggere u n consigliere comuna le . N o n 
si capisce allora pe r quale mot ivo il par t i to , 
che si vede già r appresen ta to a t t raverso u n o 
o p iù consiglieri comunal i , d e b b a fare u n a 
simile fatica; m a sopra t tu t to n o n si riesce a 
capi re c o m e si possa p re t endere che gli 
elettori in n u m e r o super iore al quorum ne­
cessario pe r eleggere u n consigliere debbano 
dichiarare an t ic ipa tamente e prodromica-
m e n t e il p ropr io voto . 

In tal m o d o si violerebbe il principio fon­
damen ta l e della segretezza del voto che è 
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- garanzia prec ipua specialmente in quei pae­
si, al no rd e al sud, dove poter i soffocanti 
r iescono ad impedire che la gente abbia il 
coraggio di dire c o m e la pensa e, a maggior 
ragione, abbia il coraggio di sottoscrivere 
liste che po t rebbero doman i metter l i in con­
dizione di n o n avere facilitazioni o di n o n 
veder rispettati i loro diritti in te rmini di 
concessioni, autorizzazioni o quan t ' a l t ro . 
Ecco pe rché sono favorevole alla soppressio­
ne dell 'articolo 3 e d u n q u e agli identici 
emendamen t i Tassi 3 .1 , S terpa 3.57, Bru­
nett i 3.68 e Maroni 3.69 che la p ropongono . 

Sono altresì favorevole a l l ' emendamento 
Tassi 3.2, che p ropone u n a diversa soluzio­
ne , ai subemendamen t i Tassi 0 .3 .3 .1 . e Na­
nia 0.3.3.2, nonché a l l ' emendamento Tassi 
3 .3. Quest 'u l t imo in part icolare supe ra u n a 
situazione che compor te rebbe oltre al voto 
di scambio (che già molt i part i t i al po te re 
r iescono ad ot tenere) la firma di scambio . 
Infatti, signor Presidente, ci sa rà u n vero e 
propr io merca to delle firme, quello che si 
voleva evitare q u a n d o si approvò la riforma 
opposta . Se è logico, infatti, che u n a nuova 
formazione debba avere u n min imo di sup­
por to d a pa r te degli elettori e, quindi, si p u ò 
capire nei suoi confronti la necessi tà della 
presentazione delle firme (come, pe r altro, 
è s tato fatto a suo t e m p o d a tut t i i part i t i ed 
i gruppi esistenti), davvero n o n si compren­
de pe rché si voglia applicare tale criterio in 
man ie ra così estesa d a violare il principio 
della segretezza del voto. 

Espr imo pa re re favorevole sugli emenda­
ment i Maroni 3.70, Brunet t i 3 .71 , Tatarella 
3.4, Tassi 3.5, Savino 3.93, Tassi 3.6, Tiscar 
3.58, Nania 3.7, Ferri 3.60; sono invece 
contrar io a l l ' emendamento 3.95 della Com­
missione. Sono altresì favorevole agli emen­
dament i Tassi 3.8 e 3.9, e S te rpa 3 .61 , 
men t r e sono cont rar io a l l ' emendamento 
Brunet t i 3.72. Espr imo pa re re favorevole 
sugli emendamen t i Tatarella 3.10 e Tassi 
3.11 e 3.12, contrar io su l l ' emendamento 
Brunet t i 3.73 e favorevole su l l ' emendamen­
to Sterpa 3 .63. 

Sono altresì contrar io a l l ' emendamento 
Boato 3.59 e favorevole agli identici emen­
dament i Tassi 3.15 e Brunet t i 3.74, n o n c h é 
agli emendamen t i Brunet t i 3.75 e S te rpa 
3 .101. Espr imo pa re re favorevole sugli e-

m e n d a m e n t i Tassi 3.17, S te rpa 3.64 e Bru­
nett i 3.76; sono cont rar io a l l ' emendamen to 
S te rpa 3.65, favorevole a l l ' emendamen to 
Brunet t i 3.77, cont rar io a l l ' emendamento 
Lucio Magri 3.78, favorevole agli emenda­
men t i Maroni 3.80, Tatarel la 3.20, 3.21 e 
3.22, n o n c h é agli e m e n d a m e n t i Tassi 3.23, 
Maroni 3.79, Tiscar 3.24, agli identici emen­
damen t i Tassi 3.27 e Maron i 3.81 e all'e­
m e n d a m e n t o Tassi 3.28. Espr imo pa re re 
cont rar io sugli e m e n d a m e n t i Elio Vito 3.29 
e Lucio Magri 3.82. 

Espr imo pa re re favorevole sugli emenda­
ment i Tassi 3.30, Tatarella 3 .31 , 3.100 della 
Commissione e Tassi 3 .51 ; sono cont rar io 
a l l ' emendamen to 3.97 della Commissione 
pe rché ritengo più estensivi quelli d a noi 
presentat i . Sono favorevole a l l ' emendamen­
to Tassi 3.32, che n o n viene ritirato, così 
c o m e a l l ' emendamen to Tassi 3 .33, pe r ché 
bisogna dividere la Chiesa, i s indacati e lo 
spor t dalla politica. Sono altresì favorevole 
al s u b e m e n d a m e n t o Tassi 0 .3 .34 .1 . 

Signor Presidente, con u n a raccol ta di 
firme così amp ia dovrebbe essere estesa 
a n c h e la facoltà di au ten t icare le firme che 
gli avvocati ed i p rocura to r i già eserci tano 
con r ifer imento ad altre situazioni, nelle 
quali en t r ano in gioco diritti forse anche più 
impor tan t i . Basti pensa re a tu t to quel che 
riguarda il codice di p r o c e d u r a penale; n o n 
si capisce d u n q u e c o m e m a i ques te figure di 
liberi professionisti con la qualifica, in quel 
caso, di incaricati di pubbl ico servizio e con 
la potes tà di eserci tare un ' au t en t i c a fide 
faciente n o n debbano po te r svolgere tale 
m a n d a t o anche in sede elet torale. Occorre 
anche t ener con to che la categor ia degli 
avvocati è mol to p iù es tesa di quella dei 
nota i e c h e le tariffe degli avvocati sono u n 
p o ' m e n o onerose , a par i tà di funzioni, di 
quelle dei nota i . 

Sono d u n q u e favorevole a l l ' emendamen­
t o Tatarella 3.34; n o n si capisce infatti per­
ché i cancellieri n o n possano eserci tare tale 
funzione che già svolgono in altre occasioni. 
Espr imo pa re r e favorevole sul subemenda­
m e n t o Tassi 0.3.35.1 e sugli e m e n d a m e n t i 
Tatarel la 3.35, Maron i 3 .83, n o n c h é sugli 
identici e m e n d a m e n t i Tassi 3.36, Maroni 
3.84 e Lucio Magri 3.85, sugli e m e n d a m e n t i 
Tatarel la 3.37, Tassi 3.38, 3.98 della Com-
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missione, sugli identici e m e n d a m e n t i Del 
Pennino 3.66 e Maroni 3.86, e sugli identici 
emendament i Nania 3.52 e Maroni 3.87. 
Sono contrar io a l l ' emendamento 3.96 della 
Commissione, n o n c h é cigli identici emenda­
ment i Recchia 3.67 e 3.94 del Governo. 

Sono favorevole agli identici e m e n d a m e n ­
ti Nania 3.55 e Maron i 3.88 e cont rar io 
a l l ' emendamento 3.99 della Commissione. 
Sono favorevole agli identici e m e n d a m e n t i 
Tassi 3.56, Maroni 3.89 e Brunet t i 3.90, 
nonché a l l ' emendamento Brunet t i 3 .91; 
contrar io a l l ' emendamento Maron i 3.92 e 
favorevole, infine, all 'artìcolo aggiuntivo 
Nania 3 .01 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

CLAUDIO LENOCI, Sottosegretario di Sta­
to per Vinterno. Ritiro l ' e m e n d a m e n t o 3.94 
del Governo; accet to gli e m e n d a m e n t i 3.95, 
3.100, 3.97, 3.98, 3.96 e 3.99 della Commis­
sione; concordo , q u a n t o al res to , con il 
relatore per la maggioranza . 

DIEGO NOVELLI. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Vorrei r i ch iamare l'at­
tenzione dell 'Assemblea, n o n c h é della Presi­
denza, sul c o m m a 5 dell 'art icolo 3 . Vo tando 
tale articolo, infatti, già pregiudichiamo la 
scelta elettorale. Almeno il c o m m a 5 e forse 
il c o m m a 4, pe r coerenza, dovrebbero esse­
re votati dopo aver compiu to la scelta rela­
tiva agli articoli 4 e 5. Q u a n d o a r r iveremo a 
quegli articoli, infatti, ci t rove remo con l'a­
ver già vota to l 'articolo 3 c h e stabilisce sì 
n o r m e pe r la presentazione delle liste, m a 
anche (per carità, n o n dico surret t iz iamen­
te) la presentazione delle liste con i collega­
ment i . 

Se, ma lagura t amen te o pe r f o r t u n a — n o n 
intendo c o m u n q u e espr imere u n giudizio 
—, si optasse invece pe r la votazione con 
scheda separata , quella previsione n o n po­
t rebbe res tare in piedi. 

Prego per tan to la Presidenza di valutare 
se non sia il caso di r inviare l ' e same dei 
commi 4 e 5 dell 'articolo 3, in a t tesa di aver 
deliberato sugli articoli 4 e 5. 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, n o n 
en t ro nel mer i to della quest ione, sulla quale 
sen t i remo even tua lmente il pa re r e del rela­
to re pe r la maggioranza , onorevole Ciaffi. 
Devo tu t tavia ri levare che ci t rov iamo di 
fronte ad u n tes to di legge c h e va esamina to 
nel m o d o in cui è s ta to licenziato dalla 
Commiss ione, t enendo con to del fatto che 
ovviamente esistono connessioni t r a u n arti­
colo e l 'al tro e c h e quindi si p o t r a n n o riscon­
t r a re a lcune anticipazioni ne l l ' esame dei va­
ri articoli. 

I n ogni caso , ogni qualvolta so rgeranno 
quest ioni che in qua lche m o d o siano state 
compromesse d a votazioni precedent i , in 
quel m o m e n t o dec ide remo se si debba o 
m e n o far valere u n cri terio di preclusione. 
Considerato che , c o m e si po t r ebbe dire, 
ogni art icolo h a la sua pena , la regola d a 
seguire n o n p u ò c h e essere quella indicata; 
a l t r imenti n o n n e usc i remo. 

Invito quindi l 'onorevole Ciaffi, re la tore 
p e r la maggioranza , a p r e n d e r e la parola , se 
lo ritiene, pe r u n a precisazione sulle osser­
vazioni del l 'onorevole Novelli relative ai 
c o m m i 4 e 5 dell 'art icolo 3 . 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Signor Presidente, l 'obiezione solle­
va ta dal collega Novelli è s ta ta p ropos ta e 
riproposta, m a n o n è s ta ta condivisa dalla 
Commiss ione t ra t tandos i p iù di u n a conside­
raz ione di t ipo politico c h e n o n di t ipo 
procedura le . Perché n o n è s ta ta condivisa? 
Perché la presentaz ione delle firme e la 
r inuncia alla cand ida tu ra sono istituti che 
godono di u n a p ropr ia a u t o n o m i a e n o n di 
u n a consequenzial i tà e d ipendenza d a que­
sto o quel s is tema elet torale. Ques ta è l 'opi­
n ione della Commiss ione . Per tan to , di fron­
te ad u n p rob l ema che n o n p u ò essere pos to 
sulla base di ragioni m e r a m e n t e formali e 
procedural i , p u r rispettando l 'opinione del 
collega Novelli, in qual i tà di re la tore pe r la 
magg io ranza n o n posso condividere il suo 
p u n t o di vista e la sua richiesta. 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, trat­
tandos i di u n a ques t ione ogget to di differenti 
valutazioni polit iche, se lei insiste sulla ri­
chiesta di a ccan tonamen to , interpellerò 
l 'Assemblea. 
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DIEGO NOVELLI. Mi consenta di forma­
lizzare meglio la m ia proposta , signor Presi­
den te . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare , ono­
revole Novelli. 

DIEGO NOVELLI. Signor Presidente, m i 
consenta innanzi tut to di rilevare che , quan­
d o ci t roviamo di fronte a determinat i pro­
blemi e a difficoltà di ordine tecnico, vi è 
l 'abi tudine di dire che chi li h a sollevati 
in tendeva «buttarla in politica». 

In ques to caso, tut tavia, la politica n o n 
c ' en t ra assolutamente nulla. Si t ra t ta soltan­
to di logica e di razionalità, in part icolare, 
nel c o m m a 5 , si stabiliscono ta lune n o r m e 
per la presentazione delle candida ture che 
impongono a chi le p resen ta di seguire u n a 
de te rmina ta p rocedura . Così facendo, pe rò , 
si sancisce u n s is tema elettorale: n o n vi è 
nulla d a fare, ques ta è la conseguenza di 
quella p rocedura! Tut to ciò è affermato dal­
la n o r m a che lei h a scritto, onorevole Ciaffi; 
n o n c ' en t ra n iente la politica! Propongo 
per tan to l ' accan tonamento del c o m m a 5 
dell 'articolo 3 . 

PRESIDENTE. Avverto che , sul r i ch iamo 
per l 'ordine dei lavori dell 'onorevole Novelli, 
ai sensi dell 'articolo 4 1 , c o m m a 1 , del rego­
lamento , d a rò la paro la ad u n depu ta to a 
favore ed ad u n o cont ro . 

ENZO BIANCO. Chiedo di par lare a favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ENZO BIANCO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, n o n mi pa re privo di senso 
quan to richiesto dal collega Novelli, soprat­
tu t to in ordine al c o m m a 5 dell 'art icolo 3 . 
Non vi è dubbio alcuno, infatti, che votare 
il c o m m a 5 significhi ant icipare la valutazio­
ne dell 'Assemblea su u n o degli a rgoment i 
pol i t icamente più impor tant i della p ropos ta 
di legge al nos t ro esame . 

Il c o m m a 5 dice esplici tamente che , assie­
m e alla lista dei candidat i al consiglio comu­
nale «deve essere anche presenta to il n o m e 
e cognome del candidato alla car ica di sin­
daco e il p r o g r a m m a amministrat ivo». 

Siccome vi sono numeros i e m e n d a m e n t i 
tendent i a dis t inguere e separa re la votazio­
n e pe r il consiglio comuna le d a quella pe r 
l 'elezione del s indaco, n o n vi è dubbio che 
l 'approvazione del c o m m a 5 compor te rebbe 
l 'anticipazione di u n giudizio su u n aspet to 
ri levante della r iforma. 

Mi associo quindi alla r ichiesta avanzata 
dal collega Novelli e ch iedo io stesso alla 
Presidenza di valutare gli a rgoment i qui 
esposti . 

DIEGO NOVELLI. Confermo quan to soste­
n u t o dal collega Enzo Bianco: la m ia richie­
sta si riferisce — r ipeto — al solo c o m m a 5 
dell 'art icolo 3 e n o n r iguarda il c o m m a 4 , 
c o m e in u n m i o p receden te in tervento avevo 
sos tenuto . 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. 
Chiedo di par la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. Si­
gnor Presidente, ques ta è la m i a u l t ima 
dichiarazione c o m e re la tore di minoranza , 
poiché h o appreso in ques to m o m e n t o che , 
in base al con t ingen tamen to dei tempi , ai 
minu t i a disposizione del m io g ruppo va 
de t ra t t a la pa r t e d a m e utilizzata in quali tà 
di re la tore di minoranza . Quindi, n o n inter­
ve r rà p iù pe rché in situazioni del genere è 
evidente che m i è precluso u n cor re t to svol­
g imento di quella funzione. 

Per q u a n t o r iguarda la ques t ione sollevata 
dal l 'onorevole Novelli, e sp r imo pa re re favo­
revole su l l ' accan tonamento del c o m m a 5 
dell 'art icolo 3 . 

PRESIDENTE. L 'onorevole relatore pe r 
la magg ioranza in tende aggiungere qualche 
considerazione? 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ronza. Signor Presidente, pe r corre t tezza 
vorrei sol tanto sottol ineare al l 'onorevole 
Novelli che h o definito «politica» la questio­
n e d a lui sollevata n o n in te rmini spregiativi, 
m a nel senso che essa è opinabile e n o n si 
configura sot to u n profilo di n a t u r a formale. 
Ecco pe rché la Commiss ione n o n condivide 
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l 'opinione del collega Novelli: si t r a t t a di u n a 
tesi politica ed, in q u a n t o tale, opinabile. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Novelli ed 
Enzo Bianco h a n n o fatto r i fer imento ad u n a 
quest ione assai ri levante, relativa alle moda­
lità procedural i di votazione pe r il s indaco e 
per il consiglio comuna le . In qua lunque 
senso si p ronunce rà l 'Assemblea c i rca la 
collocazione del c o m m a 5 nel l ' ambi to del­
l 'esame degli articoli, s a r anno a t e m p o de­
bito esaminate l iberamente dalla C a m e r a 
tu t te le opzioni che sono s ta te p ropos te . 

Nessuno ch iedendo di par la re cont ro , 
pongo in votazione la p ropos ta del l 'onore­
vole Novelli di accan tonare l ' e same del com­
m a 5. 

(È respinta). 

MARCO CELLAI. Chiedo di par la re sull 'ar­
ticolo 3. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vorrei 
pregarvi di far pervenire t empes t ivamente 
alla Presidenza le vostre r ichieste di inter­
vento sugli articoli. Sottolineo che , a par t i re 
dall 'articolo 4, sa ranno accet ta te le r ichieste 
di intervento soltanto se p resen ta te p r i m a 
dell 'espressione d a pa r t e dei relatori del 
pa re re sugli emendamen t i . La fase della 
discussione dell 'art icolo, infatti, p recede 
quella del p ronunc i amen to sui singoli emen­
dament i . Per tanto , p rego i colleghi di far 
pervenire fin d a o ra alla Presidenza le richie­
ste di intervento sui successivi articoli, di cui 
è b e n no to il con tenu to . 

In via eccezionale, onorevole Celiai, h a 
facoltà di intervenire. 

MARCO CELLAI. Sono cer to , signor Presi­
dente , che la sua r ep r imenda n o n sia rivolta 
a chi sta in tervenendo in ques to m o m e n t o , 
pe rché avevo chiesto fin dall 'inizio dell 'esa­
m e degli articoli di po te r par la re nel mer i to 
dell 'articolo 3 . 

Si t ra t ta di u n a n o r m a chiave del l ' intero 
testo, che si configura c o m e u n passaggio 
es t remamente delicato. Credo che su di esso 
la correttezza e la in t ima l ibertà di c iascun 
collega par lamenta re dovrebbe t rovare u n 
m o m e n t o di riflessione e di a t tenzione. 

S iamo di fronte, signor Presidente, ad u n 
art icolato che ce rca di cambia re c lamorosa­
m e n t e la rea l tà dei fatti e le ca r te in tavola. 
In verità, con l 'art icolo 3, in n o m e di u n a 
pseudo governabil tà, oggi t an to di m o d a e 
invocata d a qua lche p s e u d o cervellone di 
t u r n o , e pera l t ro tu t t a d a d imos t ra re c o m e 
conc re t amen te esercitabile, ci si t rova di 
fronte al tentat ivo di far fuori nella sos tanza 
o q u a n t o m e n o di penal izzare mol to grave­
m e n t e i part i t i minor i . 

È vero c h e la Commiss ione n o n h a accet­
t a to la p ropos ta di sba r rament i in te rmini di 
percentual i ; m a la scelta di addivenire alla 
richiesta della raccol ta di firme nei te rmini 
e nei m o d i propos t i dall 'ar t icolo in e same 
rappresen ta di fatto i m o s b a r r a m e n t o ante 
tempus, pericolosissimo, che rischia di pe­
nalizzare sopra t tu t to le forze polit iche oggi 
di minoranza , che n o n h a n n o a lcuna respon­
sabilità oggett iva in ord ine alle vicende che 
h a n n o po r t a to alla ingovernabil i tà della stra­
g rande magg io ranza degli ent i locali in Ita­
lia. Ad esse, con ques to t ipo di indicazione, 
si fa paga re il costo di e r ror i degli altri. 

Ecco p e r c h é in p recedenza h o affermato 
che si t r a t t a di u n passaggio e s t r e m a m e n t e 
delicato, che va collegato ad alcuni riferi­
men t i precisi . Penso all 'ul teriore venir m e n o 
di u n o spazio di garanzia inequivoco; bas ta 
s o m m a r e la richiesta della raccol ta di firme 
così c o m e indicata nell 'ar t icolo 3 alla ridu­
zione del n u m e r o dei consiglieri e al p r emio 
di maggioranza . 

Se in n o m e della ven ta ta maggior i tar ia a 
tut t i i costi e della volontà di c o m p r i m e r e la 
p resenza delle mino ranze negli ent i locali la 
scelta è quella ricordata, d o b b i a m o chiedere 
a tu t t i i colleghi u n ripensamento e se rena 
l ibertà nel l 'espressione del p ropr io voto . In­
fatti qua lo ra fosse approva to l 'art icolo in 
e same , che si inserisce nella logica perversa 
del p rovvedimento , le conseguenze sarebbe­
r o v e r a m e n t e gravi pe r gli spazi di garanzia e 
l ibertà che dovrebbero s tare a cuo re a cia­
scuno di coloro che s iedono in ques t ' au la . 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Pass iamo d u n q u e alla vo­
taz ione degli identici e m e n d a m e n t i Tassi 3 .1 , 
S te rpa 3.57, Brunet t i 3.68 e Maron i 3.69. 
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H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Sterpa. Ne h a facoltà. 

EGIDIO STERPA. Signor Presidente, alle 
osservazióni mol to per t inent i del collega che 
mi h a preceduto , relative al fatto che le 
n o r m e con tenu te nell 'art icolo 3 del provve­
d imento sono in real tà volte propr io a pena­
lizzare le forze minori , vorrei aggiungerne 
altre, di cara t te re mora le . 

La propos ta di legge che , a quan to si dice, 
dovrebbe avere finalità ant ipar t i tocrat iche, 
in real tà con l 'articolo 3 finisce con il favo­
rire propr io la part i tocrazia. Non solo: ab-

' b i a m o avuto in questi anni e abb iamo tut to-
i r a i cosiddetti «signori delle tessere» nei 

parti t i . Ebbene , con le n o r m e di cui all 'arti­
colo 3 finiremo per avere i cosiddetti «signo­
ri delle firme d a raccogliere». Infatti vi sa rà 
il me rca to delle firme, sopra t tu t to in ta lune 
zone d'Italia. Questa quindi è tu t t ' a l t ro che 
u n a n o r m a moral izzatr ice. 

Aggiungo, inoltre, che in alcuni piccoli 
comun i si chiede di raccogliere u n n u m e r o 
di firme super iore addir i t tura ai voti neces­
sari pe r raggiungere il quoziente pe r l'elezio­
ne di u n consigliere comuna le . Ciò significa 
che la n o r m a sfiora l ' incostituzionalità, poi­
ché si rischia di violare la segretezza del 
voto . Infatti coloro che firmeranno pe r u n a 
cer ta lista sa ranno individuabili c o m e eletto­
ri di quella lista. 

Concludendo, voglio anch ' io affermare 
che sarebbe oppor tuno espungere il c o m m a 
5. A tale proposi to faccio mie le osservazioni 
svolte dagli onorevoli Novelli ed Enzo Bian­
co. Infatti con la normat iva di cui al c o m m a 
5 si preclude la possibilità di decidere sul 
m e t o d o di votazione, nel caso specifico se 
votare con d u e o con u n a scheda pe r il 
s indaco e pe r il consiglio comuna le . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Nania . Ne 
h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, gli e m e n d a m e n t i soppres­
sivi che ci accingiamo a votare sono a nos t ro 
avviso mol to impor tant i e mer i t ano qua lche 
ulteriore considerazione. 

Se infatti si t r a t t a — c o m e è s ta to soste­

n u t o — di richiedere u n n u m e r o elevato 
di firme al fine di arginare il cosiddet to 
fenomeno delle liste di dis turbo, n o n vi è 
dubbio che tale is tanza possa essere condi­
visa. M a è ch ia ro che tale obiettivo n o n p u ò 
essere persegui to fino al p u n t o di stabilire — 
c o m e avviene con il p rovvedimento in esa­
m e — che le firme richieste d e b b a n o essere 
in n u m e r o super iore ai voti occorrent i pe r 
eleggere u n consigliere comuna le . Se ciò è 
vero, s iamo di fronte all 'espulsione pe r legge 
dei piccoli part i t i dalla r appresen tanza nei 
singoli consigli comunal i . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è 
vero che anche nella legislazione vigente 
sono richieste le firme; m a a t tua lmente il 
loro n u m e r o è ridotto, pe r cui il p rob lema 
della violazione della segretezza del voto n o n 
si pone . Sot topongo al l 'a t tenzione dei colle­
ghi e del Presidente a n c h e i profili di costi­
tuzionali tà che e m e r g o n o q u a n d o le firme 
richieste sono migliaia. Infatti, u n a cosa è 
chiedere u n n u m e r o ridotto di firme, al tro è 
chiedere all 'elettore di decidere di firmare 
pe r u n a de te rmina ta lista q u a n d o si t r a t t a di 
raccogliere 5 mila firme. In quel m o m e n t o , 
q u a n d o la richiesta delle firme è alta c o m e 
si p r o p o n e con il tes to in e same , sottoscri­
vere u n a lista o un ' a l t r a significa espr imere 
u n voto anticipato; d iventa u n a scelta che 
incide e che p u ò de te rmina re la presentazio­
n e o m e n o di u n a lista. 

Per tale considerazione — che at t iene, 
c o m e diceva il collega Sterpa, ai profili di 
costi tuzionalità — chied iamo c o n forza l 'ap­
provazione degli e m e n d a m e n t i soppressivi. 

Si pensi , inoltre, all 'Emilia rossa e alla 
p resenza del Movimento sociale italiano an­
che in altre zone rosse, nelle quali n o n si sa 
n e p p u r e chi vo ta pe r tale par t i to . Da quelle 
a ree ques to par t i to viene au tomat i camen te 
cancel lato. Si pensi al sud, nel quale vi è 
l ' inqu inamento mafioso, e a quan to sarebbe 
facile condiz ionare p r i m a del t e m p o la pre­
sentazione delle liste, nel m o m e n t o in cui il 
n u m e r o delle firme richiesto è così alto. 

Con ques to impian to si cor re u n rischio 
pericoloso. Se si e l iminano dal tessuto della 
naz ione quelle formazioni che b e n e o male , 
r app resen tando l 'opposizione, c o m u n q u e 
h a n n o agito al l ' interno delle istituzioni, a 
nos t ro avviso si sceglie u n a s t r ada che alla 
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lunga p u ò compor t a r e anche dei problemi 
politici e di cara t te re generale (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI destra nazio­
nale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Dosi. Ne 
h a facoltà. 

FABIO DOSI. Signor Presidente, interven­
go per sottolineare la posizione della lega 
nord: noi n o n abb iamo asso lu tamente t imo­
re della raccol ta delle firme. Sapp iamo che 
la gente del n o r d e del cen t ro viene fin 
t roppo volentieri a sostenere u n a lista della 
lega nord! 

Tuttavia, n o n poss iamo nasconderc i u n 
da to reale, e cioè che nel sud, nel Mezzo­
giorno d'Italia — nel quale la lega nord , 
insieme alle altre organizzazioni sorelle cen­
t ro e sud, vuole en t ra re pe r po r t a re il suo 
messaggio federalista ed antimafioso — sa­
rebbe mol to difficile pe r u n mov imen to co­
m e il nos t ro raccogliere firme, vista l ' intimi-
dazione della mafia, che al sud spara! 

Per tanto, propr io rendendoc i con to di 
ques ta opposizione, che n o n è democra t i ca 
m a violenta, p ropr io pe r pe rme t t e r e la vit­
tor ia della democraz ia e il diri t to dei cittadi­
ni di esprimersi , riteniamo che la raccol ta 
delle firme possa celare, possa nascondere 
dei tentativi violenti di evitare u n a scelta 
democrat ica . 

Per questa ragione ci oppon i amo alla rac­
colta delle firme e ch ied iamo la soppressione 
dell 'articolo 3 . 

FERDINANDO FACCHIANO, Ministro per il 
coordinamento della protezione civile. 
Chiedo di par lare pe r u n a precisazione n o n 
inerente al provvedimento al nos t ro e same . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FERDINANDO FACCHIANO, Ministro per il 
coordinamento della protezione civile. Si­
gnor Presidente, volevo che restasse agli atti 
che vi è s tato u n o scambio di tessere invo­
lontario. Poiché h o finora utilizzato quella 
dell 'onorevole Pagani, tut t i i voti d a m e 
espressi sono stati a lui attribuiti . 

Da questo m o m e n t o sono in possesso 

della tessera giusta e vorrei che restasse 
agli atti che espr imerò u n voto regolare! 

PRESIDENTE. Onorevole Facchiano , la 
Presidenza p r e n d e a t to del l ' e r rore involon­
tar io . 

Pass iamo ai voti. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, sugli identici emen­
damen t i Tassi 3 .1 , S te rpa 3.57, Brunet t i 
3.68 e Maron i 3.69, n o n accet tat i dalla 
maggioranza della Commiss ione n é dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 380 
Maggioranza 191 

Voti favorevoli 132 
Voti cont rar i 248 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Tassi 3.2, n o n acce t ta to dalla maggioranza 
della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 365 
Maggioranza 183 

Voti favorevoli 114 
Voti cont rar i 251 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Tassi 0 .3 .3 .1 . , n o n acce t ta to dalla 
magg io ranza della Commiss ione n é dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 365 
Votanti 337 
Astenuti 28 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . . 74 
Voti cont rar i 263 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, median te pro­
cedimento elet tronico sul s u b e m e n d a m e n t o 
Nania 0.3.3.2, n o n accet ta to dalla maggio­
r anza della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 369 
Votanti 367 
Astenuti 2 
Maggioranza 184 

Voti favorevoli . . . . 105 
Voti contrar i 262 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Tassi 3 .3 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, con ques to e m e n d a m e n t o 
p ropon iamo che i parti t i o i gruppi politici 
rappresenta t i nel consiglio uscente n o n sia­
n o tenut i alla raccol ta delle firme. 

Voglio sottolineare il con tenu to dell 'e­
m e n d a m e n t o in quest ione, che n o n fa rife­
r imento ad u n a rappresen tanza di t ipo ge­
nerale, cioè a quella di u n par t i to o di u n a 
lista nel consiglio regionale, alla Camera dei 
deputa t i o al Senato della Repubblica, m a si 
riferisce alla presenza di u n par t i to o di u n a 
lista nel consiglio uscente . Ciò significa che 
esiste già, di fatto, u n a legitt imazione che è 

terri toriale, specifica. In tal m o d o si risolve 
il p rob lema, già evidenziato dal nos t ro grup­
p o nel corso della discussione, relativo al 
fatto che u n par t i to po t rebbe essere rappre­
senta to nel consiglio comuna le grazie ai voti 
ot tenut i , m a po t rebbe anche res ta rne fuori 
a causa dell 'insufficiente n u m e r o di firme 
raccol te . 

Con il nos t ro e m e n d a m e n t o si po t rebbe 
quindi cor reggere l ' impostazione che si s ta 
seguendo. Le firme funzionano c o m e deter­
ren te nei confronti delle liste di dis turbo, m a 
n o n devono diventare , ne l l ' ambi to di u n a 
legge, il mezzo pe r el iminare dalla scena 
politica i piccoli part i t i (Applausi dei depu­
tati del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Tassi 3 .3, n o n accet ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 369 
Maggioranza 185 

Voti favorevoli . . . . 126 
Voti cont rar i 243 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imen to elet tronico, su l l ' emendamento 
Maron i 3.70, n o n acce t ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 360 
Votant i 357 
Astenuti 3 
Maggioranza 179 
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Voti favorevoli . . . . 106 
Voti contrar i 251 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Brunet t i 3 .71 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Brunet t i . Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, ab­
b i amo propos to la soppressione dell 'articolo 
3 pe rché n o n condividiamo lo sba r r amen to 
che esso pone in essere a t t raverso l 'elevato 
n u m e r o di firme richiesto pe r la presenta­
zione delle liste. In tal m o d o , c o m e abb iamo 
r ipe tu tamente det to , si t en ta di e l iminare le 
minoranze e di formalizzare, pe r ques ta via, 
la preventiva soppressione dei piccoli part i t i . 

Il nos t ro pe rò n o n è u n a t teggiamento 
p u r a m e n t e ostruzionistico, t a n t ' è che abbia­
m o propos to , con l ' e m e n d a m e n t o di cui 
chiediamo l 'approvazione, di vincolare o 
collegare il n u m e r o degli elettori sottoscrit­
tori agli iscritti nelle liste elettorali. Si preve­
de infatti che la lista debba essere firmata d a 
a lmeno 1' 1 pe r cen to degli iscritti nelle liste 
elettorali. 

Questa formulazione ci s e m b r a mol to ra­
gionevole, pe rché d a u n a pa r t e consente di 
far concor re re alle elezioni forze significati­
ve, e dall 'al tra el imina il r i scho di presenze 
insignificanti e dispersive. Per ques to chie­
d iamo che l ' e m e n d a m e n t o 3.71 venga ap­
provato (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo ai voti. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Brunett i 3 .71 , n o n accet ta to dalla maggio­
ranza della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 364 
Maggioranza 183 

Voti favorevoli 61 
Voti cont rar i 303 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Tatarella 3.4, n o n acce t ta to dalla maggio­
r anza della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 355 
Votant i 351 
Astenuti 4 
Maggioranza 176 

Voti favorevoli 90 
Voti cont ra r i 261 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Tassi 3.5, n o n acce t ta to dalla maggioranza 
della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 359 
Votant i 345 
Astenuti 14 
Maggioranza 173 

Voti favorevoli 82 
Voti cont rar i 263 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imen to elet tronico, su l l ' emendamen to 
Savino 3 .93, n o n accet ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 359 
Votanti 333 
Astenuti 26 
Maggioranza 167 

Voti favorevoli 92 
Voti contrar i 241 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Tassi 3.6. 

DOMENICO NANIA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, riti­
r o l ' emendamen to 3.6. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Na-
nia. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tiscar 3.58, n o n accet ta to dalla maggioran­
za della Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 363 
Votanti 362 
Astenuti 1 
Maggioranza 182 

Voti favorevoli . . . . 66 
Voti contrar i 296 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Nania 3.7. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, riti­
r o l ' emendamen to 3.7. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Na­
nia. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­

ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Ferr i 3.60, n o n accet ta to dalla maggioranza 
della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti . 365 
Votant i 357 
Astenuti 8 
Maggioranza 179 

Voti favorevoli . . . . 112 
Voti cont rar i 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
3.95 della Commissione, acce t ta to dal Go­
verno e n o n accet ta to dal re la tore di mino­
r a n z a onorevole Tassi. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 372 
Votant i 358 
Astenuti 14 
Maggioranza 180 

Voti favorevoli . . . . 265 
Voti cont rar i 93 

(La Camera approva). 

Dichiaro così preclusi gli emendamen t i 
Tassi 3.8 e 3.9, S te rpa 3 .61 , Brunet t i 3.72, 
Tatarel la 3.10, Tassi 3.11 e 3.12, Brunet t i 
3 .73, S te rpa 3.63, gli identici emendamen t i 
Tassi 3.15 e Brunet t i 3.74, n o n c h é gli emen­
damen t i Brunet t i 3 .75, S te rpa 3 .101, Tassi 
3.17 e S te rpa 3.64. Si fa eccezione pe r 
l ' e m e n d a m e n t o Boa to 3.59 l imi ta tamente 
alla pa r t e sostitutiva delle let tere e) e seguen­
ti, m e n t r e la pa r t e de l l ' emendamen to relati­
va alle le t tere c) e d) è preclusa . Per q u a n t o 
riguarda la pa r t e de l l ' emendamen to Boato 
3.59 n o n preclusa, ricordo c h e il re la tore h a 
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formulato u n invito al ritiro. I presenta tor i 
aderiscono a tale invito? 

FRANCESCO GIULLARI. Sì, s ignor Presiden­
te , noi acce t t iamo l 'invito a ritirare la pa r t e 
res tante de l l ' emendamento Boato 3 . 5 9 , an­
che se avevamo rilevato c o m e il dis tacco fra 
il n u m e r o min imo e il n u m e r o mass imo di 
firme in ognuna delle classi di c o m u n i con­
siderate c rea sia u n meccan i smo che si 
t r aduce in pra t ica in u n plebiscito ant icipato 
rispetto alle votazioni, sia u n a ce r ta noncu­
ranza nella raccol ta delle firme, il che signi­
fica che ve r rano raccol te firme che andran­
n o poi pe rdu te . Tut to ques to è consent i to , 
appunto , d a u n divario così ampio t r a il 
n u m e r o mass imo e quello min imo . Sembra­
va a noi più equilibrato u n r appo r to cos tante 
t r a il n u m e r o mass imo e il n u m e r o min imo , 
cosa che n o n è s ta ta invece intesa dalla 
Commissione. 

Visto che n o n s iamo intervenuti sull 'arti­
colo, vorrei dire che le disposizioni relative 
al n u m e r o delle firme d a raccogliere, p ropo­
ste dalla Commissione nel suo e m e n d a m e n ­
to, ricalcano grosso modo le previsioni già 
in vigore dal 1 9 9 0 . La variazione consiste nel 
fatto che anche i parti t i nazionali devono 
finalmente raccogliere le firme. Ques to a 
nos t ro giudizio è u n e lemento dec isamente 
democra t ico e positivo, anche se compliche­
r à u n p o ' le cose dal p u n t o di vista prat ico, 
pe rché avremo mol te liste che a n d r a n n o a 
raccogliere firme e quindi u n super lavoro 
per i dipendenti comunal i , gli ufficiali giudi­
ziari e così via. 

PRESIDENTE. Sta bene . La pa r t e n o n 
preclusa de l l ' emendamento Boa to 3 . 5 9 si 
in tende quindi ritirata. 

Passiamo a l l ' emendamento Brunet t i 3 . 7 6 . 
I presenta tor i insistono pe r la votazione? 

MARIO BRUNETTI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

cedimento elettronico, su l l ' emendamen to 
Brunett i 3 . 7 6 , n o n accet ta to dalla maggio­
ranza della Commissione n è dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 3 7 4 
Maggioranza 1 8 8 

Voti favorevoli 6 3 
Voti cont ra r i 3 1 1 

(La Camera respinge). 

Pass iamo a l l ' emendamen to S te rpa 3 . 6 5 . 
Chiedo ai presenta tor i se ader iscano all'in­
vito al ritiro formula to dal re la tore pe r la 
maggioranza . 

EGIDIO STERPA. Insis t iamo pe r la votazio­
ne , s ignor Presidente . 

PRESIDENTE. S ta b e n e . Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

ced imento elet tronico, su l l ' emendameto 
S te rpa 3 . 6 5 , n o n acce t ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 3 7 8 
Maggioranza 1 9 0 

Voti favorevoli 9 0 
Voti cont rar i 2 8 8 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta , med ian te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Brunet t i 3 . 7 7 , n o n acce t ta to dalla maggio­
r a n z a della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 3 6 4 
Maggioranza 1 8 3 

Voti favorevoli 7 2 
Voti cont ra r i 2 9 2 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Lucio Magri 3.78. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la mag­
gioranza. Chiedo di par la re pe r u n a pre­
cisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Molto b revemente , Presidente, solo 
pe r dire ai colleghi, dal l 'onorevole S te rpa 
all 'onorevole Brunett i , che si sono dichiarat i 
contrar i all ' istituto delle firme e h a n n o pro­
testato pe r il n u m e r o elevato richiesto, che 
gli emendamen t i che s t iamo vo tando e che 
l 'Assemblea sta respingendo, p revedono u n 
n u m e r o di firme maggiore di quello previsto 
dal tes to della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Lucio Magri 3.78, n o n accet ta to dalla mag­
gioranza della Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votant i 363 
Maggioranza 182 

Voti favorevoli 47 
Voti contrar i 316 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Maroni 3.80. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Boato . Ne h a facoltà. 

MARCO BOATO. Presidente, annunc io il 
voto contrar io del g ruppo dei verdi sull 'e­
m e n d a m e n t o Maroni 3.80; chiederei pe r ò ai 
colleghi della lega no rd di riconsiderare la 
loro posizione e, se lo ritengono, di ritirare 
l ' emendamen to , poiché esso p r o p o n e che 
n o n sia richiesta a lcuna sottoscrizione al­
lorché la lista è p resen ta ta d a u n par t i to o 

g ruppo politico organizzato rappresen ta to 
in a lmeno i m a delle Camere o in u n consiglio 
regionale. Ques ta è la santificazione della 
part i tocrazia! 

Ment re ques to e m e n d a m e n t o p ropone 
c h e chi è già den t ro alle istituzioni n o n abbia 
l 'obbligo di raccogliere le firme, la legge che 
s t iamo va rando i m p o r r à a tut t i , grandi o 
piccoli, vecchi o nuovi , di farlo. A m e pa re 
d u n q u e che l ' e m e n d a m e n t o Maron i 3.80 sia 
pesan temen te in cont raddiz ione con le posi­
zioni finora p roc lamate dalla lega nord . Noi 
vo te remo c o m u n q u e con t ro di esso, m a 
p ropon i amo ai colleghi di ritirarlo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Luigi Ros­
si. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Nel ribadire il nos t ro voto 
favorevole su di esso, a n o m e del g ruppo 
della lega n o r d insisto pe r la votazione del­
l ' e m e n d a m e n t o Maron i 3.80. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione segreta, med ian t e pro­

ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Maron i 3.80, n o n accet ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 383 
Maggioranza 192 

Voti favorevoli 106 
Voti cont rar i 277 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, median te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamento 
Tatarella 3.20, n o n accet ta to dalla maggio­
r anza della Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione).. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti 375 
Maggioranza 188 

Voti favorevoli 95 
Voti contrar i 280 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamen to 
Tatarella 3 .21 , n o n accet ta to dalla maggio­
ranza della Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 369 
Maggioranza 185 

Voti favorevoli 35 
Voti contrar i 334 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tatarella 3.22, n o n accet ta to dalla maggio­
ranza della Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 364 
Votanti 363 
Astenuti 1 
Maggioranza 182 

Voti favorevoli 52 
Voti contrar i 311 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tassi 3.23, n o n accet ta to dalla maggioranza 
della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 376 
Votant i 373 
Astenuti 3 
Maggioranza 187 

Voti favorevoli 99 
Voti cont rar i 274 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Maron i 3.79. 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Boa to . N e h a facoltà. 

MARCO BOATO. Presidente , ques to emen­
d a m e n t o p r o p o n e di soppr imere il c o m m a 
2, il quale recita: «Nessuna sottoscrizione 
richiesta pe r la dichiarazione di presentazio­
n e di liste nei c o m u n i con popolazione infe­
riore a mille abitanti». I colleghi del g ruppo 
della lega nord , d u n q u e , p r o p o n g o n o di 
impor re la raccol ta delle firme a tut t i nei 
c o m u n i con popolazione inferiore a mille 
abitanti : ciò m i s e m b r a to ta lmente in con­
t raddizione con la loro p ropos ta p receden te . 

Ancora u n a volta, pe r t an to , suggerisco ai 
p roponen t i di ritirare l ' e m e n d a m e n t o Maro­
ni 3.79 ed annunc io che su di esso i deputa t i 
del g ruppo dei verdi e sp r imeranno voto 
cont rar io . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
cUchiarazione di vo to l 'onorevole Luigi Ros­
si. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, a n o m e 
del g ruppo della lega n o r d ribadisco il man­
t en imen to de l l ' emendamen to Maron i 3.79 e 
annunc io il nos t ro vo to favorevole su di 
esso, che p r o p o n e di soppr imere il c o m m a 2 
dell 'art icolo 3 (Applausi polemici dei depu­
tati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Maron i 3.79, n o n acce t ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 376 
Votanti 374 
Astenuti 2 
Maggioranza 188 

Voti favorevoli 50 
Voti contrar i 324 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tiscar 3.24, n o n accet ta to dalla maggioran­
za della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 380 
Votanti 379 
Astenuti 1 
Maggioranza 190 

Voti favorevoli 83 
Voti contrar i 296 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione degli identici e-
m e n d a m e n t i Tassi 3.27 e Maroni 3 .81 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, il 
g ruppo del Movimento sociale italiano, con 
l ' emendamen to Tassi 3.27, in tende garanti­
re al mass imo la l ibertà di voto e al t e m p o 
stesso impedire che abbiano luogo le pres­
sioni, le ritorsioni ed i ricatti che si possono 
verificare con il meccan i smo previsto dal­
l 'articolo 3, specie nelle zone inquinate d a 
fenomeni di criminali tà organizzata . Infatti, 
con questo meccan i smo si m e t t o n o coloro 
che eserci tano il po te re mafioso, quello 
clientelare e anche quello assistenziale, nella 
condizione di control lare e verificare con 
precisione chi firma, pe r regolarsi di conse­
guenza. 

Come v e d r e m o t r a poco , la n o r m a conte­
n u t a nel c o m m a 3 è coord ina ta con quella 
del c o m m a 4. Ebbene , noi s iamo contrar i al 
proget to che si s ta ce rcando di ado t ta re e 
che , pe r l ' appunto , favorisce il controllo, 
che p r ima riguardava sol tanto i candidat i e 
che oggi, con la normat iva al nos t ro esame, 
si es tende anche a coloro c h e sot toscrivono 
le liste. Pens iamo ad esempio all'effetto che 
p u ò avere l 'eventuale r inuncia o il ritiro 
della firma d a pa r t e di coloro che h a n n o 
sottoscri t to le liste. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

ced imento elet tronico, sugli identici emen­
damen t i Tassi 3.27 e Maron i 3 .81 , n o n 
accet tat i dalla maggioranza della Commis­
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 382 
Maggioranza 192 

Voti favorevoli 82 
Voti cont rar i 300 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Tassi 3 .28. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. N o n so se i colleghi 
abbiano seguito il r ag ionamen to che h o svol­
to in precedenza; ad ogni m o d o , con l 'emen­
d a m e n t o Tassi 3.28 si modifica il c o m m a 3 
dell 'art icolo 3 pe r consent i re la sottoscrizio­
n e delle liste contes tua lmente con la presen­
tazione delle stesse. La n o r m a che intendia­
m o modificare p revede che le firme possano 
essere raccol te sol tanto d o p o la presentazio­
n e delle liste, quindi in u n m o m e n t o c rono­
logico successivo al deposi to delle liste stes­
se. Ampliando la po r t a t a della n o r m a , senza 
nul la togliere all 'obiettivo che il c o m m a 3 si 
prefigge di perseguire , m a consen tendo 



Atti Parlamentari — 8 4 5 5 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 GENNAIO 1 9 9 3 

semplicemente che la raccol ta delle firme 
abbia luogo contes tua lmente al deposi to del­
le liste, si p u ò impedire che in comuni , c o m e 
ad esempio quello di Piatì, coloro che sotto­
scrivono le liste vengano sottoposti a deter­
mina te forme di controllo. 

Raccomando pe r t an to ai colleghi l 'appro­
vazione de l l ' emendamento Tassi 3 . 2 8 . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tassi 3 . 2 8 , n o n accet ta to dalla maggioranza 
della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 6 3 
Votanti 3 6 2 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 8 2 

Voti favorevoli 5 5 
Voti contrar i 3 0 7 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Elio Vito 3 . 2 9 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Elio Vito. N e h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, r accoman­
do ai colleghi l 'approvazione del m io emen­
d a m e n t o 3 . 2 9 , che ce rche rò di spiegare 
b revemente , anche pe r ché r i tengo c h e la 
discussione n o n r iguardi solo pochi iniziati 
e che tut t i i deputa t i debbano essere consa­
pevoli di q u a n t o s tanno approvando . 

Con l 'articolo 3 si è deciso di a u m e n t a r e 
notevolmente il n u m e r o delle sottoscrizioni 
necessarie pe r p resen ta re le cand ida ture al 
consiglio comuna le ed alla car ica di s indaco 
e si è deciso di es tendere tali sottoscrizioni 
a tutti i parti t i ed a tu t t e le liste, anche quelle 
rappresentate in Par lamento . Sin qui , va 
bene (o va male , secondo i pun t i di vista). È 
evidente, però , che ques te d u e n o r m e pos­
sono rappresentare o m e n o u n e lemento di 

garanzia e di t r a spa renza a seconda di c o m e 
sa ranno conc re t amen te disciplinate ed ap­
plicate. E la no rma t iva prevista dal c o m m a 
3 dell 'art icolo 3 , a nos t ro giudizio, n o n 
in t roduce corre t tezza n é t r a spa renza e n o n 
offre sufficienti garanzie , al ci t tadino che 
deve firmare ed ai g ruppi politici che devono 
presen ta re le liste, p e r l 'applicazione di que­
sti d u e meccanismi . 

At tua lmente è previsto c h e la lista dei 
candidat i deve essere p resen ta ta 3 0 giorni 
p r i m a delle elezioni, m e n t r e la legge al no­
s t ro e s a m e stabilisce c h e ques ta va presen­
t a t a 6 0 giorni p r i m a e c h e nei 3 0 giorni che 
in te rcor rono fra il deposi to della lista e 
l ' ape r tu ra della c a m p a g n a elettorale — la 
cui d u r a t a è s e m p r e fissata in 3 0 giorni — 
tut t i coloro che h a n n o presen ta to la lista 
d e b b o n o raccogliere le firme. 

La lista delle cand ida tu re va presenta ta , 
quindi , 6 0 giorni p r i m a delle elezioni, senza 
cioè disporre degli e lement i necessar i pe r la 
valutazione delle eventuali alleanze e delle 
conseguenze polit iche che possono determi­
nars i in u n m o m e n t o p iù vicino alla scaden­
za della c a m p a g n a elet torale. Il per iodo della 
raccol ta delle firme, inoltre, è così l imitato 
ai 2 0 - 3 0 giorni in tercorrent i t r a il deposi to 
delle liste e l 'inizio della c a m p a g n a elettora­
le. Noi riteniamo c h e u n a presentazione 
delle liste t r oppo dis tante dalla da t a delle 
elezioni de te rmini il rischio di u n a campa­
gna elettorale che dur i d u e mesi , il p r imo 
dei quali dedica to alla raccol ta delle firme. 
Tale raccol ta , t r a l 'al tro, compor t a , e n o n 
solo pe r le regioni meridional i , il rischio che 
si cost i tuiscano associazioni pe r la vendi ta di 
pacchet t i di c inquemila firme. 

È s ta to a u m e n t a t o il n u m e r o di firme 
necessar io alla sot toscrizione delle liste e tale 
sottoscrizione viene richiesta pe r tu t t e le 
liste, a n c h e quelle r appresen ta te in Parla­
m e n t o . Per il res to , no i p r o p o n i a m o di man ­
t ene re l 'a t tuale normat iva : 3 0 giorni p r i m a 
delle elezioni, in concomi tanza con l'inizio 
della c a m p a g n a elettorale, si dov ranno sen-
t a r e le liste dei candidat i e le firme relative. 
In tal m o d o si l asceranno libere le forze 
poli t iche di dec idere q u a n d o presen ta re le 
liste e di raccogliere le cand ida tu re nel tem­
p o che riterranno necessar io . Una forza 
politica p o t r à farlo 6 0 giorni p r i m a delle 
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elezioni ed un 'a l t ra , magar i , vo r rà riservarsi 
u n o spazio maggiore o mino re a seconda 
delle necessità politiche di quella cit tà o di 
quel c o m u n e . 

Noi r i teniamo che ques to sia u n m o d o 
sensato di applicare le nuove n o r m e , altri­
ment i stabiliamo regole che , m e n t r e dema­
gógicamente si afferma che dovrebbero ave­
re carat terist iche riformatrici, r ischiano 
invece di inquinare p ro fondamente la vita 
dei nostr i enti locali. 

PRESIDENTE. Confido anch ' io , natural­
men te , che molt i deputa t i seguano con at­
tenzione il nos t ro dibatt i to. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Intervengo su ques to 
e m e n d a m e n t o pe rché il r ag ionamen to svol­
to dal collega Vito si collega a l l ' emendamen­
to soppressivo riguardante il c o m m a 4 (sul 
quale n o n interverrò) . Quan to sos tenuto dal 
collega Vito è mol to impor tan te pe rché al 
c o m m a 4 si in t roduce u n a n o r m a aber ran te 
(mi si consenta tale te rmine) dal p u n t o di 
vista tecnico-giuridico. Vengo al p u n t o . Nel 
testo al nos t ro e same si stabilisce che la lista 
deve essere deposi ta ta en t ro u n cer to termi­
n e e che le firme devono essere raccol te 
t r en ta giorni p r ima delle elezioni. Invito i 
colleghi a pres tare a t tenzione a quest i pas­
saggi; se il 25 pe r cen to dei candidat i della 
lista r inuncia, le firme n o n h a n n o più valore. 
Richiamando il r ag ionamento svolto dal col­
lega Vito, sessanta giorni p r i m a delle elezio­
ni viene deposi ta ta la lista, pe r esempio in 
u n c o m u n e in cui vi s iano dodici consiglieri 
(mi p a r e che il n u m e r o m i n i m o di candidat i 
dovrebbe essere, in ques to caso, nove) . Nel­
la ipotesi di ritiro di u n n u m e r o di candidat i 
a lmeno par i al 25 pe r cento , le firme raccol te 
nel f ra t tempo n o n avrebbero p iù valore. 

Il questi to d a porsi è il seguente: qual è la 
sanzione legislativa se ta luni candidat i si 
ritirano d a u n a lista deposi tata? Nessuna e, 
di fatto, p o t r e m m o trovarci di fronte ad u n a 
lista che , avendo d u e candidat i d ichiara to di 
ritirarsi, n o n p u ò raccogliere di nuovo le 
firme pe rché n o n è consent i ta dalla legge la 
sostituzione dei candidat i ritirati. N o n so, 
onorevole Ciaffi, se sono s tato ch iaro nel 

del ineare la real tà abe r ran te che ci trove­
r e m m o di fronte. Ciò, na tu ra lmen te , a m e n o 
che lei n o n m i illustri la n o r m a , in ques to 
testo, che consente di sostituire i candidat i 
ritirati, a lmeno par i al 25 pe r cento , permet­
t endo così la raccol ta delle firme con la lista 
re integrata . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Piro. Ne h a 
facoltà. 

FRANCO PIRO. Può darsi che io abbia 
compreso ma le — ciò sarebbe normal iss imo 
— m a le a rgomentaz ioni po r t a t e dal collega 
Vito risultano pe r m e mol to persuasive. Vi 
è di più. L 'onorevole Nania , con le sue 
affermazioni, h a s imulato un ' ipotes i che in­
vito i colleghi, che m i ch iedono di vo tare 
con t ro ques to e m e n d a m e n t o , a cont ras ta re . 
Dico ques to pe r u n a ragione: q u a n t o affer­
m a t o dal l 'onorevole Nania h a un'efficacia 
impress ionante . Si c reerebbe infatti u n a fi­
g u r a sociale costi tuita d a colui che firma e 
poi p o n e in vendi ta il ritiro della sua firma. 

RAFFAELE \ALENSISE. La categor ia dei 
candidat i in vendi ta o in affitto! 

FRANCO PIRO. Infatti. Colleghi, n o n credo 
affatto che valga s e m p r e la regola «fatta la 
legge, t rova to l ' inganno». Credo che talvolta 
vi sia qualcosa di p iù serio e si possa, con le 
migliori intenzioni, p redisporre u n a fattispe­
cie o t t enendo poi, pe r e terogenesi dei fini, 
e sa t t amen te il cont rar io . Nel corso della 
p receden te legislatura m i posi , a t t raverso u n 
e m e n d a m e n t o , il p r o b l e m a (che mi pongo 
ancora) di impedi re il passaggio di consiglie­
ri eletti d a u n a pa r t e all 'al tra. Il p rob lema 
riguardava allora, alla fine della precedente 
legislatura, u n a ques t ione di elevata morali­
tà , relativa a chi venga elet to d a u n a par te 
e cambi poi n o n solo idea, m a anche a rmi e 
bagagli . 

Chiederei pe r t an to al re la tore pe r la mag­
gioranza di fornire u n a spiegazione alle os­
servazioni tes té svolte dai colleghi Vito e 
Nania , p rec i sando c h e in tendo vo ta re a fa­
vore di q u a n t o sos tenuto dal l 'onorevole Vi­
to . Na tu ra lmen te , qua lora qua lche collega 
m i d imos t re rà che q u a n t o affermato dai 
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colleghi Vito e Nania è sbagliato, sa rò pron­
to a cambiare idea. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la mag­
gioranza. Chiedo di par la re pe r u n a pre­
cisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Colleghi, vorrei chiar ire che quan to 
è s tato testé affermato dagli ora tor i interve­
nut i n o n è rispondente n é al tes to in esame, 
né alla normat iva vigente. Q u a n d o si stabi­
lisce che il deposi to delle liste deve avvenire 
p r ima della presentazione delle liste stesse, 
e precisamente t r a il ventes imo ed il t e rzo 
giorno antecedente il t e rmine pe r la presen­
tazione. . . 

PRESIDENTE. Prego i colleghi present i 
nell 'emiciclo di consent i re al l 'onorevole Na­
nia di seguire l ' intervento del re la tore pe r la 
maggioranza. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. ... si dice u n a cosa diversa dai sessan­
t a giorni di cui par la il collega Vito, che h a 
u n p o ' a r ro tonda to . In realtà, la previsione 
del deposito delle liste t r a il ventes imo ed il 
terzo giorno an tecedente il t e rmine pe r la 
presentazione delle liste stesse consente a 
ciascun g ruppo di elettori che intendesse 
presentare u n a lista di avere il t e m p o neces­
sario per la raccol ta delle firme. Allora, se 
occorresse mol to t e m p o , essi avrebbero ven­
ti giorni a disposizione; se, invece, con u-
n 'assemblea raccogliessero le cento-duecen­
to sottoscrizioni necessarie, sa rebbero in 
grado di p rocedere al deposi to delle liste t r e 
giorni p r ima , onde evitare tut t i i p roblemi 
paventat i . È pe r t an to evidente che , anche 
s o m m a n d o i venti giorni ai t r en ta relativi al 
t e rmine at tuale pe r la presentaz ione della 
lista, il totale dei giorni è di c inquan ta e n o n 
di sessanta! Se riduciamo tale t e rmine a t re 
giorni, l a somma è di t ren ta t ré giorni e n o n 
di sessanta! Tut to ciò sul p iano dei fatti, 
pe rché le tesi vanno d imost ra te sulla base di 
dat i precisi. 

Mi soffermo o ra sulla quest ione dell 'even­

tuale r inunc ia di u n 25 pe r cen to dei 
candidat i compres i nella lista. Il collega Na­
nia si è pos to il seguente quesi to: qua lora se 
n e andassero d u e candidat i , che cosa si 
verificherebbe? Innanzi tu t to , il n u m e r o mi­
n i m o di consiglieri è di dodici uni tà : il 25 pe r 
cen to di dodici è t r e e n o n d u e (Commenti 
del deputato Tatarella)... I n u m e r i sono 
numer i : è evidente c h e il t r e n o n è mol to p iù 
elevato del due , p e r ò le cose s t anno nel 
m o d o in cui h o de t to . 

Signor Presidente, qual è il p rob lema? Il 
p rob lema è che si voleva evitare il f enomeno 
dei candidat i civetta, vale a dire quei candi­
dat i presenta t i pe r raccogliere le firme, che 
vengono poi fatti ritirare, vista l 'impossibili­
t à di presentars i in p iù di d u e consigli comu­
nali, lasciando c o m u n q u e valide le sottoscri­
zioni raccol te con la lista modificata. Allora, 
abb iamo ritenuto che la percen tua le del 25 
pe r cento , quale limite mass imo delle r inun­
ce dei candidat i compres i nella lista, fosse 
sufficiente a consent i re qua lche ripensamen­
to , che del res to r appresen ta u n fatto fisio­
logico e n o n doloso. Quindi , la r inuncia di 
qua lche candida to , che h a contr ibui to alla 
raccol ta delle sottoscrizioni pe r la lista, n o n 
inficia la validità delle firme stesse: esse 
va r r anno ugua lmen te . Na tu ra lmen te , s iamo 
sempre sul p iano della r inuncia; ci t roviamo, 
cioè, nel caso in cui la lista, invece di pre­
sentare dodici candidat i , n e present i nove . 
Qualora , invece, r inunciassero qua t t ro , cin­
q u e o sei candidat i , è evidente che se io sono 
s ta to saggio raccogl iendo le firme t r en ta 
giorni p r ima , avrò anco ra altri giorni a 
disposizione pe r modif icare la lista e ripren­
de re la raccol ta delle sottoscrizioni. 

Quindi , in sostanza, al di là dell 'opinabili tà 
di tu t t e le tesi sos tenute — c o m p r e s a quella 
della Commiss ione —, la formulazione pre­
vista nel tes to in e s a m e rappresen ta u n a 
forma di garanzia e di elasticità che si inten­
de in t rodur re nel s istema, e n o n u n vincolo! 
Si sa rebbe t ra t t a to di u n vincolo se fosse 
valsa la no rma t iva a t tuale secondo la quale , 
in sostanza, le firme v a n n o raccol te rispetto 
ad u n n u m e r o de te rmina to e n o n modifica­
bile di candidat i . È evidente che tu t te le tesi 
sono rispettabili, m a ritengo o p p o r t u n o pre­
cisare che alla base del tes to in e same n o n 
vi è a lcun march ingegno , a pa re r e della 
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Commissione e del re la tore pe r la maggio­
ranza . 

RAFFAELE \ALENSISE. Nelle intenzioni, 
m a nei fatti sì! 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elettronico, su l l ' emendamento 
Elio Vito 3.29, n o n accet ta to dalla maggio­
ranza della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 369 
Votanti 368 
Astenuti 1 
Maggioranza 185 

Voti favorevoli 116 
Voti contrar i 252 

(La Camera respinge). 

Avverto che l ' e m e n d a m e n t o Lucio Magri 
3.82 è precluso a seguito della reiezione 
de l l ' emendamento Tatarella 3.4. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tassi 3.30, n o n accet ta to dalla maggioranza 
della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 375 
Votanti 373 
Astenuti 2 
Maggioranza 187 

Voti favorevoli 89 
Voti contrar i 284 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 

Tatarella 3 .31 , n o n accet ta to dalla maggio­
ranza della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti e votant i 365 
Maggioranza 183 

Voti favorevoli 89 
Voti cont rar i 276 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to 3.100 della Commiss ione . 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Signor Presidente, p e r r imediare ad 
u n e r rore di scr i t tura del tes to , la Commis­
sione h a r i formulato c o m e segue l ' emenda­
m e n t o 3.100: 

Al comma 3, dopo il primo periodo, ag­
giungere il seguente: All 'atto del deposi to 
c iascun candida to a s indaco deve dichiarare 
di n o n aver acce t ta to la cand ida tu ra in al tro 
c o m u n e e c iascun cand ida to a consigliere 
deve d ichiarare di n o n aver acce t ta to la 
cand ida tu ra in p iù di d u e comun i . 

3.100 (nuova formulazione). 

La Commissione. 

PRESIDENTE. N e p r e n d o at to , onorevole 
Ciaffi. 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. È 
u n al tro e m e n d a m e n t o , del tu t to nuovo! 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Quindi , m e n t r e pe r i consiglieri è 
valida la cand ida tu ra in n o n p iù di due 
comuni , pe r il s indaco n o n si p revede la 
cand ida tu ra pe r oltre u n c o m u n e , poiché in 
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caso di elezione in più di u n c o m u n e sarebbe 
necessario effettuare n u o v a m e n t e le vota­
zioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, c o m e re­
latore di minoranza in tende aggiungere 
qualche considerazione su l l ' emendamento 
3 . 1 0 0 (nuova formulazione) della Commis­
sione? 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. Si­
gnor Presidente, se lei lo definisce «nuova 
formulazione», io lo ch i amo «nuovo emen­
damento». Comunque , il pa re re è favore­
vole. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

CLAUDIO LENOCI, Sottosegretario di Sta­
to per Vinterno. Il Governo acce t ta l 'emen­
d a m e n t o 3 . 1 0 0 (nuova formulazione) della 
Commissione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giuliari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
abb iamo più volte sollecitato tale emenda­
m e n t o per evitare che la raccol ta delle firme 
fosse coagulata in più c o m u n i su n o m i di 
richiamo e che la successiva r inuncia frodas­
se in qualche m o d o i sottoscrit tori . Per tanto , 
vo teremo a favore de l l ' emendamen to 3 . 1 0 0 
(nuova formulazione) della Commiss ione. 

Colgo l 'occasione, inoltre, pe r ri levare che 
al c o m m a 3 dell 'articolo 3 lo s t ampa to in 
distribuzione in aula cont iene u n refuso, 
laddove, alla sesta riga, le parole «dalle 
relative forme di accettazione» dovrebbero 
intendersi: «dalle relative firme di accetta­
zione». 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Giuliari. H re la tore pe r la maggioranza è 
d ' accordo con la segnalazione del l 'onorevo­
le Giuliari? 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Sì, signor Presidente: la paro la «for­
me», che appare e r roneamen te nello s tam­
pa to , va intesa cor re t t amente c o m e «firme». 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o a t to , onorevole 
re la tore . 

Pass iamo ai voti. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
3 . 1 0 0 (nuova formulazione) della Commis­
sione, acce t ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 6 3 
Votant i 3 6 2 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 8 2 

Voti favorevoli 3 1 1 
Voti cont ra r i 5 1 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Tassi 3 . 5 1 . 

DOMENICO NANIA. Lo ritiriamo, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Na­
nia. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imen to elet tronico, su l l ' emendamen to 
3 . 9 7 della Commiss ione, acce t ta to dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 6 6 
Votant i 3 4 0 
Astenuti 2 6 
Maggioranza 1 7 1 

Voti favorevoli 2 4 6 
Voti cont rar i 9 4 

(La Camera approva). 

Onorevole Tassi, accede all 'invito al ritiro 
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del suo e m e n d a m e n t o 3.32, formulato dal 
relatore pe r la maggioranza? 

CARLO TASSI. Mantengo l ' e m e n d a m e n t o 
signor Presidente, e n e r a c c o m a n d o l 'appro­
vazione. Ri teniamo infatti che debba essere 
conservata la divisione fra politica e sinda­
cati e fra politica ed associazioni sportive. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te pro­

cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tassi 3.32, n o n accet ta to dalla maggioranza 
della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 358 
Votanti 351 
Astenuti 7 
Maggioranza 176 

Voti favorevoli 70 
Voti contrar i 281 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tassi 3.33, n o n accet ta to dalla maggioranza 
della Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 358 
Votanti 351 
Astenuti 7 
Maggioranza 176 

Voti favorevoli 79 
Voti contrar i 272 

(La Camera respinge). 

Sono per tan to assorbiti, a seguito delle 
precedent i votazioni gli emendamen t i Tata­
rella 3.34 e 3.35, con conseguente decaden­

za dei s u b e m e n d a m e n t i Tassi 0.3.34.1 e 
0 .3 .35 .1 . 

CARLO TASSI. Chiedo di par lare sull 'ordi­
n e dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. N o n so se possa essere 
considerato decadu to il m i o subemenda­
m e n t o 0 .3 .34 .1 ; esso compor t a , infatti, u-
n ' agg iun ta al cri terio con tenu to nel l 'emen­
d a m e n t o 3.97 della Commissione, che 
indica coloro che sono competen t i a com­
piere u n a de te rmina ta attività. La categoria 
con templa ta nel m io s u b e m e n d a m e n t o è 
tutt 'affat to nuova , n o n prevista nell 'art icolo 
14 della legge 21 m a r z o 1990, n . 53 . 

^RESIDENTE. M a le m i insegna che . . . 

CARLO TASSI. Io n o n insegno niente a 
nessuno! 

PRESIDENTE. Si fa pe r di re , t r a noi; 
c o m u n q u e , q u a n d o è assorbi to o prec luso 
l ' e m e n d a m e n t o , decade a n c h e il relativo 
s u b e m e n d a m e n t o , c h e avrebbe dovu to sem­
m a i essere d a lei t empes t ivamente riferito 
a l l ' emendamen to 3.97 della Commissione. 
M a tale e m e n d a m e n t o è già s ta to vota to e, 
c o m e lei p u ò renders i conto . . . 

CARLO TASSI. M a i cancellieri n o n sono 
previsti nell 'art icolo 14 della legge ricordata; 
d u n q u e , l ' e m e n d a m e n t o n o n è n é assorbito 
n é precluso, è escluso. Si t r a t t a di u n sube­
m e n d a m e n t o ad u n e m e n d a m e n t o che n o n 
è precluso dall 'ar t icolo 14 della legge 21 
m a r z o 1990, n . 53 . 

PRESIDENTE. L ' e m e n d a m e n t o 3.97 del­
la Commissione, che è già s ta to votato , fa 
r i fer imento ai giudici di pace e ai segretari 
giudiziari, ol tre ai soggetti di cui all 'articolo 
14 della legge 21 m a r z o 1990, n . 53 . 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la mag­
gioranza. Chiedo di par la re p e r u n a pre­
cisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 
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ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Presidente, i guidici di pace e r a n o 
previsti ne l l ' emendamen to 3.97 della Com­
missione, già vota to: pe r tan to , l ' emenda­
m e n t o Tatarella 3.35 è precluso. . . 

PRESIDENTE. È assorbito. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. È assorbito. La legge 21 m a r z o 1990, 
n. 53 contempla , oltre ai giudici di pace , i 
segretari giudiziari. In rea l tà si t r a t t a dei 
cancellieri, già previsti nella vecchia legge, 
che h a n n o la nuova qualifica di segretari 
giudiziari. 

La Commissione h a r i tenuto c h e pe r se­
gretari giudiziari si in tendano d u n q u e i can­
cellieri ed è s ta ta quindi dell 'avviso, pe r la 
verità insieme agli uffici, che l ' emendamen­
to Tatarella 3.34, che fa r i fer imento ai can­
cellieri delle p re tu re e dei tr ibunali , oggi 
definiti segretari giudiziari, fosse precluso. 
Se tut tavia il Presidente, nella sua responsa­
bilità, anche se n o n è s ta to presen ta to u n 
apposito subemendamen to , volesse po r r e in 
votazione il s u b e m e n d a m e n t o Tassi 
0 .3 .34.1 , che pe r la ver i tà decadrebbe solo 
perché n o n ripresentato c o m e a u t o n o m o 
emendamen to , d a pa r te del re la tore pe r la 
maggioranza — se n o n os tano motivi proce­
durali — n o n vi sarebbe opposizione. 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, se l 'e­
m e n d a m e n t o Tatarella 3.34 è assorbito, de­
cade anche il s u b e m e n d a m e n t o Tassi 
0 .3 .34 .1 . 

Tuttavia, pe r q u a n t o riguarda l ' emenda­
m e n t o Tatarella 3.34, essendo sor ta i m a 
quest ione terminologico-giuridica (Interru­
zione del deputato Tassi)... Onorevole Tassi, 
è capace di ascoltare pe r u n m o m e n t o senza 
interloquire? Ascolti il Presidente, pe r fa­
vore! 

Quindi se, con r iferimento alla quest ione 
pos ta del re latore Ciaffi, pe r maggior chia­
rezza pon iamo in votazione l ' e m e n d a m e n t o 
Tatarella 3.34, sopravvive anche il subemen­
damento Tassi 0 .3 .34 .1 . Per tanto , se lei è del 
parere che debba essere vota to l ' emenda­
m e n t o Tatarella 3.34, lo p o r r ò in votazione; 
pre l iminarmente me t t e rò in votazione an­
che il suo s u b e m e n d a m e n t o 0 .3 .34 .1 . Ciò 

det to , m i s e m b r a che altre dispute n o n 
abb iamo ragion d 'essere . 

Chiedo, d u n q u e , ai presenta tor i se insista­
n o pe r la votazione. 

CARLO TASSI. Sì, s ignor Presidente, per­
ché i cancellieri h a n n o u n ruo lo specifico 
diverso d a quello dei segretar i . Forse il pro­
fessor Ciaffi ques te cose le ignora! Vengo dal 
t r ibunale e ques ta ma t t i na c ' e r ano il cancel­
liere ed i segretari! 

PRESIDENTE. N o n vorrei che protraessi­
m o all'infinito la disputa . . . 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la mag­
gioranza. Chiedo di par la re pe r u n a pre­
cisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Onorevole Tassi, ol tre ai soggetti di 
cui all 'articolo 14 della legge 21 m a r z o 1990, 
n . 53 (i cancellieri), vi sono i giudici di pace 
e i segretar i giudiziari. Quindi, b e n e h a fatto 
il Presidente a ritenere che l ' e m e n d a m e n t o 
Tatarel la 3.34 fosse assorbito. Tut tavia il 
re la tore , se il Presidente n o n individua osta­
coli di n a t u r a procedura le , p u r n o n avendo 
il collega Tassi p resen ta to a u t o n o m a m e n t e 
il suo s u b e m e n d a m e n t o 0 .3 .34 .1 , n o n h a 
difficoltà a che esso sia pos to in votazione, 
fe rmo res t ando il pa r e r e p receden temen te 
espresso. ' 

PRESIDENTE. Onorevole Ciaffi, l 'avevo 
p receden temen te p rega ta di leggere il dispo­
sto di cui alla legge 21 m a r z o 1990, n . 53; 
lei h a par la to di equivalenza delle figure dei 
segretari giudiziari e dei cancellieri. Ora h a 
invece precisato c h e nella legge ci ta ta si fa 
r i fer imento solo ai cancellieri. C o m u n q u e , 
p u r essendo, sot to l ' uno o l 'a l t ro profilo, e 
suo giudizio, previsto che le firme possano 
essere raccol te anche presso i cancellieri, la 
Presidenza ritiene oppo r tuno , pe r maggior 
chiarezza, p o r r e in votazione l ' emendamen­
to Tatarel la 3.34. 

Pass iamo d u n q u e innanzi tu t to alla vota­
zione del s u b e m e n d a m e n t o Tassi 0 .3 .34 .1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 
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CARLO TASSI. Si t ra t ta di u n a n o r m a volta 
a consentire agli avvocati ed ai p rocura tor i , 
nel foro di appar tenenza (c 'è u n e r rore di 
s tampa, n o n si t r a t t a di «fori», ognuno h a il 
suo) di po te r raccogliere le firme autent ican­
dole. È u n a facoltà che già i p rocura tor i e 
gli avvocati hanno ; inoltre va considerato 
che questi ult imi sono mol to più numeros i 
dei notai e, forse, anche p iù avvezzi alla vita 
politica. Chiediamo all 'onorevole re la tore — 
c o m e d 'a l t ra pa r te aveva p reannunc ia to — 
di modificare il pa re re p receden temen te e-
spresso su tale subemendamen to . 

ENRICO FERRI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

ENRICO FERRI. Chiedo la paro la pe r for­
nire u n a precisazione affinché r imanga agli 
atti. Per u n a maggiore comprens ione , speci­
fico che il vecchio t e rmine «cancelliere» è 
s tato sostituito — c o m e suggeriva anche 
l 'onorevole Tassi — dal t e rmine «direttore di 
sezione»; m e n t r e il segretario giudiziario è 
u n a figura nuova . H o ritenuto oppo r tuno 
fornire tale precisazione affinché l 'Assem­
blea c o m p r e n d a che la specificazione p u ò 
avere u n senso. Anche se vi è s ta to u n e r rore 
nella legge precedente , oggi sarebbe oppor­
t u n o in t rodurre u n a terminologia p iù esat ta . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il rela­
tore pe r la maggioranza m i p rega di leggere 
l 'articolo 14 della legge 21 m a r z o 1990, 
n . 53 , che reci ta espressamente : «Sono 
competent i ad eseguire le autenticazioni che 
n o n siano attr ibuite esclusivamente ai nota i 
(...) i pretori , i giudici conciliatori, i cancel­
lieri di p r e tu ra e di tr ibunale». Per tanto , n o n 
vi è a lcun dubbio: anche se sono distinte le 
due figure o le due denominazioni , il richia­
m o all 'articolo 14 della legge ci tata contenu­
to ne l l ' emendamento 3.97 della Commissio­
n e significa la riconferma anche delle figure 
dei cancellieri di p r e tu r a e di t r ibunale pres­
so i quali possono essere raccol te le sotto­
scrizioni. 

Per tanto , mi s embra davvero u n sovrap­
più votare l ' emendamen to Tatarella 3.34. 
Porrò quindi in votazione il subemendamen­
to Tassi 0.3.34.1 c o m e e m e n d a m e n t o auto­

n o m o aggiuntivo, essendo l ' e m e n d a m e n t o 
Tatarella 3.34 già ricompreso nella formula­
zione de l l ' emendamen to 3.97 della Commis­
sione, poc ' anz i vota to . 

Onorevole Tassi, è d ' a cco rdo con ques ta 
decisione? 

CARLO TASSI. Convengo con lei, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

ced imento elet tronico, sul subemendamen­
to Tassi 0 .3 .34 .1 , n o n acce t ta to dalla mag­
gioranza della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 367 
Votant i . 349 
Astenuti 18 
Maggioranza 175 

Voti favorevoli 105 
Voti cont rar i 244 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l 'emenda­
m e n t o Maron i 3 .83. 

H a chiesto di par la re p e r dichiarazione 
di voto l 'onorevole Nania . N e h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, h o già fatto r iferimento a 
ques to e m e n d a m e n t o — c h e in tende soppri­
m e r e il c o m m a 4 dell 'art icolo 3 della propo­
sta di legge al nos t ro e s a m e — intervenendo 
su u n p receden te e m e n d a m e n t o presenta to 
dal collega Elio Vito. Ripropongo o r a la 
quest ione pe r evidenziare c o m e l 'onorevole 
Ciaffi abbia affermato cose inesat te in riferi­
m e n t o a tale c o m m a . 

Innanzi tu t to egli h a sos tenuto che l 'arti­
colo 3 è s ta to pos to in essere p e r evitare il 
f enomeno del candidato-civetta c h e racco­
glie le firme: ciò n o n è vero, p e r c h é pe r 
evitare tale fenomeno il Comi ta to dei nove, 
d o p o aver a m p i a m e n t e discusso sulla que-
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stione, aveva presenta to l ' e m e n d a m e n t o 
3.100 della Commissione poc ' anz i vota to . 

Vorrei r i ch iamare l 'a t tenzione dei colleghi 
sul fatto che nella n o r m a con tenu ta nel 
c o m m a 4 dell 'articolo 3 vengono posti in 
essere due momen t i : quello del deposi to e 
quello della presentazione delle liste. Sono 
due momen t i tempora l i diversi: il deposi to 
delle liste avviene circa sessanta giorni pri­
m a della da ta delle elezioni; la presentazio­
ne , invece, secondo la normat iva vigente, 
avviene t r a il ventes imo ed il t e rzo giorno 
antecedente la da t a fissata. 

Che cosa succede, signor Presidente, ono­
revoli colleghi (faccio u n esempio pe r tutt i) , 
nel caso di u n c o m u n e nel quale si p reveda 
l 'elezione di dodici consiglieri comunal i? In 
un 'a l t ra n o r m a dell 'articolo 3 si stabilisce 
che per presentare u n a lista i candidat i 
debbano essere par i al n u m e r o dei consiglie­
ri d a eleggere — quindi , nel nos t ro caso 
dodici — oppure a lmeno par i a t r e quar t i del 
n u m e r o dei consiglieri d a eleggere (nel no­
stro caso nove) . Quindi, in u n c o m u n e che 
h a dodici consiglieri comunal i si p u ò presen­
ta re u n a lista in cui figurino nove candidat i . 

Il c o m m a 4 dell 'articolo 3 recita: «In caso 
di r inuncia alla cand ida tu ra d a pa r t e di u n o 
o più candidat i alla car ica di consigliere 
dopo l'affissione della lista all 'albo pre tor io 
del c o m u n e , le firme raccol te r imangono 
valide, p u r c h é le r inunce n o n super ino il 25 
per cento dei candidat i compres i nella lista». 
Rispetto a nove candidat i al consiglio comu­
nale il 25 pe r cen to è par i a d u e candidat i . 
Che cosa avviene, allora? Se d u e candidat i 
(sottolineo d u e candidati , onorevole Ciaffi) 
d ichiarano di r inunciare alla candida tura , 
dal m o m e n t o che i loro n o m i sono not i e 
pubblicati nell 'albo pre tor io quasi sessanta 
giorni pr ima, la logica vor rebbe che , n o n 
essendo ancora avvenuta la presentaz ione 
della lista (sottolineo la differenza t r a il 
deposito e la presentaz ione della lista), essi 
fossero sostituiti con altri d u e candidat i e si 
raccogliessero nuovamen te le firme (se quel­
le raccolte in p recedenza n o n fossero vali­
de). Ma (ecco il pun to ) la normat iva conte­
nu ta nella p ropos ta di legge in e s a m e n o n 
consente la cancellazione del candida to che 
si ritira. 

Abbiamo quindi il seguente paradosso : 

d u e candidat i si ritirano, la logica vorreb­
b e che . . . 

PRESIDENTE. I c inque minu t i a sua di­
sposizione sono scadut i , onorevole Nania; 
t r a l 'al tro, s ta pe r t e rmina re il t e m p o com­
plessivo del suo g ruppo . La p rego quindi di 
concludere . 

DOMENICO NANIA. Ques ta è u n a pa r t e 
impor t an te del p rovvedimento , Presidente, 
che po r t a a conclusioni assurde . Voglio co­
m u n q u e sot tol ineare il fatto che , se d u e 
candidat i di u n a lista si ritirano, n o n posso­
n o essere sostituiti con altri d u e e n o n si 
possono raccogliere n u o v a m e n t e le firme. 
Le firme raccol te d a quella lista sono auto­
ma t i camen te annullate , con tu t te le conse­
guenze che ciò compor t a . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Maron i 3 .83, n o n acce t ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votant i 369 
Maggioranza 185 

Voti favorevoli 101 
Voti cont rar i 268 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, sugli identici emen­
damen t i Tassi 3.36, Maron i 3.84 e Lucio 
Magri 3.85, n o n accet tat i dalla maggioranza 
della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votant i 354 
Maggioranza 178 
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.Voti favorevoli 96 
Voti contrar i 258 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, median te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tatarella 3.37, n o n accet ta to dalla maggio­
ranza della Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 347 
Votant i 346 
Astenuti 1 
Maggioranza 174 

Voti favorevoli 65 
Voti contrar i 281 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Tassi 3.38, n o n accet ta to dalla maggioranza 
della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 354 
Votanti 337 
Astenuti 17 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli 51 
Voti contrar i 286 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
3.98 della Commissione, accet ta to dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 369 
Maggioranza 185 

Voti favorevoli 247 
Voti cont rar i 122 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione degli identici e-
m e n d a m e n t i Del Pennino 3.66 e Maroni 
3.86. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Del Pennino . Ne h a facoltà. 

ANTONIO DEL PENNINO. Signor Presi­
dente , vorrei richiamare l 'a t tenzione dei col­
leghi su l l ' impor tanza de l l ' emendamen to 
che abb iamo presenta to , teso a soppr imere 
il secondo ed il t e rzo per iodo del c o m m a 5. 
In realtà, in m o d o assai surrett izio, con 
ques ta formulazione del c o m m a 5 noi vin­
col iamo le scelte che poi la C a m e r a dovrà 
compiere q u a n d o affronterà il p rob lema del 
s is tema elettorale nei c o m u n i con popolazio­
n e super iore ai 10 mila abitanti , secondo il 
tes to originario della Commiss ione , o nei 
c o m u n i in cui n o n si vo ta con le p rocedu re 
fissate dall 'art ìcolo 4, s econdo l ' emenda­
m e n t o presen ta to dalla stessa Commissione. 
Si prevede infatti che in quest i comun i vi sia 
la possibilità di p resen ta re lo stesso candida­
to alla car ica di s indaco d a u n a plurali tà di 
liste, e che ques te liste vengano poi conside­
ra te collegate fra di loro ai fini del meccani ­
s m o dell 'assegnazione dei consiglieri comu­
nali. 

Si in t roduce cioè quel meccan i smo di 
elezione del consiglio c o m u n a l e che di fatto 
al tro n o n c o m p o r t a se n o n la conferma del 
po te re e del ruo lo dei part i t i politici così 
c o m e si sono configurati in questi anni e 
c o m e vengono a riconfermarsi a t t raverso il 
meccan i smo p ropos to dalla Commissione. 

Su ques to p u n t o si possono espr imere 
valutazioni diverse. Noi s iamo contrar i ad 
u n a formulazione c o m e quella avanzata dal­
la Commiss ione . Quello che pe rò ci s e m b r a 
asso lu tamente fuori discussione è che que­
sta ma te r i a d e b b a essere affrontata in m o d o 
propr io , nella sede relativa, c h e è quella 
dell 'art icolo 5 e dell 'art icolo 6, n o n attraver­
so . . . 
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PRESIDENTE. Scusi se la in te r rompo , 
onorevole Del Pennino. Non so se lei fosse 
presente in aula: la quest ione n o n solo è 
stata discussa, m a è s ta ta ogget to di votazio­
ne . Vi è s tata u n a p ropos ta dell 'onorevole 
Novelli di accan tonare ques to c o m m a per 
collocarlo nella discussione di articoli suc­
cessivi; l 'aula si è p ronunc ia ta . Quindi l'As­
semblea h a considerato a maggioranza che 
si potesse p ropr i amen te votare in ques ta 
sede — articolo 3 — anche il c o m m a 5 . 

Pertanto la quest ione è chiusa. Si t ra t ta 
solo di votare nel mer i to , e na tu ra lmen te lei 
h a tut te le ragioni pe r difendere il suo emen­
damen to . Abbiamo anche de t to che ciò n o n 
impedirà in a lcun m o d o di affrontare, poi, 
qualsiasi p ropos ta e diversa opzione venga 
fatta in sede di discussione degli articoli 
successivi. Prego quindi i colleghi di n o n 
ritornare sulla quest ione procedura le , che è 
stata già risolta. 

ANTONIO DEL PENNINO. Con ques ta sua 
precisazione che io n o n avevo presente — 
e m e ne scuso — pe rché n o n e ro in aula nel 
m o m e n t o in cui si è vota to , nel mer i to 
riconfermo la p ropos ta di soppr imere il se­
condo ed il terzo per iodo del c o m m a 5 ; m a 
evidentemente viene a cadere la preoccupa­
zione di preclusione degli identici emenda­
ment i pe r gli articoli successivi (Applausi dei 
deputati del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Luigi Ros­
si. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Io mi associo a quello che 
h a det to l 'onorevole Del Pennino. 

Noi avevamo già chiesto la soppressione 
integrale del c o m m a 5 . Gli ult imi d u e periodi 
di tale c o m m a ci s embra confermino in 
m o d o deciso il tentativo di con t inuare c o m e 
p r ima e peggio di p r ima. S iccome le leggi 
debbono essere mol to chiare e n o n contrad­
dittorie, mi farebbe piacere se l 'onorevole 
Ciaffi ci spiegasse c o m e e pe rché h a voluto 
inserire questi due periodi. 

Noi c o m u n q u e vo te remo a favore degli 
identici emendamen t i Del Pennino 3 . 7 6 e 
Maroni 3 . 8 6 e quindi con t ro l 'art icolo 3 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 

dichiarazione di voto l 'onorevole Novelli. 
Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Presidente, avevo già 
cerca to di mot ivare le ragioni che m i aveva­
n o indot to a chiedere di accan tona re il com­
m a 5 dell 'art icolo 3 pe r riprenderne l ' e same 
dopo la votazione degli articoli 4 e 5 . Il 
collega Ciaffi n o n m e ne vor rà se mi permet ­
to di fare u n pa ragone . Se anziché fare 
proget t i di legge il collega Ciaffi fosse u n 
cos t ru t tore e presentasse proget t i di costru­
zione di edifici seguendo lo stesso criterio 
che s ta seguendo in ques to caso, ci insegne­
rebbe a cost rui re le case pa r t endo dal secon­
d o p iano . E s iccome n o n h o ma i visto co­
struire le case pa r t endo dal secondo piano, 
po iché s e m m a i si pa r t e dalle fondamenta , 
ribadisco che la politica con ques ta scelta 
n o n c ' en t r a nulla, a m e n o che si voglia 
affermare u n principio politico d a trascinar­
si poi d ie t ro nell 'art icolo 4 e nell 'art icolo 5 . 

Tecnicamente , pe rò , s iccome n o n posso 
acce t ta re la logica in base alla quale u n 
de te rmina to cri terio oggi m i è utile pe rché 
condivido quel t ipo di impostaz ione m a do­
m a n i p u ò n o n essermi p iù utile, io c redo che 
nel legiferare si dovrebbe sempre seguire lo 
stesso cri terio. Se si sceglie cioè il s is tema 
met r i co decimale , c o m e uni tà di mi su ra il 
m e t r o n o n p u ò che essere s e m p r e e comun­
q u e di 1 0 0 cent imetr i , n o n u n a volta di 9 8 
e u n a volta di 1 0 2 secondo le circostanze e 
le convenienze. 

Per le ragioni che h o esposto, essendo 
o rma i se t t imane, se n o n mesi , che m i ba t to 
pe rché il Pa r lamento si p ronunc i sulla scelta 
del s is tema elettorale, e n o n avendo avuto 
s inora ques ta possibilità, voterò a favore 
degli identici e m e n d a m e n t i Maron i 3 . 8 6 e 
Del Pennino 3 . 6 6 e quindi con t ro il c o m m a 
5 dell 'art icolo 3 della legge. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Segni. Ne 
h a facoltà. 

MARIOTTO SEGNI. Presidente, vorrei sot­
tol ineare l ' impor tanza del p rob lema al quale 
si riferiscono quest i e m e n d a m e n t i . 

È vero che lei h a a p p e n a precisato che 
n o n sono preclusivi di u n a discussione sul 
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meri to e sui punt i r ispetto ai quali concreta­
men te si deciderà, discussione che avverrà 
in sede di e same degli articoli successivi; è 
vero anche che l 'Assemblea h a respinto (e 
n o n to rno su questo) u n a proposta , che mi 
pareva logica, dell 'onorevole Novelli, m a è 
vero c o m u n q u e che il p rob lema si pone , e 
quale che sia il m o m e n t o in cui si p r e n d e r à 
la decisione finale, operativa, è bene consi­
derar lo . 

Il p rob lema è u n o dei più rilevanti della 
legge al nos t ro esame e consiste nello stabi­
lire se il cosiddetto p remio di maggioranza o 
il p remio da to secondo il meccan i smo del 
testo e laborato dalla legge Ciaffi alla lista e 
al s indaco che vincono debba essere da to a 
u n a lista che eventua lmente si collega con 
u n candidato singolo o a u n a coalizione di 
liste, e cioè se si abbia un ' incent ivazione a 
formare u n ' u n i c a lista che cand idando poi 
u n sindaco in qualche m o d o giur idicamente 
o pol i t icamente collegato (questo lo vedre­
m o esaminando gli articoli successivi) co­
m u n q u e t enda ad avere u n a maggioranza , 
anche at t raverso i premi , in consiglio comu­
nale, oppure se si incentivi a t t raverso p remi 
dati ad u n a coalizione l 'aggregazione di liste 
diverse. In altre parole, se si spinga verso 
u n a lista di coalizione o verso u n a coalizione 
di liste. 

L ' a rgomento è rilevante pe rché la spinta 
verso l 'unica lista de te rmina il supe ramen to 
delle attuali divisioni e degli attuali schemi 
parti tocratici pe r giungere ad u n a aggrega­
zione tendente a realizzare la maggioranza 
in consiglio comuna le e a supera re la fram­
mentaz ione at tuale. Viceversa, si andrebbe 
verso u n meccan i smo che consente o addi­
r i t tura incentiva tale f rammentaz ione . 

Per questo il p rob lema è impor tan te e sa rà 
deciso in man ie ra definitiva negli articoli 
successivi, anche se già gli e m e n d a m e n t i 
attuali lo contemplano , seppure in m o d o 
solo descrittivo. 

Credo che ques to sia u n aspet to sul quale 
la Camera deve soffermarsi a lungo. Io sono 
favorevole ad u n m e t o d o che spinga, secon­
do u n a concezione logicamente maggiorita­
ria, n o n alla coalizione m a alla formazione 
di u n a lista un ica t enden te ad espr imere u n 
sindaco e a governare il consiglio comuna le . 
Dichiaro quindi il mio voto favorevole sul­

l ' e m e n d a m e n t o Del Pennino 3.66 e, soprat­
tu t to , sugli e m e n d a m e n t i agli articoli succes­
sivi che t e n d e r a n n o ad impedi re il conferi­
m e n t o di u n p remio di maggioranza alla 
coalizione e d a r a n n o invece p r emi ed incen­
tivazioni ad u n ' u n i c a lista. Io stesso h o 
presenta to , insieme ad altri colleghi, emen­
dament i in proposi to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giuliari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULLARI. Presidente, è no­
s t ra preoccupaz ione in relazione ad articoli 
che riguardano i sistemi elettorali, in parti­
colare il 4, il 5 ed il 6, che l ' approvazione di 
singoli emendamen t i , p u r ammissibili dal 
p u n t o di vista formale, possa c rea re condi­
zioni pe r le quali il tes to complessivo finisca 
per r isultare incongruo od ambiguo . 

In ques to caso, c o m e pe r l ' e m e n d a m e n t o 
1.62 della Commissione, riteniamo opportu­
n o spostare la decisione al pros ieguo della 
discussione, in m o d o che l 'Assemblea possa 
valutare con completezza e t ene r con to delle 
conseguenze che po t rebbero discendere dal­
l 'eventuale approvazione di emendamen t i . 

Come abb iamo rinviato la decisione in 
ordine al p rob lema dei 10 mila e dei 20 mila 
abitanti , che a t teneva a l l ' emendamento 1.62 
della Commissione, a nos t ro giudizio sareb­
b e corre t to spostare la quest ione relativa 
a l l ' emendamento Del Pennino 3.66 nella sua 
na tura le collocazione. Noi v o t e r e m m o a fa­
vore di ques to e m e n d a m e n t o senza pregiu­
dicare m i n i m a m e n t e la nos t r a posizione nel 
mer i to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Pannella. 
Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
colleghi e collega Ciaffi, par l iamoci con mol­
t a franchezza, t an to le cose si sviluppano nel 
nos t ro paese ed anche nel Palazzo in m o d o 
tale che penso che ogni se t t imana di p iù 
dobb iamo riuscire ad avere la capac i tà di 
riconoscerci a t t raverso la paro la e la lineari­
t à — n o n la lealtà, che è fuori discussione 
— dei compor t amen t i . 
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Io invito d u n q u e la Commissione a r i t irare 
il secondo ed il te rzo per iodo del c o m m a 5, 
perché è l 'unica soluzione possibile. Non 
pote te chiederci di affrontare in u n contes to 
impropr io il cuore del p rob lema e pregiudi­
care in real tà la si tuazione, solo pe rché in 
questo m o m e n t o s t iamo par lando di raccol­
t a di firme. Avremo u n al tro m o m e n t o di 
confronto serio, m a decidere la quest ione 
adesso, incidentalmente, m e n t r e par l iamo 
di altre cose — il per iodo p receden te del 
c o m m a 5 recita: «Oltre a quan to previsto 
dagli articoli 28 e 32 del tes to un ico appro­
vato con decre to del Presidente della Repub­
blica 16 maggio 1960, n . 570, e successive 
modificazioni ed integrazioni, con la lista di 
candidati al consiglio comuna le deve essere 
anche presenta to il n o m e e cognome del 
candidato alla car ica di s indaco ed il pro­
g r a m m a amministrativo» — sarebbe u n er­
rore . Abbiate pazienza! Avremo occasione di 
riflettere e di confrontarci dopo . 

Io chiedo quindi a tut t i i colleghi di rin­
viare la soluzione del p rob lema. In tal m o d o 
non si pregiudicherà nulla. Certo, in ques to 
momen to , se il secondo ed il t e rzo per iodo 
n o n ver ranno stralciati, vo t e remo a favore 
de l l ' emendamento Del Pennino 3.66, per­
ché poi nel mer i to ci ritroveremo tut t i dinan­
zi al p roblema. Non pote te chiederci di far 
fìnta di nulla! Nelle pross ime o re e nelle 
prossime se t t imane ci aspe t tano cose così 
gravi che , se le nos t re parole n o n diventano 
u n tant ino m e n o corrive e sconta te , ci fate 
fuori nelle situazioni nelle quali le parole 
var ranno! 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tatarella. 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
noi vo te remo a favore degli identici emen­
dament i Del Pennino 3.66 e Maroni 3.86, 
nonché del successivo e m e n d a m e n t o Nania 
3.52 che h a lo stesso con tenu to . E vo te remo 
a favore per u n mot ivo aggiuntivo rispetto a 
quelli addott i dagli altri colleghi. 

Noi non vogliamo ques ta norma-ca tenac­
cio, noi n o n vogliamo il «deve»! Onorevoli 
colleghi, noi n o n vogliamo che , a t t raverso la 
discussione di u n e m e n d a m e n t o collegato ad 

u n a richiesta referendar ia che è in p r i m o 
luogo ant ipart i tocrat ica, si conseguano oggi 
d u e obiettivi: in p r i m o luogo, quello di in­
t rodu r r e u n a n o r m a maggior i tar ia pe r evita­
re il re fe rendum; in secondo luogo, assicu­
ra re l ' approvazione di u n a norma-
catenaccio . Infatti il p r i m o per iodo del com­
m a 5 dell 'art icolo 3 reci ta: «.. .con la lista dei 
candidat i al consiglio comuna le "deve" esse­
r e anche p resen ta to il n o m e ed il cognome 
del candida to alla car ica di sindaco.. .». Eb­
bene , noi riteniamo che ques to collegamen­
t o violi l ' is tanza referendar ia che è antipar­
t i tocratica, n o n maggiori tar ia , e questi sono 
d u e concet t i diversi, onorevole Segni. 

L'obbligo di p resen ta re u n a lista che deve 
necessar iamente con tenere anche il n o m e 
del candida to alla car ica di s indaco favorisce 
il po te re di cor ruz ione di coloro che possono 
unirsi in senso par t i tocrat ico, onorevole Se­
gni, pe r sconfìggere coloro che n o n vogliono 
u n de te rmina to s indaco. Ecco il pericolo 
rappresen ta to dal t e rmine "deve". 

Per tan to , pe r motivi diversi d a quelli ad­
dott i dai colleghi, m a c h e si aggiungono alle 
ragioni illustrate dagli altri, in senso antipar­
t i tocrat ico e pe r tu te lare la democraz ia di­
ret ta , noi vogl iamo che u n g ruppo di citta­
dini, che in tendano formare u n a lista pe r 
svolgere u n a funzione di controllo e n o n pe r 
espr imere u n s indaco, lo possano fare. Con 
quel col legamento obbligatorio invece, co­
m e h o già cerca to di spiegare, si c rea u n 
ca tenaccio par t i tocra t ico . 

Ecco p e r c h é invit iamo tut t i coloro che si 
r ifanno alle ragioni della democraz ia diret ta 
e a quelle ant ipar t i tocra t iche di votare a 
favore di tut t i gli e m e n d a m e n t i che abolisco­
n o il t e rmine "deve". 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vorrei 
pregarvi e vorrei p rega re anche il re la tore di 
p res ta re p e r u n a t t imo at tenzione a q u a n t o 
sto pe r dire . 

L 'onorevole Tatarel la h a fatto o r o r a u-
n 'osservazione che r e p u t o fondata. Sa ranno 
quindi con tes tua lmente posti in votazione gli 
e m e n d a m e n t i Del Pennino 3.66, Maroni 
3.86, Nan ia 3.52 e Maron i 3.87, tut t i sostan­
zia lmente identici. In effetti anche se gli 
ul t imi d u e e m e n d a m e n t i p revedono la sop­
pressione sol tanto del secondo per iodo (e 
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n o n del secondo e del terzo, c o m e fanno i 
pr imi due) del c o m m a 5, è ch iaro che il te rzo 
per iodo n o n po t rebbe sopravvivere u n a vol­
t a che venisse cancellato il secondo. Il se­
condo per iodo infatti è del seguente tenore : 
«Nei comun i con popolazione super iore a 10 
mila abitanti , più liste possono presentare lo 
stesso candidato alla car ica di sindaco.», 
men t r e il terzo dispone: «In tal caso» — e 
sottolineo le parole «in tal caso» — «le liste 
si considerano fra di loro collegate». Quindi 
è esat to che i contenut i sono sostanzialmen­
te identici, e pe r tan to vo te remo in u n ' u n i c a 
soluzione tut t i e qua t t ro gli emendamen t i . 

Onorevoli colleghi, vi p rego di p res ta le 
at tenzione, sono problemi delicati. Onorevo­
li colleghi, potres te soprassedere per qual­
che m o m e n t o ai vostri conversari? 

Vi è u n a quest ione di con tenu to della 
n o r m a su cui ovviamente sono lecite tu t t e le 
posizioni politiche che si possono espr imere 
nel voto. Vi è u n a quest ione inerente alla 
collocazione della n o r m a nella legge sulla 
quale ci s iamo già pronuncia t i nel senso di 
p rendere in considerazione anche il c o m m a 
5 nel l 'ambito del l 'esame dell 'articolo 3 . 

L 'onorevole Giuliari e m i pa re anche l 'o­
norevole Pannella fanno tut tavia affermazio­
ni sulle quali mi soffermerò b revemente . 
L'onorevole Giuliari p r eannunc ia in m o d o 
esplicito u n voto favorevole su questi emen­
dament i , che n o n pregiudica la posizione del 
suo gruppo per quan to at t iene al mer i to 
della normat iva , ove essa venga t ra t t a ta 
in tegralmente nell 'articolo successivo. 

L'invito dell 'onorevole Pannella allora, 
dovrebbe essere inteso n o n c o m e rivolto al 
ritiro del secondo e terzo per iodo del c o m m a 
5 dell 'articolo 3, m a all 'eventuale modifica 
del pa re re della Commissione su questi e-
mendamen t i . A m e , quindi, n o n res ta che 
chiedere al re latore se in tenda aggiungere 
qualcosa o precisare il pa re re precedente­
men te espresso. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Signor Presidente, vorrei rass icurare 
tutt i gli intervenuti , pe rché m i pa re che 
quan to il Presidente h a affermato garant isca 
la n o n preclusione di ciò che sta a cuore ai 
diversi colleghi, anche in caso di eventuale 
approvazione del tes to in discussione. Poi­

ché la ma te r i a è complessa, c o m u n q u e , u n 
m o m e n t o di r ag ionamen to paca to senz 'a l t ro 
farà bene a m e e c redo possa essere utile al 
prosieguo della discussione. 

In u n a legge elettorale è difficile ricorrere 
ad u n de te rmina to vocabolario solo nei mo­
ment i cruciali: cer te frasi v a n n o ripetute in 
u n a mir iade di articoli, p e r ché è impossibile 
effettuare cont inui rinvìi. Certo, ogni artico­
lo h a u n t e m a principale, che in ques to caso 
è la presentaz ione delle cand ida tu re e delle 
firme. I t r e periodi contenut i in ques to com­
m a 5 affermano la necessi tà che , c o m e 
regola generale, insieme alla lista si present i 
anche il candida to alla car ica di s indaco. 
Viene anche fissata u n a soglia di diecimila 
abitanti oltre la quale più liste possono pre­
sentare lo stesso candida to alla car ica di 
s indaco. Un successivo e m e n d a m e n t o della 
Commissione, tut tavia, r inv ia la fissazione di 
tale soglia all 'articolo 4; q u a n d o lo si discu­
te rà ques to n o d o ver rà sciolto con libera 
decisione della Camera , e tale decisione 
r icadrà, in te rmini di coord inamento , su 
tut t i gli altri articoli, anche su quelli già 
votati . 

È chiaro, quindi, che l 'eventuale approva­
zione di quest i due periodi n o n pregiudica i 
d u e istituti della soglia e del col legamento. 
Se nell 'art icolo 4 n o n si affermasse la possi­
bilità, m a l 'obbligo del col legamento, è ovvio 
che per i c o m u n i con u n a popolazione di 
poco super iore ai diecimila abitanti la rego­
la, per coord inamento , ver rebbe modificata. 

È avvenuto che posizioni diverse si s iano 
legate al p r imo per iodo, al tre al secondo ed 
altre al te rzo . M a il p r imo per iodo , quello 
che sta a cuo re a Segni e c h e prevede che 
u n a lista debba necessa r iamente essere col­
legata ad u n s indaco (e secondo alcuni que­
sta regola generale dovrebbe valere per tut t i 
i comuni , n o n solo pe r quelli al disotto dei 
diecimila abitanti) , stabilisce che sopra i 
diecimila abitanti la cand ida tu ra a s indaco e 
nella lista possono essere disgiunte, t an to 
che u n a lista p u ò n o n presen ta re a lcun 
candida to alla car ica di s indaco e collegarsi 
ad u n s indaco presen ta to d a un ' a l t r a lista. 

Sono qui concent ra te , lo ripeto, quest ioni 
di segno diverso. Tan to è vero che se venis­
sero soppressi il secondo ed il t e rzo per iodo 
del c o m m a 5, r imar rebbe in vigore propr io 



Atti Parlamentari — 8 4 6 9 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 GENNAIO 1 9 9 3 

ciò che Tatarella n o n vuole: vale a dire 
l 'obbligo per ogni lista di indicare u n sin­
daco . 

MARCO PANNELLA. Ci sono gli altri arti­
coli. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Se ogni lista debba avere o m e n o 
come capolista il s indaco, è quest ione, si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, che an­
d r e m o a decidere nel m o m e n t o in cui esa­
mine remo gli articoli 4 , 5 e 6 . Se invece 
vor remo dire che nei piccoli comuni , al di 
sotto di u n a soglia d a stabilire, il collegamen­
to di u n s indaco è solo con u n a lista, potre­
m o farlo; così p u r e d i remo che al di sopra 
di quella soglia la cand ida tu ra del s indaco è 
addir i t tura l ibera dal col legamento o p u ò 
c o m u n q u e essere collegata con più liste. 

Quello che garantisce tut t i gli intervenuti 
è che n o n è in ques ta fase che pregiudichia­
m o le scelte m a , c o m e h a già affermato il 
Presidente, negli articoli 4 , 5 e 6 . A quel 
pun to si dovrà discutere sulla p ropos ta No­
velli e decidere, anche se n o n con u n unico 
voto, m a con r iferimento a t re articoli diver­
si. Questi t re articoli pongono globalmente 
le t re questioni che h o ci tato: col legamento, 
lista con s indaco obbligatorio o coalizioni di 
liste con sindaco. 

Propongo, signor Presidente, che a quel 
pun to le decisioni riflettano le loro conse­
guenze su tutt i gli altri articoli, pe r ricondur­
re a coord inamento coeren te le decisioni 
della Camera . Allargo pe r t an to ai casi del 
col legamento obbligatorio o m e n o con u n a 
o più liste la sua p ropos ta di n o n preclusività 
degli emendamen t i che vo te remo. 

Se affermassimo il principio di r imandare , 
di n o n votare taluni commi , ci preclude­
r e m m o la possibilità di progredi re poiché 
n o n p o t r e m m o votare u n articolo se aves­
simo tralasciato la votazione di qualche 
suo c o m m a . 

Dando tali garanzie agli intervenuti , il 
relatore condivide il m o d o di p rocedere già 
proposto dal Presidente in ordine ai prece­
denti articoli. 

PRESIDENTE. Il m o d o di p rocedere è 
stato deciso dall 'Assemblea con u n voto . Per 

quel che riguarda il Presidente, n o n posso 
che confe rmare che sia l ' approvazione sia il 
rigetto degli e m e n d a m e n t i che ve r r anno o ra 
posti in votazione n o n preg iud icheranno al­
c u n a decisione in ques ta ma te r i a nel corso 
del l ' esame dei successivi articoli. 

Se h o b e n compreso , onorevole Ciaffì, allo 
s ta to a t tuale confe rma il pa re re cont rar io su 
tali e m e n d a m e n t i . 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Sì, s ignor Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

ced imento elet tronico, sugli emendamen t i , 
sos tanzia lmente identici, Del Pennino 3 . 6 6 , 
Maroni 3 . 8 6 , Nan ia 3 . 5 2 , Maron i 3 . 8 7 , n o n 
accet tat i dalla maggioranza della Commis­
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 4 1 9 
Votant i 4 1 8 
Astenuti 1 
Maggioranza 2 1 0 

Voti favorevoli 1 6 6 
Voti cont rar i 2 5 2 

(La Camera respinge). 

Invito tut t i i colleghi a col laborare pe r 
consent i re la conclusione delle votazioni ri­
ferite all 'articolo 3 , p r i m a che si aggiorni a 
d o m a n i i nost r i lavori. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
3 . 9 6 della Commiss ione, acce t ta to dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 8 0 
Votant i 3 7 9 
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Astenuti 1 
Maggioranza 190 

Voti favorevoli 279 
Voti contrar i 100 

(La Camera approva). 

Dichiaro così precluso l ' e m e n d a m e n t o 
Recchia 3.67. 

Ricordo che l ' identico e m e n d a m e n t o 3.94 
del Governo è s tato r i t irato. 

Passiamo alla votazione degli identici e-
mendamen t i Nania 3.55 e Maroni 3.88. 

ELIO VITO. Sono preclusi . 

PRESIDENTE. No, pe rché questi emen­
dament i r iguardano la soppressione sol tanto 
del terzo periodo; d a pa r t e dei p roponent i 
de l l ' emendamento si p u ò infatti sostenere 
che p u r r imanendo il secondo per iodo, il 
terzo si possa soppr imere . Diamo un ' in ter­
pretazione più ampia . Poiché gli identici 
emendamen t i Nania 3.55 e Maroni 3.88 n o n 
sono stati ritirati li po r rò in votazione. 

Indico d u n q u e la votazione segreta, me­
diante p roced imento elettronico, sugli iden­
tici emendamen t i Nania 3.55 e Maroni 3.88, 
n o n accettat i dalla maggioranza della Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 375 
Votanti 356 
Astenuti 19 
Maggioranza 179 

Voti favorevoli 87 
Voti contrar i 269 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to 3.99 della Commissione. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Elio Vito. Ne h a facoltà. 

E l i o VITO. Signor Presidente, vorrei sot­
tolineare che l ' emendamen to della Commis­

sione 3.99 sment isce comple t amen te tu t to il 
r ag ionamento svolto dal re la tore pe r la mag­
gioranza, onorevole Ciaffi, qua lora ve n e 
fosse stato bisogno. Il r ag ionamento dell 'o­
norevole Ciaffi è sment i to dal fatto che la 
Commissione h a ritenuto addir i t tura di en­
t r a re nel mer i to del te rzo per iodo del com­
m a 5 dell 'art icolo 3 pe r sos tenere che i 
candidat i di liste collegate «debbono presen­
t a re il medes imo p r o g r a m m a amministrat i ­
vo». Con tale previsione si e n t r a addir i t tura 
nel mer i to della ma te r i a t r a t t a t a dagli arti­
coli 5 e 6; al tro che possibilità di rivederla 
poi, q u a n d o affronteremo l ' esame di questi 
d u e articoli! La veri tà è che il re la tore Ciaffi 
e la Commissione h a n n o ritenuto addir i t tura 
oppor tuno specificare il p r o g r a m m a comu­
n e delle liste collegate, in ques to m o d o en­
t r ando — lo ribadisco — nel mer i to dell 'ar­
ticolo 5. 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore pe r la 
maggioranza , in tende svolgere u n a precisa­
zione al riguardo? 

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio­
ranza. Signor Presidente, u n s indaco soste­
n u t o d a più liste h a u n solo p r o g r a m m a . Se 
d u r a n t e l ' e same degli articoli 4 e 5 decide­
r e m o che u n s indaco si p o t r à collegare 
sol tanto ad u n a lista, è ovvio che quel l 'unico 
p r o g r a m m a sa rà del s indaco e di u n a lista. 
Si t r a t t a quindi di u n a m e r a conseguenziali-
t à su u n a posizione che n o n modifica nulla 
di quan to de t to in precedenza . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giuliari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
noi verdi riteniamo che quello in esame sia 
u n p u n t o qualificante e delicato. La legge 
n . 142 prevede compe tenze diverse pe r il 
s indaco e pe r il consiglio comunale , e noi 
cons ider iamo asso lu tamente legittimo che 
u n a pe r sona in tenda formulare il p roget to 
politico di u n a cit tà secondo le idee di u n a 
ce r ta lista e ritenere, nello stesso t e m p o , che 
la figura del s indaco, che h a essenzialmente 
il compi to di gestire con efficacia, c o n effi­
cienza ed imparzial i tà l ' appara to comuna le , 
debba rispondere a criteri di efficienza e 
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imparzialità. Legare le due cose in te rmini 
di p rog ramma , a nos t ro giudizio, significa 
non r iconoscere le previsioni della legge n . 
142 e gli effetti che ques ta c o m p o r t a sulle 
competenze degli organi eletti (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei verdi e federalista 
europeo). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te pro­

cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
3.99 della Commissione, acce t ta to dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 384 
Votanti 383 
Astenuti 1 
Maggioranza 192 

Voti favorevoli 269 
Voti contrar i 114 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, sugli identici emen­
dament i Tassi 3.56, Maroni 3.89 e Brunet t i 
3.90, n o n accettat i dalla maggioranza della 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 375 
Votanti 374 
Astenuti 1 
Maggioranza 188 

Voti favorevoli 103 
Voti contrar i 271 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, su l l ' emendamento 
Brunetti 3 .91, n o n accet ta to dalla maggio­
ranza della Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 348 
Votant i 346 
Astenuti 2 
Maggioranza 174 

Voti favorevoli 94 
Voti cont ra r i 252 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, su l l ' emendamen to 
Maroni 3.92, n o n accet ta to dalla maggioran­
za della Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 365 
Votant i 349 
Astenuti 16 
Maggioranza 175 

Voti favorevoli 72 
Voti con t ra r i 277 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, sull 'art icolo 3, nel 
tes to modificato dagli e m e n d a m e n t i appro­
vati. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 379 
Maggioranza 190 

Voti favorevoli 263 
Voti cont rar i 116 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
ced imento elet tronico, sull 'art icolo aggiun-
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tivo Nania 3 . 0 1 , n o n accet ta to dalla maggio­
ranza della Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 6 1 
Votanti 3 5 9 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 8 0 

Voti favorevoli 6 0 
Voti contrar i 2 9 9 

(La Camera respinge). 

Il seguito del dibatt i to è r inviato alla sedu­
t a di domani . Avverto che il Comita to dei 
nove è convocato ques ta sera, alle o re 2 1 . 

Annunzio della presentazione di un dise­
gno di legge di conversione e sua asse­
gnazione a Commissione in sede refe­
rente ai sensi dell'artìcolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri , il minis tro del l ' ambiente ed il 
ministro dell 'agricoltura e foreste h a n n o 
presenta to alla Presidenza, a n o r m a dell 'ar­
ticolo 7 7 della Costituzione, il seguente dise­
gno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 1 2 
gennaio 1 9 9 3 , n . 2 , r ecan te modifiche ed 
integrazioni alla legge 7 febbraio 1 9 9 2 , 
n. 1 5 0 , in mate r ia di commerc io e detenzio­
ne di esemplari di fauna e flora minacciat i 
di estinzione» ( 2 1 0 2 ) . 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , il suddet to disegno di legge 
è deferito, in sede referente, alla XIII Com­
missione p e r m a n e n t e (Agricoltura) con il 
pa re re della I, della II, della III, della V, della 
VI, della VII, della Vi l i , della X e della XII 
Commissione. 

Il suddet to disegno di legge è altresì asse­
gnato alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affa­
ri costituzionali) pe r il pa re re all 'Assemblea 
di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 96-bis. Tale 

pa re re dovrà essere espresso en t ro mar ted ì 
1 9 gennaio 1 9 9 3 . 

Per lo svolgimento di interpellanze e per 
la risposta scritta ad una interrogazione. 

GIOVANNI SARRITZU. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIOVANNI SARRITZU. Signor Presidente, 
vorrei sollecitare la risposta scrit ta alla mia 
interrogazione n . 4 - 0 9 0 5 1 , rivolta al Presi­
den te del Consiglio, al minis t ro dell ' indu­
stria ed al minis t ro del tesoro . Essa riguarda 
la si tuazione creatasi nello stabil imento ENI-
C H E M di Assemini, in provincia di Cagliari. 
Per mot ivare l 'u rgenza di u n a risposta del 
Governo ritengo o p p o r t u n o svolgere qual­
che brevissimo chiar imento . 

Dal 3 0 o t tobre 1 9 9 2 in ques to stabil imento 
è in corso l 'autogest ione dei d ipendent i del­
l ' impianto PVC e VCM d a pa r t e dei lavora­
tori in cassa integrazione, pe r scongiurare la 
ch iusura della fabbrica. Per con t ro , l 'azien­
d a h a sospeso le retr ibuzioni del mese di 
d icembre ai d ipendent i degli impiant i pe r 
disobbedienza, p o n e n d o così altre cen to fa­
miglie in gravi difficoltà. L 'esasperazione dei 
lavoratori in lot ta pe r il pos to di lavoro, dopo 
o t tan ta giorni di autogest ione, è a livelli tali 
d a costi tuire u n p r o b l e m a di ordine civile, 
m e n t r e l 'ENICHEM appa re sempre assente 
ed indifferente verso i problemi che h a crea­
to con le propr ie inadempienze . 

Concludo, signor Presidente, affermando 
che lo s tabi l imento di Assemini h a u n mar­
gine operat ivo lordo di 1 8 miliardi; n o n h a 
bisogno di assistenza pe r con t inuare a pro­
dur re , in a t tesa del l 'a l ternativa della chimica 
fine. 

FRANCO PIRO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO. Presidente, in tendo solleci­
t a re la risposta all ' interpellanza n . 2 - 0 0 4 5 7 , 
relativa a ipotesi di insider trading, cioè di 
c o m m e r c i o di informazioni riservate, che vi 
sa rebbe s tato — secondo taluni organi di 
s t ampa , che at t r ibuivano al minis t ro Barucci 
tale dichiarazione — in ord ine alla vicenda 
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del rappor to fra lo scandalo Federconsorzi , 
il finanziere Gennar i e la Fidifin. 

Nella giornata di ieri — e di questo , 
Presidente Napoli tano, in tendo vivamente 
ringraziarla — abb iamo avuto risposte ad 
interpellanze r imaste «in sonno» pe r t roppo 
t e m p o (uso u n linguaggio massonico pe rché 
pur t roppo il Governo n o n sempre risponde 
con precisione alle interpellanze). Ieri abbia­
m o addir i t tura saputo che Rosario Spatola 
stava a Fer ra ra e Agate a Bologna. 

Già che ci sono, vorre anche chiedere la 
risposta ad u n a interpellanza relativa agli 
appalti pubblici o t tenut i dalla società ICLA. 
Siccome su tale società se ne sono det te 
tante , spero che u n giorno il Governo venga 
a dire quello che sa. In m o d o part icolare mi 
interessano gli appalti pubblici avuti dalla 
ICLA e dalla ICLA Fondedile: h o chiesto la 
composizione azionaria. 

Presidente, mi r a c c o m a n d o : ogni t an to 
occorre eserci tare nei confronti del Governo 
il po tere che la Camera h a g ius tamente 
esercitato verso il minis t ro del tesoro quan­
do il Governo diede u n a risposta poco per­
suasiva in ordine al par t i to della svalutazio­
ne . Nella giornata di ieri il minis t ro h a 
fornito u n a risposta persuasiva. 

Se mi vengono a dire che p a d r o n e della 
ICLA è la finanziara milanese Ist i tuto finan­
ziario ambros iano vuol dire che n o n rispon­
dono . Per cortesia, le risposte si vengano a 
dare alle d o m a n d e che gli interpellanti effet­
t ivamente pongono . 

PRESIDENTE. Onorevole Piro, h o no ta to 
che lei h a fatto anche ipotesi relative alla 
futura risposta. In tan to io sollecito tale ri­
sposta. Anche lei h a da to a t to del successo 
o t tenuto nell 'avere risposta ad u n a prece­
dente interpellanza a lungo t e m p o t rascura­
ta . Ovviamente sarà da to corso anche alla 
sua sollecitazione di oggi e a quella dell 'ono­
revole Sarri tzu. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di domani . 

Mercoledì 1 3 gennaio 1 9 9 3 , alle 9 : 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Elezione di un Segretario di Presi­
denza. 

3 . — Seguito della discussione della pro­
posta di legge. 

OCCHETTO ed altri; ZANONE ed altri; FINI ed 
altri; SEGNI ed altri; NOVELLI; PANNELIA ed 
altri; CIAFFI ed altri; M U N D O ed altri; LA 
GANGA ed altri; TISCAR ed altri; PATRIA ed 
altri; Bossi ed altri; BOATO ed altri; LA MALFA 
ed altri; SIGNORILE; MENSORIO; FERRI ed altri; 
MASTRANTUONO; T A S S I — Elezione dire t ta del 
sindaco, del pres idente della provincia, del 
consiglio c o m u n a l e e del consiglio provincia­
le. ( 7 2 - 6 4 1 - 6 7 4 - 1 0 5 1 - 1 1 6 0 - 1 2 5 0 - 1 2 5 1 - 1 2 6 6 -
1 2 8 8 - 1 2 9 5 - 1 2 9 7 - 1 3 1 4 - 1 3 4 4 - 1 3 7 4 - 1 3 7 8 - 1 4 0 6 -
1 4 5 6 - 1 5 4 0 - 1 6 7 7 ) 

— Relatori: Ciaffi, per la maggioranza; 
Brunet t i e Tassi, di minoranza. 

4 . — Discussione della domanda di au­
torizzazione a procedere in giudizio ai sensi 
dell'articolo 96 della Costituzione: 

Contro il depu ta to R e m o Gaspari , nella 
sua qual i tà di minis t ro pe r la funzione pub­
blica prò tempore, e con t ro il signor Silvano 
Colatigli p e r concorso — ai sensi dell 'artico­
lo 1 1 0 del codice penale — nel r ea to di cui 
agli articoli 8 1 , 3 2 3 , c o m m i p r imo e secondo 
e 3 1 4 , c o m m i p r i m o e secondo, dello stesso 
codice (abuso d'ufficio e pecula to , continua­
to) . (Doc. TV-bis, n . 1 ) 

— Relatore: Mas t r an tuono . 

5 . — Discussione delle domande di auto­
rizzazione a procedere: 

Contro il depu ta to Piro pe r il r ea to di cui 
all 'articolo 3 4 1 del codice penale (oltraggio 
ad u n pubbl ico ufficiale). ( D o c IV, n . 7 5 ) . 

— Relatore: Galante . 

Cont ro il depu ta to Zoppi pe r il r ea to di cui 
all 'articolo 3 2 3 del codice penale (abuso 
d'ufficio). (Doc. TV, n . 7 6 ) . 

— Relatore: Corrent i . 
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Contro il depu ta to Paset to pe r il rea to di 
cui all 'articolo 18 del regio decre to 18 giu­
gno 1931, n. 773 (violazione del tes to unico 
delle leggi di pubblica sicurezza). (Doc. IV, 
n . 77). 

— Relatore: Alfredo Galasso. 

Contro il depu ta to Borra , pe r concorso — 
ai sensi dell 'articolo 110 del codice penale 
— nei reat i di cui agli articoli 8 1 , capoverso, 
6 1 , n u m e r o 7 e 648 del codice penale (ricet­
tazione cont inuata ed aggravata); pe r il rea­
to di cui agli articoli 8 1 , capoverso, del 
codice penale, 7 della legge 2 maggio 1974, 
n . 195, e 4 della legge 18 novembre 1981, 
n. 659 (violazione delle n o r m e in ma te r i a di 

contr ibuto dello Sta to al f inanziamento dei 
parti t i politici). (Doc. IV, n . 78). 

— Relatore: F inocchiaro Fidelbo. 

La seduta termina alle 20,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23,55. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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i n E L E N C O N . 1 ( D A PAG. 8 4 8 0 A P A G . 8 4 9 4 ) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Ssito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Ssito 

1 Nom. emendamento 1.34 60 247 154 Resp. 

2 Mom. em. 1.61 2 258 66 163 Appr. 

3 Nom. em.1.55 51 294 173 Resp. 

4 Nom. em. 1.58 3 135 220 178 Resp. 

5 Nom. em 1.62 1 330 44 188 Appr. 

6 Ncm. em. 1.30 1 88 288 189 Resp. 

7 Nom. em. 1.31 1 75 307 192 Resp. 

8 Ncm. em. 1.32 1 58 312 186 Resp. 

9 Nom. em. 1.36 81 245 65 156 Appr. 

10 Nom. art. 1 15 309 62 186 Appr. 

11 Segr em. 2.1 e 2.17, id. 77 283 181 Resp. 

12 Segr em. 2.15 e 2.18, id. 56 294 176 Resp. 

13 Segr em. 2.5 34 327 181 Resp. 

14 Segr em. 2.8, 2.16 e 2.19, id. 16 68 270 170 Resp. 

15 Segr em. 2.20 11 55 297 177 Resp. 

16 Segr em.2.9 12 54 301 178 Resp. 

17 Segr em. 2.21 e 2.22 17 55 302 179 Resp. 

18 Segr era. 2.13 6 89 271 181 Resp. 

19 Segr em. 2.24 68 299 184 Resp. 

20 Segr em. 2.25 1 110 258 185 Resg. 

21 Segr em* 2.30 1 231 144 188 Appr. 

22 Segr em. 2.26 4 87 279 184 Resp. 

23 Segr era. 2.27 114 262 189 Resp. 

24 Segr em. 2.28 1 108 263 136 Resp. 

25 Segr art.2 335 52 194 Appr. 

26 Segr em. 3.1,3.57,3.68 e 3.69 132 248 191 Resp. 

27 Segr em. 3.2 114 251 183 Resp. 

28 Segr subem. 0.3.3.1 28 74 263 169 Resp. 

29 Segr subera. 0.3.3.2 2 105 262 184 Resp. 

30 * Segr em. 3.3 126 243 185 Resp. 

31 Segr em. 3.70 3 106 251 179 Resp. 

32 Segr em. 3.71 61 303 183 Resp. 

33 Segr em. 3.4 4 90 261 176 Resp. 

34 Segr em. 3.5 14 82 263 173 Resp. 
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i n E L E N C O N . 2 ( D A PAG. 8 4 9 5 A P A G . 8 5 0 9 ) i n 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

ASt. Pav. Contr Magg. 
Esito 

35 Segr em. 3.93 26 92 241 167 Resp. 

36 Segr em. 3.58 1 66 296 182 Resp. 

37 Segr em. 3.60 8 112 245 179 Resp. 

38 Segr em. 3.95 14 265 93 180 Appr. 

39 Segr em. 3.76 63 311 188 Resp. 

40 Segr em. 3.65 90 288 190 Resp. 

41 Segr em. 3.77 72 292 183 Resp. 

42 Segr em. 3.78 47 316 182 Resp. 

43 Segr em. 3.80 106 277 192 Resp. 

44 Segr em. 3,20 95 280 188 Resp. 

45 Segr em. 3.21 35 334 185 Resp. 

46 Segr em. 3.22 1 52 311 182 Resp. 

47 Segr em. 3.23 3 99 274 187 Resp. 

48 Segr em. 3.79 2 50 324 188 Resp. 

49 Segr em. 3.24 1 83 296 190 Resp. 

50 Segr em. 3.27 e 3.81, id. 82 300 192 Resp. 

51 Segr em. 3.28 1 55 307 182 Resp. 

52 Segr em. 3.29 1 116 252 185 Resp. 

53 Segr em. 3.30 2 89 284 187 Resp. 

54 Segr em. 3.31 89 276 183 Resp. 

55 Segr em. 3.100 1 311 51 182 Appr. 

56 Segr 3.97 26 246 94 171 Appr. 

57 Segr em. 3.32 7 70 281 176 Resp. 

58 Segr em. 3.33 7 79 272 176 Resp. 

59 Segr sub. 0.3.34.1 18 105 244 175 Resp. 

60 Segr em. 3.83 101 268 185 Resp. 

61 Segr em. 3.36, 3.84 e 3.85, id. 96 258 179 Resp. 

62 Segr em. 3.37 1 65 281 174 Resp. 

63 Segr em. 3.38 17 51 286 169 Resp. 

64 Segr em. 3.98 247 122 195 Appr. 

65 Segr em. 3.66, 3.86, 3.52 e 3.87, id. 1 166 252 210 Resp. 

66 Segr em. 3.96 1 279 100 190 Appr. 

67 Segr em. 3.55 e 3.88, id 19 87 269 179 Resp. 

68 Segr em. 3.99 1 269 114 192 Appr. 
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E L E N C O N . 3 ( D A PAG. 8 5 1 0 A P A G . 8 5 2 4 ) 

Votazione 

Num. 

69 

70 

71 

72 

73 

Tipo 

Segr 

Segr 

Segr 

Segr 

Segr 

O G G E T T O 

em. 3.56, 3.89 e 3.90, id. 

em. 3.91 

em. 3.92 

art. 3 

em. 3.01 

Risultato 

Ast. 

16 

Pav. 

103 

94 

72 

263 

60 

Contr 

271 

252 

277 

116 

299 

Magg. 

188 

174 

175 

190 

180 

Esito 

Resp. 

Resp. 

Resp. 

Appr. 

Resp. 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
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ABAIERDSSO ERNESTO c c F C c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ABBÀTANGELO MASSIMO F c F C 
ABBATE FABRIZIO C F c c F C c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
AHBRUZZBSB SALVATORE c F F C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ACCIARO GIAUCARLO 
AGRDSTI vrrnxvrr.xMfrsnry V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

AIMONE PRIMA STEFAMO c c F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
AIA IMO GINO V V V V V V V V V 

ALRKRTNT GUIDO c F c C C C C F V V V V V V V V V V V V V V V 

ALBKRTIMT GIUSEPPE V V V V V 

ALBERTIMI REMATI F c C F C F C c c c V V V A A A A V V V V V V V V V V V V V V A 

ALESSI ALBERTO F C C c F V V V V V 

ALIVERTI GIANFRANCO C F C C F C C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ALOISB GIUSEPPE C F C C F C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALTERIO GIOVANNI c F C C F C C c F F V 

ALTISSIMO REMATO V V V V V V V V V 

ANGELINI GIORDANO c F C C F c C c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ANGELINI PIERO V V V V V V V V V 

ANGIUS GAVINO F V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ANIASI ALDO F C C F c C c F F V V V V V V V V V 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F V V V 

APUZZO STEFANO F C F F c C c F V V V V V V V V V V V A 

ARMELLIN LINO c F C C F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V y V V V V 
ARRIGHXNI GIULIO c c F F F F F F F F V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

ARTIGLI ROSSELLA C F C c c F V V V y V V V V V V V V 

ASQUINI ROBERTO c c F F V V A V V V V V V 

ASTORI GIANFRANCO c F C C F C c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

AJALA GIUSEPPE MARIA V V 

A32QLINA ANGELO F c C F C F c c c c V V V A V V V V V V V V V V V V V V V A 

AZZOLINI LUCIANO F c c c F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BACCARXNI ROMANO c F C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BACCLARDI GIOVANNI F c C F c V V V 

BALOCCHI ENZO C F C C F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BALOCCHI MAURIZIO V V A V V V V V V 

RAMPO PAOLO c F F F F F F F V V V V V V A V V V V V V 

BARBALACB FRANCESCO c F c C F c C c F F V V V V V V V V V 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO 

BARGONB ANTONIO V V V V V V 
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BARUFFI LUIGI V V 

BASSANTNT FRANCO 

SASSOLINO ANTONIO F c A V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BATTAGLIA ADOLFO F V V V V V V V V V V V V V V V 

BATTAGLIA AUGUSTO c F c c C F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BATTISTUZZI PAOLO F F F F F c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
w i r e n g TARANTKLLI f A R Q T . g JANE c F c c F c c c A F V V V V V V V V V 

B8RG0NZI PIERGIORGIO F C c F c F c c c c 

BERTBZZOLO PAOLO F F c F c c c c c A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BERTOLI DANILO F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BERTOTTI ELISABETTA c c F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 

BETTIN GIANFRANCO c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BIAFORA PASQUALINO c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BTANTHTNI ALFREDO V V V V V V V 

BIANCO EMZO c F c F F c F c F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BIANCO GERARDO V V 

B LASCI MARIO F V V V V V V V V V V 

BIASUTTI ANDRIANO c F c C F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BICCCCHI GIUSEPPE c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BINETTI VTNCBWZO c F c c F c c c V V 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c F c c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BOATO MARCO V V V V 

BODRATO GUIDO 

BOGI GIORGIO c F c 

BOI GIOVANNI F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BOLOGNESI MARIDA F C c F c c V V V V V V V V V V V A A 

BGNATO MAURO F V 

BONOMO GIOVANNI c F c F F c F c F F V V V V V V V V V- V V V V V V V V V V V V V 

BOMSIGMQRB VITO 

BORDON WILLER c F c c c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BORGHEZIO MARIO c c 
BORGIA FRANCESCO c F c c F c c c F 

BORGOGLIO FELICE 

BORRA GIAN CARLO 

BORRI ANDREA c F c c c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BOSSI UMBERTO c c F F F F F F F F 

BOTTA GIUSEPPE F V V V V V V V V V V V V V V 
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BORIMI STEFANO C F c c 
BRAMBILLA GIORGIO c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BRBDA ROBERTA c F c c F C c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BRUNETTI MARIO F C C F C F c C c C V V V V V A A V V V V V V V V V V V V V V V A 
BRUNI FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V 
BRUNO PAOLO F C c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BUFFONI ANDREA C F F c F C c C F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BUONTEMPO TEODORO F C C F F F c C V V V V V V V V V V V V V V V V V 
BUTTI ALESSIO F F C F F F c C V V V V V V V V V 
BUTTITTA ANTONINO F C c F C c C F F A V V V V V 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO C F C c C c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CACCIA PAOLO PIETRO C F C c F C C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAFARELLI FRANCESCO C F C F F C F A F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CALDEROLI ROBERTO C C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
CALDQRO STEFANO c F C c F C F 

CALIMI CANAVESI EMILIA F F C F C C c V V V A V V A V V V V V V 
CALZOLAIO VALERIO c F c C F C C C A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAMBER GIULIO C F C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA G. c F c C F C c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CAMPATELI.I VASSLLI c F c C A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CANCIAN ANTONIO F C c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CANGEMI LUCA ANTONIO F C c F C C V V V A A A A V V V V V V V V V V V V V V V V A 

CAPRILI MILZIADE F C c F C F c C C C V V ^-

CARADONNA GIULIO F F c F C F F F C C V V V V V 

CARCARXNO ANTONIO F C c F C F C C C C V V V A A A A V V V V V V V V V V V V V V V V A 

CARDINALE SALVATORE c C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CARELLI RODOLFO c F c C F C C C F A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CARIGLIA ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CABLI LOCA c F c c F c C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CAROLI GIUSEPPE c F c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V 

CARTA CLEMENTE c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CARTA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V V 

CASILLI COSIMO c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CASINI CARLO c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CASINI PIER FERDINANDO c F c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CASTAGNETII GUGLIELMO c F c F F c F c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CASTAGHETTI PIERLUIGI V V V V V V V V V 

CASTAGNOLA LUIGI c F c C F c C c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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CASTELLAMETA SERGIO C c F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
CASTELLI ROBERTO c F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V 

CASTELLOTTI DOCCIO c F C C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CASULA EMIDIO c F c C F c c c F V V V V V V V V V 

CAVERI LUCIAMO A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

menaag TIBERIO F c F F c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CELLA! MARCO F F c F C F F F C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CEROTTI GIUSEPPE c F c C F c c C C F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CSRVETTI GIOVANNI c F c C F C c C A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CESETTI FABRIZIO c F c C F c C c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CHIAVENTI MASSIMO c F c C F c C c A F V V V V V V V V V V V V V V V 
CIÀBARRI VINCENZO c F c c F c C c A F V V V V V V V V V V V V V V V 
CIAFFI ADRIANO c F c c F c C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CIAMPAGLIA ANTONIO F c c c F 
CICCIGMKSSKRK ROBERTO F F c c c C A V V V V V V V V V V 

CILXBBRTI FRANCO c F c A F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CIMMINO TANCREDI c F c A F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CIONT GRAZIANO c F c c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CTRINO POMICINO PAOLO 

COLAXANNI NICOLA c F c c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

COLONI SERGIO c F c c c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
COLUCCI FRANCESCO c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V 
COLUCCI GAETANO F F c C V V y V -
CONINO DOMENICO c F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 

CONCA GIORGIO c c F F F c F F F F V V V y V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CONTE CARMELO V V V V V V V V V 

CONTI GIULIO F F c F C F A F C C V V V V V V 

CORRAO CALOGERO c F C c F c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CORRENTI GIOVANNI c F c c F C C C A V V V V V V V V V V V V V V V 

CORSI HUBERT c C F C c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA c F c C F C c c F F V V V V V V V V V V V V V 

COSTANTINI LUCIANO c F c C F C c c A V V V V V V V V V V V V V V 

COSTI ROBINIO c C 

CRIPPA FEDERICO F c F F c c c F C V V V V V V A A V V V V V V V V V V V V V V V V 
CRUCIANBLLI FAMIANO F c c F C c V V V V V V V V V V V V V V 

CULICCBIA VINCBNZIMO c F c C F c c c F F V V V •V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CURCI FRANCESCO 
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CORSI CESARE c c F C c c F F V V V V V V V V V 

D'AIMMO FLQRIMDO c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V 

DAL CASTELLO MARIO C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
D'ALSMA MASSIMO C V V V V V V V V V V V V V V V 

D'ALIA SALVATORE V V V V V V V V V 

DALLA CHIESA MAMDO F F c F F F c F c A V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 
DALLA CHIESA CURTI MARIA S. F c c c A F V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 
D'AMATO CARLO V 

D'ANDREA GIANPAOLO " C F c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
D1ANDREAMATTBO PIERO C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB BEMETTI LINO F F c F F c c c F c V V V V V V V V V V V V V V V 
DB CAROLIS STELIO C F c F F c F c F F V V V V V V V V V V V 

DEL BASSO DE CARO UMBERTO C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DEL BUE MAURO c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DELFINO TERESIO c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DELL'UNTO PARTS C V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DEL MESE PAOLO F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DEL PENNINO ANTONIO F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DB LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DEMITRI GIUSEPPE V V V V V V V V V 

DB PAOLI PAOLO C C c F F c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
DB SIMONE ANDREA r^nujvfi C F c c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V y V V V V 

DIANA LINO C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DIGLIO PASQUALE F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V A V A V 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO 

DI PIETRO GIOVANNI C F c c F c c c A F V V V V V V V V V V 

DI PRISCO ELISABETTA c F c c c F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DOLINO GIOVANNI F C c F C c c c C V A V V V V V V V V V V V V V V A 

D'ONOFRIO FRANCESCO 

DORIGO MARTINO F V V V V V V 

DOSI FABIO C C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V 

ELSNEK GIOVANNI GUIDO C F c C F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

EVANGELISTI FABIO C F c C C c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FACQUANO FERDINANDO V V V V V V V V V 

PAHACB LUIGI c C P c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FARAGUTI LUCIANO F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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PARASSIMO GIPO C C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V 

FÀRIGU RAFFAELE C F C C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V 

FAVA GIOVANNI GIUSEPPE CLAUDIO F F c F F C c F C A V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FELISSART LINO OSVALDO C F c C F c c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FERRARI FRANCO C F c C F c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FERRARI MARTE F c c F c C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FERRARI WXLMO C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V 

FBRRARINT GIULIO F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FERRI g M P T p f ) 

FILIPPINI ROSA F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FINCATO LAURA 

FINI GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FTNOCCHTARO FIDELBO ANNA MARIA C F c F c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V 

FIORI PUBLIO C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V 
FTS4.HHI l'I ANTONIO F C c F C F c c C C V V V A A A A V V V 

FLBGO ENZO C C F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLENA PIETRO V V V V V V V V V V V V V V 

FORLEO FRANCESCO C c V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FORNENTI FRANCESCO c c F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 

FORMENTINI MARCO c F F V V 

FORMIGONI ROBERTO F C C C F F V V V V V V V V V V V V 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. c F C C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FOSCHI FRANCO M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

POTI LUIGI c F c c F C c c F F V V V V V V V V V V V V V V V 

FRACANZANI CARLO V V V V V V V V 

FRAGASSI RICCARDO c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
FRASSON MARIO c F c c F C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FREDDA ANGELO c F c c F C C C A F V V V V V V V V V V V V V V V 
FRONZA CREPAI LUCIA c F c c F c C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GALANTE SEVERINO F C c F C F C C C C 
GALASSO ALFREDO F F c 
GALASSO GIUSEPPE C F c F F C F c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GALBIATI DOMENICO C F c C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GALLI GIANCARLO F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GAMBALE GIUSEPPE F C c C F C A V V V V V V V V V V 

GARAVAGLIA MARIAPIA C F c F c C c F F V V 

GARESIO BEPPE C F c F c c c F F V V V V V V V 

GARGAMI GIUSEPPE 
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GASP ARI REMO C F c C F C c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GASPAROTTO ISAIA C F c c F C c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GASPARBT MAURIZIO c F c F F F C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GSLPI LUCIAMO c F c c F C c c c F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GREZZI GIORGIO c F c F C c c V V V V V V 

GIANNOTTI VASCO c F c c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GIOVANAROI CARLO AMEDEO c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GITTI TARCISIO c c c F c c c F V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GIULLARI FRANCESCO F F c F F c c c F C V V V A V V A A V V V V V V V V V V V V V V V V 

GIUNTELLA LAURA F F c c c C A V V V V V 

GORACCI ORFEO F C F c c c C V V V A A A A V V V V V V V V V V V V V V A 

GORGONI fl*M»*MQ 

GOTTARDO SETTIMO F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GRASSI ALDA c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V 

GRASSI ENNIO c F c C F C c c A F V V V V y V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GRASSO TANO V V V V V V V V V 

GRILLI RENATO c F c F F C c c A F 

GRILLO LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V 

GRIPPO UGO V V V V V V V V V 

GUALCO GIACOMO F V 

GUERRA MAURO F C c F C F c c C C V V V A A A A V V V V V V V V V V V V V V V V A 

GUIDI GALILEO c F c C F C c c A F V V V V V V V V V V V V V V 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO c F c c F c c c F C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V. V 

IMPEGNO BERARDINO c F c F c A F V V V V V V V V 

IMPOSIMATO FERDINANDO 

INGRAO CHIARA c F c c F c c A F V V V V V V V V V V V 

INNOCENTI RENZO c P c c F c c c A F V V V V V V y V V V V V V V V V V V V V V V 

INTIMI UGO V V 

IODICB ANTONIO c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

IOTTI LEONILDE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

JANNELLI EUGENIO V V V V V V V V 

LABRIOLA SILVANO 

LA GLORIA ANTONIO F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V 

LAMORTB PASQUALE c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LANDI BRUNO c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LA PENNA GIROLAMO c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LARIZIA ROCCO c F c c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LA RUSSA ANGELO c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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LAXRONICO FEDE C C F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V 

LATTANZIO VITO C F C C F C C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LATTERI FERDINANDO F C C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LADRICELLA ANGELO c F C F C C C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LAVAGGI OTTAVIO F F C F F F F C F F V V V V V V V V V V V 

LAZZATI MARCELLO LUIGI F F F F F F V V V V V V V V V A V V 

LECCESE VITO C C C C V V V V V V A A V V V V V V V V V 

LEGGISI PINO F F V V V V V V V V V 

LENOCI CLAUDIO c F C C F C c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO F C F C F c c C C V V V A A A A V V V V V V V V V V V A V 

LEONE GIUSEPPE F C c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LEONI ORSENIGO LUCA c C F F 
LETTIERI MARIO c F C F c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LIA ANTONIO C F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LOIERO AGAZIO c F C C F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LOMBARDO ANTONINO C c c c C F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LONGO FRANCO F C F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LO PORTO GUIDO C F C V V V 

LORENZ ETTI PASQUALE MARIA RITA c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LUCARELLI LUIGI F c c c A F V V V V V V V V V V V 

LUCCHESI GIUSEPPE c F C C F c c c F A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LUSETTI RENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MACCHERONI GIACOMO c F C C F C c c A F V V V V V V V V V y V 

MACERATIMI GIULIO F F F C V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MADAUDO DINO M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGISTRONI SILVIO F F F F F F F F 

MAOIABOSCO ANTONIO c C F F F F F F F F V V V V V V y V V V V V V V V V V A V V V V V V 

MAGRI ANTONIO c c P F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 

MAGRI LUCIO F V V V V V V V A V V 

MAIOLO TIZIANA F c C F C F c C C 
MAIRA RUDI C C F C c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MALVBSTIO PLERGIOVAMNI C F C C F C c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MAMMI' OSCAR V V V V V V 

MANCA ENRICO V V V V V V V V V V V V V 

MANCINA CLAUDIA F c F C c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MANCINI GIANMARCO C C F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V 

MANCINI VINCENZO C F C C F C c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MANFREDI MANFREDO V V V V V V V V V 
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MAMISCO LUCIO c C F C F C c C V V V V V V V V 

MAHMTNQ CALOGERO V V V V V V V V 

MANTI LEONE C F C c F F C F F V V V V V V V V V 

MANTOVANI SILVIO C F C c F c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MABCDCCI ANDREA F F F F F C c C C F V V V V V V V V V V V V V V V 

MARSNCO FRANCESCO F F C F C F F F C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARGOTTI FERDINANDO C F c C F C c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARTANETTI AGOSTINO F V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARINI FRANCO c F C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARINO LUIGI c F C F c C C V V V A A A A V V V V V V V V V V V V V V V V A 

MARONI ROBERTO ERNESTO F F F F F F V V V V V V V 

M A H U T GERMANO c F c C F C c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MARTIMAT UGO C V V V V V V V V V V V 

MARTOCCI ALFONSO F F c F F C c C C F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARZO BIAGIO V V V V V V V V 

MASIMI MADIA F c C F c c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MASSANO MASSIMO F c F C F F C C V V V V V V V V V V V 

MASTELLA MARIO CLEMENTE V V V V 

MASTRANTUONO RAFFAELE c A c C A c C F F V 

NASTRARZO PIETRO c F c C F c c C C F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MATTARELLA SERGIO V V V V V V V V V 

MATTBJA BRUNO c c F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 

MATTBOLI ALTERO C V V V V V V V V V V 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO c F F c C F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAZZETTO MARIELLA F F F F F F F F V V V V V V V V V A V V V V V 

MAZZOLA ANGELO c F c C F c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MAZZUCOMI DANIELA c F c C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MELELBO SALVATORE c F c C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
NELILLA GIANNI c F c C F C C C A F V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MELTTiLO SAVINO c F c C F C C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MENGOLI PAOLO c F c C F C C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MRNSORTO CARMIMB c F c F c C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MBMSURATI ELIO C F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MEO ZILIO GIOVANNI F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V 

METRI CORRADO c C F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MICELI ANTONIO V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V 

MICHELI FILIPPO F c C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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2 
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4 

MICHELIMI ALBERTO C A c C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
M T r r r r g T ^ MAURO c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MISASI RICCARDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MODIGLIANI ENRICO F C F C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA c F C C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MOMRET.r.I LUIGI c F C C F C C C A F V V V V V V V V V V V V V V 

MONETiTiO PAOLO c F C c F c c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MAMOTETiLO GIOVANNI F c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MOMTECCHI ELBNA c F C c F c c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MORGANDO GIANFRANCO c F C c F c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MORI GAHRTKLK c F C c F c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MONDO ANTONIO c c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V 

MUSSI FABIO c F C c F c c C F V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MUSSOLINI ALESSANDRA F F c F C F F F C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MUZIO ANGELO F C V V V A A A A V V V V V V V 

MANIA DOMENICO F F c F C P F C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NAPOLI VITO F F V V V V V V V V V 
NARDONK CARMINE c F c c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NEGRI LUIGI c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 

NENCrNI RICCARDO F F c C F F V V V V V V V 

NICOLINI RENATO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NICOLOSI RINO c F c C F c c C F F V V V V V V V V V V V V V V 
NONNE GIOVANNI c F c c F F c C F F V V 

NOVELLI DIEGO A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NUCARA FRANCESCO c F F F c F C F F 

NUCCI MAURO ANNA MARIA c F c c F c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NUCCIO GASPARE F F c F F C A V V V V V. V V V V V V V V V V V V V V 

OCTHKTTO ACHILLE F c C C 

OCCHJPINTI GIANFRANCO MARIA E. c F c F F c C C F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

OLIVERIO GERARDO MARIO c F c c F c C C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

OLIVO ROSARIO V V V V V V V 

OMGARO GIOVANNI C F F F F F F F V V 

ORGIANA BENITO c F F c F C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
OSTTNKT.LI GABRIELE c C F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 

PACIULLO GIOVANNI F C C F C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PADOVAN FABIO c C F F F F C F V V V V V V V V V V V V V V A V V V 

PAGANELLI ETTORE V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PAGANI MAURIZIO c F C C F c C C A F V V V V V V V V V V V V V V V 
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7 

2 
8 

2 
9 
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0 

3 
1 

3 
2 
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3 
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PAGANO SANTINO FORTUNATO C F C C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PAGGIRI ROBERTO F C F C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PAISSAM MAURO F F C F V V V V V V V A V V V V V 

PALADINI MAURIZIO c C F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PENNELLA MARCO V V V V 

PAPPALARDO ANTONIO F C C c F C V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PARLATO ANTONIO C F F F C C V V V V V V 

PASSITO NICOLA F F c F C F F F C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PASSIGLI STEFANO C F c F F C F c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PAIARINO CARMINE F F c F C F F F C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PATRIA RENZO C F F V V V V V V V V V V V A V 

PATUBLLI ANTONIO V V V V V 

PECORARO SCANIO ALFONSO F F c F F C C C F C V V V V V 
PELLICANI GIOVANNI C F c F C C C A F V V V V V V V V V V V V 

PELLICANO* GEROLAMO C F c F F C F c F F V V V V V V V V V V 

PERABONI CORRADO ARTURO C F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V 

PBRANI MARIO c F c C F C C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PKRTMRT FABIO c F c C F C C c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PBRRONB ENZO 

PBTRINT PIERLUIGI c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
PETROCKT.T.I EDILIO c F c C F C C C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PETRUCCIOLI CLAUDIO C F C C C A V V V V V V V V V V V V 

PTKHMARTINI GABRIELE -* 

PTKRONI MAURIZIO F F c F F c C C F C 

PINZA ROBERTO c F c C F c c C F F V V V V V V V V V. V V V V V V V V V V V V V V 

PIOLI CLAUDIO c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 

PIREDOA MATTEO c F c C F c c C F F V V V V V V y V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PIRO FRANCO c F C C F c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PLSCITELLO RINO F F C F A F c F C A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M N M M M M M H M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PIVETTI IRENE MARIA G. c C F F F F F F F F V V V V V V V 

PIZZINATO ANTONIO c F C C F C c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POGGIOLINI DANILO F C F F C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLI BORTONE ADRIANA F F C F C F F F C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLIDORO GIOVANNI C F C C C C C C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLIIIO FRANCESCO F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PQLLÀSTRINI MODIANO BARBARA M. C F C C F c C A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLLI MAURO C C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
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3 
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4 

POLLICHINO SALVATORE F F c F F C c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POTI' DANTERO c c C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PRÀNDINI GIOVANNI c c F c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PELATESI FULCO F F c F F c c F V V V V V V A V V V V V A V V V V V V V V V V 

PREVOSTO NKTiTiTNO C F c C F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PRINCIPE ffAimpQ 

PROVERÀ FIORELLO F F F F F F V V V V V V V V V V A V V V V V V 

PUJIA CARMELO C F C C c F V 

RAFFAELLI MARIO F C c c F F V V V 

RANDAZZO BRUNO c F c c F C c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RAPAGNA' PIO F C c F c c C A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RATTO REMO C F c F F c F c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RAVAGLIA GIANNI C F c F F c F c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RAVAGLIOLI MARCO F c C F c C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ymarrm ALDO C F c C F c C c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RKCftHTA VTNCSWZO C F c c F c C c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RBICHLIN > T w m n c F c F c F V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

REINA GIUSEPPE c F c c 
RENZULLI ALDO GABRIELE c F c c 

RICCIUTI ROMBO 

RIGGIO VITO V V V V V V 

RINALDI ALFONSINA c F c c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RINALDI LUIGI c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V. V 
RTVBRA GIOVANNI F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RIZZI AUGUSTO F c F c F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ROCCHETTA FRANCO V V V V 

RODOTÀ' STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ROGNONI VIRGINIO F c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ROJCH ANGELINO c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ROMBO PAOLO c F c F F c c c F C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
P f m r m EDOARDO c F F c c c F C V V V V V V V V V V 
RONZAMI GIANNI WTLMER c F c c c F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ROSSI ALBERTO V V V V V 

ROSSI LUIGI c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 

ROSSI ORESTE c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ROTINOTI RAFFAELE c F F 

RUSSO IVO c C F c C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

(RUSSO RAFFAELE c F c C F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V 
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ROSSO SPENA GIOVANNI C c F C F c c c V V V A V A V V V V V V V V V V V V V V A 

RUTELLI FRANCESCO F C c c F V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERNO GAHRTKLR V V V V V V V V V V V V V V 

SALVADOR! MASSTMO F C c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SANESB NICOLAMARTA c F C c F C c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SANGALLI CARLO M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SANGIORGIO MARIA LUISA c F c c F C c c A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SANGOINSTI MAURO V V V V V V V V V V V V V V V 

SANNA ANNA c F c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SANTOHASTASO GIUSEPPE F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SANTORO ATTILIO c F F c c c C V V V V V V V V V V V V V V V 

SANTORO ITALICO F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SANTO! GIORGIO c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SANTA ANGELO MARIA c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SAPIENZA ORAZIO c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SARETTA GIOSEPPE c F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SARRITZU GIANNI F C c F C F c c C c V V A V A V V V V V V V V V V V V V V A 

SARTORI MARCO FABIO c C F F F F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
SARTORI LANCIOTTI MARIA A. c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SARTORIS RICCARDO C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SAVINO NICOLA V V V V V V V V V V 

SAVIO GASTONE C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SBARRATI CARLETTI LUCIANA c F F c F c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SBARDELLA VITTORIO F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SCALIA MASSIMO V V V V V V 

SCARFAGNA ROMANO F F F F F c c c C V V V V V V V. V V V V V V V V V V V V V V 

SCARLATO GUGLIELMO C F C c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SCAVQMB ANTONIO FABIO MARIA c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SEGNI MARIOTTO V V V V V V V V V V V V V V V 

Sioregg SALVATORE F c F F c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SERRA GIANNA F c c c A V V V V V V V V V V V 

SERRA GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F C c F C F c c C C V V V V V V V V V V V V V V A 

SGARBI VITTORIO V V 

SIGNORILE CLAUDIO F V V V V V V V V V 

SILVESTRI GIULIANO C F c C F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SITRA GIANCARLO C F c c c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V 
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3 
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4 

SODDO P ESTRO F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SORTCB VINCENZO V V V V V V V V V 

SOR T ERO GIUSEPPE CARMINE F V V V V А V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SPERANZA FRANCESCO F С F С С с С V V V А А А А V V V V V V V V V V V V V V V V А 

SPIMI VALDO M М М м М М м м м М м м м м м м м м м м м м м м м м м м м м н м м и 

STAMXSCIA ANGELO С F С с F С с с А F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

STERPA EGIDIO F F F F F с с с С V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

STORNELLO SALVATORE С F С с F с с с F 

STRADA RENATO С F С с F с с с А F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SUSI DOMENICO С F С с F с с с F V 

TABACCI BRUNO С F С с F с с с F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TANCREDI ANTONIO V V V V V V V V V 

TARABINT EDGENTO С F с с с F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TASSI
 r

житх> V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TASSONR MARIO с F с с с F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

•PATAngT.TJk GIUSEPPE F F С F С F F F С С V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TATTAHTNI FLAVIO с F С С А F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TBALDI GIOVANNA MARIA F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TEMPESTIMI FRANCESCO F V V 

TERZI SILVESTRO С с F F F F F С F V V V V V V V V V V V V V V V 

TESTA ANTONIO V V V V V V V V V V V V 

TESTA ENRICO С F С с F С С с А V V V V V У V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TTRABOSCHT ANGELO С F С С F С с с F F V V V V V V V V V V V V V V V 

TISCAR RAFFAELE С F С F С с с F F V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TOGNOLI CARLO С F С F F с с с F F V V V V V V V V V V V V V у V 

TORCHIO GIUSEPPE С С F с F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V У V V V 

TORTORSLLA ALDO С F С С F с с с А F V V V V V V. V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TRABACCHINI QOARTO с с F V V V V V V V V V V V V V V V V 

TRAPPOLI FRANCO С F С А F с с с А А V V V V V V V V V V V V V V V 

TREHAGLIA MIRKO F F С С F F F С С V V V V V V V V V V V V V V 

TRIPODI GIROLAMO V V V V V V V V V V V V V 

TRUPIA ABATE LALLA С F С С F С с С А F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TUFFI PAOLO с F С С F С С С F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TORCI LANFRANCO с F С С F V V V V V 

TURCO LIVIA F С С F С с с А V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TORRONI SAURO F F С с с F С А V V V V V V V V V V V V V V V V 

VAINO GAETANO F с С F с с с F С V V 

VALENSISB RAFFAELE F F с F С F F F С С V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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i Nominativi • 
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i Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 
2 
2 
2 
3 
2 
4 
2 
5 
2 
6 
2 
7 
2 
8 
2 
9 
3 
0 
3 
1 

3 
2 

3 
3 
3 
4 

VANHONI MAURO C F C c F C c c A F V V V V V V V V V 

VARATALE SALVATORE c F c C c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VELTRONI VALTER c F c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VENDOLA NICHI F C c F C F c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V A 

VIGNERI ADRIANA F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VTSANT DAVIDE V V V V V V V V V 

VXSCAHDI MICHELE C F c c F C c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VISENTIN ROBERTO C V 

VITI VINCENZO F c c F C c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VITO ALFREDO F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VITO ELIO F C c F F c c c C A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
VIZZLNT CARLO C V V V V V V V V V V V V V V V V 

VOZZA SALVATORE C F c c F c c c A F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
WTDMANN HANS 7 F F F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C F c C F c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ZAMPIERI AMEDEO C F c c F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
n i f f y g p A H T AMBROSO GABRIELLA 

ZANONB VALERIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ZARRO GIOVANNI F c c c F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ZAVETTIERI SAVERIO c C c c F c c c A 

* * * 
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• Nominativi • 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

s 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

ABATBRUSSO ERNESTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ABBAIARCELO M I ^ T W ) 

ABBATE FABRIZIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ABBROZZESE SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ACCIARO GIANCARLO V V V V 

AGRDSTI »rrrHgr.i iCTr.n V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

A-ntnm FRISA STEFANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

ALAIMO GINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALBERIVI GUIDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALBERTINI GIUSEPPE A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALBERTINI RENATI A V V V V V V V V V V V V 7 V V A V V A V 

ALESSI ALBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALI7BRTI GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALOISE GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ALTSRIO GIOVANNI 

ALTISSIMO RENATO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ANGELINI GIORDANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ANGELINI PIERO V V V V V V V V V V V V V V V 

ANGIUS GAVINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ANIASI ALDO V V V V V V V V V V V V V 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

APUZZO STEFANO 

ARMBLLIN LINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ARBTGHTMI GIULIO V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V 

ARTIOLI ROSSELLA 

ASOUINI ROBERTO V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 

ASTORI GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V. V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ATALA GIUSEPPE MARIA V V V V V V V V V V 

AZZOLINA ANGELO A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V 

AZZQLINI LUCIANO V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V 

BACCARIMI ROMANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BACCIARDI GIOVANNI A V V V A V V V V 

BALOCCHI ENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BALOCCHI MAURIZIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BAMPO PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

BARBALACB FRANCESCO A V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO V V V V V V 

BARGONE ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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i Nominativi i 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
б 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

BARUFFI LUIGI V 

BASSANTNI FRANCO 7 7 7 7 V V V V V 7 V V 7 

BASSOT.TMO ANTONIO V V V V V V V V V V V V 7 7 V V V V 7 7 V 7 V V 

BATTAGLIA ADOLFO V 

BATTAGLIA AUGUSTO V V V V V V V V V V V 7 V 7 7 7 V V V V V V V 7 V 7 V V 

BATTISTUZZI PAOLO V V V V V V V V V V V V 7 7 V V 7 V 7 7 7 7 V V V V V V 7 V V V V V 

тмпгяд TARANTBLLI CfrPQT-g JANE V V V V V V V V V V V 7 7 7 V V V V 7 7 7 7 V V V V V V 7 7 7 V V V 

BBRGONZI PIERGIORGIO V V V V 7 7 7 V V V V 7 7 7 V V A V V A 7 7 V 

BERTBZZOLO PAOLO V V V V V V V V V V V У 7 7 7 V V V 7 7 7 7 V V V V V V 7 7 7 7 7 V 

BERTOLI DANILO V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 V 7 7 7 7 7 V V V V V V 7 7 7 7 7 V 

BERTOTTI ELISABETTA V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 V 7 7 7 7 A V V V V V V 7 7 7 7 7 7 

BETTIN GIANFRANCO 

BIAFORA PASQUALINO V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V 7 7 7 7 7 7 

и т м т т п АТ.РЯЯПП V 7 7 

BIANCO ENZO V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V V 7 7 7 7 7 7 

BIANCO GERARDO V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V 7 7 7 7 7 

ВТASTI MARIO 

BIASUTTI АМГДТЛМО V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V V 7 7 7 7 7 7 

BICOCCHT GIUSEPPE V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V 7 7 7 7 7 7 

ВINETTI VINCENZO V V 7 7 7 7 

BIONDI ALFREDO V V 7 7 7 7 7 

В ГЕН COTTI GUKRRTKRT ANNA MARIA V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V 7 7 7 7 V 

BOATO MARCO A V A V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 A A V V V V 7 V 7 7 V 7 

BODRATO GUIDO 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V 7 7 7 7 7 7 V 

BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V 7 7 7 7 7 V 7 

BOLOGNESI MARIDA A V V V V V у V V V 7 7 7 7 7 7 7 A 

BORATO MAURO 7 

BONOMO GIOVANNI V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V 7 7 7 

BONSIGMORB VITO V V V 7 7 7 7 7 V 

BORDON MILLER V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V 7 7 7 7 7 7 

BORGHBZIO MARIO 7 V V V V V 7 V V V 

BORGIA FRANCESCO 7 7 7 7 7 V V V 

BORGOGLIO FELICE 7 7 V V V V 7 V V V 7 V 

BORRA GIAN CARLO V V V V V V V V V 7 7 V V V 

BORRI ДЫГДКА V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V V V 7 V V V 7 V 

BOSSI UMBERTO 

BOTTA GIUSEPPE 
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• U /UH ( n a f { ti 1 • 
1 E L E N C O N . 2 D I 3 - V O T A Z I O N I D A L N. 35 AL N. 68 • 

1 A t o m i H a b l V L • 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
a 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 
5 
0 
5 
1 
5 
2 
5 
3 
5 
4 
5 
5 
5 
6 
5 
7 
5 
8 
5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

B O R I M I S T E F A N O 

B R A M B I L L A G I O R G I O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

B R B D A prpmm*. V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

B R U N E T T I M A R I O A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V 

B R U N I F R A N C E S C O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

m n u n P A O L O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

B U F F O N I A N D R E A V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

B U O N T E M P O T E O D O R O V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

B U T T I A L E S S I O 

B U T T I T T A A N T O N I N O V V V 

C A C C A V A R I R O C C O F R A N C E S C O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A C C I A P A O L O P I E T R O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A F A R B L L I F R A N C E S C O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A L D E R O L I R O B E R T O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 

C A L D O R O S T E F A N O V V V V 

C A L I M I C A N A V E S I E M I L I A V V V V V V V V « 

C A L Z O L A I O V A L E R I O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A M B E R G I U L I O • 

CAMOIRANO ANDATOLI/) MAURA G. V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A M P A T S L L I V A S S I L I V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CANCIAN A N T O N I O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C ANGEMI L U C A A N T O N I O A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V V V A V 

C A P R I L I M I L Z I A D E 

CARADONNA G I U L I O 

CARCAHTMO A N T O N I O A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V V V A V 

C A R D I N A L E S A L V A T O R E V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A R E L L I R O D O L F O V V V V V V V V V V V V V V V V V. V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A R I G L I A A N T O N I O M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M 
C A R L I L O C A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A R O L I G I U S E P P E V V V V V V V V V V V V 

C A R T A C L E M E N T E V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A R T A G I O R G I O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A S E L L I C O S I M O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A S I N I C A R L O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V y V V V V 

C A S I N I P I E R F E R D I N A N D O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CASTAGMKTTI G U G L I E L M O V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

C A S T A G M B T T I P I E R L U I G I V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CASTAGNOIÉA L U I G I V V V V V V V V V V V V V 
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3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
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4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

CASTKT.LAMRTA SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V y V 

CASTELLI ROBERTO V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

CASTSLLOTTI DOCCIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CASULA EMIDIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CAVERI LUCIAMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

nerrog TIBERIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

rvr.TJtT MARCO V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CEROTTI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CERVBTTI GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CSSSTTI FABRIZIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CRTAVENTI MASSIMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CTARARRT VINCENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CIAFFI ADRTARO V V V V V y V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CIAMPAGLIA ANTONIO V V V V V V V 

CICCIOMBSSERB ROBERTO V A V V V V V 

CILTBERTI FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CIMMINO TANCREDI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CIGNI GRAZIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CIRINO POMICINO PAOLO V 

COLAIANNI NICOLA V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

COLONI SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

COLUCCI FRANCESCO 

COLUCCI GAETANO V V V. V 

COMINO DOMENICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 

CONCA GIORGIO V V V V V V V. V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

CONTE CARMELO 

CONTI GIULIO . V V V V V V V V V 

CORRAO CALOGERO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CORRENTI GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CORSI HUBERT V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

COSTA RAFFAELE M M M M H M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

COSTANTINI LUCIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

COSTI BOBINIO 

CRIPPA FEDERICO A V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A A V V V V V V V V V 

CROCIAMELI,I FAMIAMO A V V V V A V V V A V 

CULICCHIA VIMCEMZIMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

CURCI FRANCESCO 
1-

V V V V 
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5 
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5 
9 
6 
0 
6 
1 
6 
2 
6 
3 
6 
4 
6 
5 
6 
6 
6 
7 
6 
8 

CORSI Г И Я А Я И V V V V V V V V V V V V V V V V 

D'AIMMO FLORINDO V V V V 

ПАТ. CAS5KLL0 MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

D'ALBMA MASSIMO V V V V V V V V V V V V V V V V 

D'ALTA SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DALLA CHIESA MAMDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DALLA CHIESA CORTI MARIA S. V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

D'AMATO CARLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

D'ANDREA GIAMPAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

D'ANDREAMATTEO PIERO A V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE BEMETTI LIMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DE CAROLIS STSLIO 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DEL BUS MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DELFINO TERESIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DELL'ORTO PARIS V V V V V V V V V V 
• V V V V V V V V 

DEL MESE PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DEL PENNINO ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DB LOCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DKXTTRT GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DE PAOLI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DB SIMONE ANDREA CARMINE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V •V V v; V 

DIANA LINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DIGLIO PASQUALE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 7 V V V 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO V V V V V V V V V v V V V 

DI PIETRO GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DI PRISCO ELISABETTA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

DOLINO GIOVANNI A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V A V V 

D'ONOFRIO FRANCESCO V V V V V 

DORIGO MARTINO V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V 

DOSI FABIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SLSNER GIOVANNI GUIDO V V V V V V V V V V V V A V V V V 

EVANGELISTI FABIO V V 

FACCHIAMO FERDINANDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V v V 

FARACB LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FARABUTTI LUCIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V v V 
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F ARASSIMO 6IF0 

FARIGQ RAFFAKLB V V V V V V V V V V V V V 7 7 V V V V V V V V V V V V V 7 7 V V V V 

FAVA GIOVAMMI GIUSEPPE CLAUDIO V V V V V V V V V V V V 7 7 V V V V V V V V V V V V V 7 V V V V V 

FBLISSARI LIBO OSVALDO V V V V V V V V V V V V V 7 7 V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FERRARI FRANCO V V V V V V V V V V V V V 7 7 V V V V V V V V V V V V V 7 V V V V V 

FERRARI MARTE V V V V V V V V V V V V 7 7 7 V V V V V V V V V V V V V V V V 

FERRARI WTLMO V V V V V V V V V V V V V 7 7 V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FERRARTRI GIULIO V V V V V V V V V V V V 7 7 7 V V V V V 7 V V V V V V V 7 7 7 V 7 7 

FERRI ENRICO 7 7 7 7 V V V A V V 7 

FILIPPINI ROSA Y V V V V V V V V V V V 7 V V 7 V V V 7 7 7 7 7 7 7 

FINCATO LAURA 

FINI GIANFRANCO V V V V V V V V V V 7 7 7 7 V 7 7 7 7 V V 7 V V 7 

FTNOrrHTARO FIDELBO ANNA MARIA V V V V V V V 7 7 7 V V 7 7 7 V 7 7 V V V V 7 7 7 7 7 7 

FIORI PUBLIO 

FISCHSTTI ANTONIO V V V V V 7 7 7 7 V A V V 7 A 7 7 7 A 7 

FLEGO ENZO V V V V V V V V V V 7 7 7 V V 7 7 V V 7 7 V 7 7 V 

POLENA PIETRO V V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V 7 7 V V 7 7 7 7 

FORLEO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V V 7 7 V V 

FORMENTI FRANCESCO V V V V V V V V V V V V 7 7 7 V 7 7 7 7 7 A V V V 7 7 V 7 7 V 7 

FQRMENTINI MARCO • 7 

FORMIGONI ROBERTO 7 7 7 7 7 7 V V 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. V V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V V V V 7 7 7 7 

FOSCHI FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FOTI LUIGI V V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 V 7 7 

FRACANZAMI CARLO 

FRAGASSI RICCARDO V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 V 7 A 7 7 V V V 7 7 V 7 V 7 7 

FRASSON MARIO V V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V 7 7 

FREDDA ANGELO V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V 7 7 7 7 7 7 7 

FRONZA CREPAZ LUCIA V V V V V V V V V V V 7 7 V 7 7 7 7 7 7 V V 7 7 7 7 7 7 7 7 

GALANTE SEVERINO V A 7 7 7 A 7 

GALASSO ALFREDO 

GALASSO GIUSEPPE V V V V V 

GALBIATI DOMENICO V V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V 7 7 7 7 7 7 7 

GAU-T fiT»ir*nT/ì V V V V V V V V V V V V 7 7 7 7 7 V 7 7 7 7 7 V 7 V 7 V 7 7 7 

^ M R I T . R GIUSEPPE 7 7 7 7 V V 7 7 V V 7 7 7 V 7 7 7 V 

GARA VAGLIA MARIAPIA 7 V 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 V V V 

GARESIO BEPPE V V V 7 7 7 V V V 7 V 

GARGAMI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V 
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ax^oim REMO V V V V V V V V V V V V V V V 

GASPAROTTO ISAIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GASPARRI MAURIZIO V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GKLPI LUCIAMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GFJBXXI 6IGBGI0 V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GIANNOTTI VASCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GIOVANARDI «**ny) nflKTMW) V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

G I R I TABCISIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GITJLXARI FRANCESCO A V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A A V V V V V V V V V V 

GIUMTELLA LADRA 

GOBACCI ORFBO A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V V V A V 

GORGONI ^ W I B n V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GOTTARDO SETTIMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GRASSI ALDA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GRASSI ENNIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

n n * f t q n lAMO V V V V V 

CTTT.T.T RSHATO V 

GRILLO LOIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GRIPPO UGO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

GUALCO GIACOMO V V V V V V V V V V 

GUERRA MAURO A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V V V A V 

GUIDI GALILEO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V. V 

IMPEGNO ftigPAwnTiin V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

IMPOSIMATO FERDINANDO V V V V V V V V V 

INGRAO CHIARA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

INNOCENTI RENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

INTINI UGO V 

IODICB ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

IOTTI LEONILDE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

JAMMBLLI EUGENIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LABRIOLA SILVANO V V V V V V V 

LA GLORIA ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LAMORTE PASQUALE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LARDI BRUNO A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LA PENNA GIROLAMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LARIZZA ROCCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LA RUSSA ANGELO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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LATRflMTCO FEDE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 
LATTANZIO VITO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LATTERI FERDINANDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LAURI CELLA ^yaq^tTJy V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LAVAGGI OTTAVIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LAZZATI MARCELLO LUIGI 

TiRTCRSR VITO * V 
LEGGISI PINO 
LENOCI CLAUDIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO V V V V V V V V V A V V V A V V V A V 
T.an>rg GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LEONI ORSENIGO LUCA 

LETTIBRI MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LIA ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LOIERO AGAZIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LOMBARDO ANTONINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LONGO FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LO PORTO GUIDO V V V V 

LORENZSTTI PASQUALE MARIA RITA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LUCARELLI LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LUCCHESI GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

LUSSTTI RENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MATCTFRRNNI GIACOMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MACERATIMI GIULIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V 

MADAUDO DINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGISTRONI SILVIO 
MAQIABOSCO ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V y V V V A V V V V V V V V V V V V 

HAGSLI ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MAGRI LUCIO V V 

MAIOLO TIZIANA 
MAXRA RUDI V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MALVESTIO PIBRGIOVANMI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MAMMI' OSCAR 
MANCA ENRICO 
MANCINA CLAUDIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MANCINI GIANMARCO V V V V V V V V V V 

MANCINI VINCENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MANFREDI MANFREDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V 
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MAMXSCO LUCIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V 

MAMMTNO CALOGSSO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MANTI LEONE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MANTOVANI SILVIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MABCUCCI AMDBEA V V V V V V V V V V V V V V V V 

MABEMCO FRANCESCO V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARGOTTI FERDINANDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARIANBTTI AGOSTINO V V V V V V V V V V V V V V V 

MARINI FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARINO LUIGI A V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V V V A V 

MARONI ROBERTO ERNESTO 

MfcRBT GERMANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARTIMAT UGO V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARTUCCI ALFONSO V V V V V V V V V V V V V V V V 

MARZO BIAGIO V V V V V V V V V V V V V V V 

MASINI MADIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MASSARO MASSIMO A V V V V V V V V V 

MASTELLA MARIO CLEMENTE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V .V V V V V V V V V V V V 

MASTRANTUONO RAFFAELE V V V 

MASTRANZO PIETRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MATTARBLLA SERGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MATTBJA BRUNO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

MATTSOLI ALTERO V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAZZETTO MARTELLA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V 

MAZZOLA ANGELO V V V V V V V V V V V V V V V V y V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MAZZUCONI DANIELA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MKLRLRO SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MKLLLLA GIANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MBLILLO SAVINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MBNGOLI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MEMSORIO CARMINE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MENSURATI ELIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MEO ZLLIO GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V 

METRI CORRADO V V V V V V V V V A V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

MICELI ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MICHELI FILIPPO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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NICHELIMI ALBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MJCTfTKTiflM MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 

MZSASI RICCARDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MODIGLIAMT ESRICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MOXOLI VIGANO' MARIOLIHA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MOMBKLLI LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MONELLO PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MONGXELLO GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MONTECCHI ELENA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

u n n m i m n GIANFRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MORI GABRIELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MONDO ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MUSSI FABIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MUSSOLINI ALESSANDRA V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

MUZIO ANGELO V 

MANIA DOMENICO V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NAPOLI VITO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NARDONB CARMINE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NEGRI LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

MENCINI RICCARDO V V V V V V V V V V V V 

NICOLINI RENATO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NICOLOSI RINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NONNE GIOVANNI V V V V V V A V -

NOVELLI DIEGO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NUCARA FRANCESCO V V V V V V 

MOCCI MAURO ANNA MARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NUCCIO GASPARE V V V V V V V V V V V V y V V V V V V V V V V V V V V V V 

OCCHBTTO ACHILLE 

OCCHTPINTI GIANFRANCO MARIA E. V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

OLIVERIO GERARDO MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

OLIVO ROSARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ONGARO GIOVANNI V V V V 

ORGIAMA BENITO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

OSTINELLI GABRIELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 

PACIULLO GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PADOVAN FABIO V V V V V V 

PAGANELLI ETTORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PAGAMI MAURIZIO V V V 
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PAGANO SANTINO FORTUNATO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

FAGGINI ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PAISSAN MAURO A V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A A V V V V V V V V 

PALADINI MAURIZIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PANNELLA MARCO V 

PAPPALARDO ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PARLATO ANTONIO V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PASSTTO NICOLA V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PASSIGLI STEFANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PATARINO CARMINE V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PATRIA RENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PATUSLLI ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PELLICANI GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PELLICANO' GEROLAMO V V V 

PERABOBI CORRADO ARTURO V V 

PBRANI MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PERINEI FABIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PBRRONB ENZO V V V V V V V 

PRTRTNI PIERLUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

PRTROCRT.LI EDILIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PETRUCCIOLI CLAUDIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PIERMARTINT GABRIELE V V V V V 

PISRONT MAURIZIO V V V V V V V V V V 

PINZA ROBERTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PIOLI CLAUDIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PIREDDA MATTEO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PIRO FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PISCITBLLO RINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PISICCHTO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PIVETTI IRENE MARIA G. 

PIZZTJHATO ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POGGIOLINI DANILO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLI BORTONE ADRIANA V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLIDORO GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLIZIO FRANCESCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA M. V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

POLLI MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 
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6 
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6 
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BOLLICHINO SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

POTI* DAMIANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PRANDIRT GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PRATESI FOLCO A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V 

PREVOSTO MKIJ.TMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

PRINCIPE SANDRO V V V V V 

PROVERÀ FIORELLO V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V 

POJIÀ CARMKTiO V V V V V V V 

RAFFASLLI MARIO V V V V V V V V V V A V V V 

BANDAI IO BROMO V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RAPAGMA' PIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RATTO REMO V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

BAVAGLIA GIANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RAVAGLIOLI MARCO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RKBWTHT ALDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RECCHTA VINCENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ngTQiT .TH ALFREDO V V V V V V V V V V V V V 

REINA GIOSEPPB 

RENZOLLI ALDO GABRIELB 

RICCIUTI ROMBO V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RIGGIO VITO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RINALDI ALFONSINA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RINALDI LOIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V. V 

RIVERA GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RIZZI AUGUSTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ROCCHETTA FRANCO 

RODOTÀ' STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ROQCNT VIRGINIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ROJCH ANGELINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

p m n a p PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

p n y n r r EDOARDO 

RONZAMI GIANNI NTLMER V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ROSSI ALBERTO V V V V V V V V 

ROSSI LUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

ROSSI ORESTE V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

ROTINOTI RAFFAELE 

ROSSO IVO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

RUSSO RAFFAELE V V V V V V V V V V V V 



Atti Parlamentari — 8507 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 GENNAIO 1 9 9 3 

• U/MII ì TI a \" \ ti \ • 

• ELENCO N . 2 DI 3 - VOTAZIONI DAL N . 3 5 AL N . 6 8 • 
• i K J J D I U O L I V l • 

3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

ROSSO SPERA GIOVARMI A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V V V A V 

RUTELLI FRANCESCO A V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A A V V V V V V V V V 

SATTmT MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERMO GARRIRLE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SALVADORI MASSIMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

<z\m££7t MTCOLAMARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAMGAT.T.T CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SAMGICBGIO MARIA LUISA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAMGUIMETI MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAMMA AMMA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAMTOMASTASO GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAMTOBO ATTILIO 

SAMTORO ITALICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAMTUZ GIORGIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAMZA ^ M r r g m MARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAP IBM ZA ORAZIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SARSTTA GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SARRITZU GIANNI A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V A V V V A V 

SARTORI MARCO FABIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V 

SARTORI LANCIOTTI MARIA A. V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SARTCaiS RICCARDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SAVINO NICOLA V V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V 

SAVIO GASTONE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SBARRATI CARLKTTI LUCIANA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SBARDELLA VITTORIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SCALIA MASSIMO 

SCARFAQiA ROMANO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SCARLATO GUGLIELMO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SCAVONS ANTONIO FABIO MARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SEGNI MARIOTTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SENESE SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A 

SERRA GIANNA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SERRA GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A A V V V A V V V A V 

SGABBI VITTORIO V V V V V 

SIGNORILE CLAUDIO V 

SILVESTRI GIULIANO V V V V V V V V V V V V V V V V 

SITHA GIANCARLO V V V V V V V V V 
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SODDO PIETRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SORTCE VINCENZO V V V V V V V V V V V V V V V V A V 

SORIBRO GIOSEFPB CARMINE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SPERANZA FRANCESCO A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A V V A V 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STANISCIÀ ANGELO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

STERPA EGIDIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

STORNELLO SALVATORE 

STRADA RENATO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

SOSI DOMENICO 

TABACCI BRUNO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TANTEEDI ANTONIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TARABINT EUGENIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TASSI CARLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TASSONR MARIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TATARKLLA GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TATTARTMI FLAVIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TSALDI GIOVANNA MARIA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TEMPESTIMI FRANCESCO V A V V V V V V V V V V V 

TERZI SILVESTRO V V V V V V V V A V V V V V V V V V V V V 

TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TTRABOSCHT ANGELO V V V V V V V V V V V V V V V 

TISCAR RAFFAELE V V V V V V V * V V V V V V V V V V V V V V 

TOGNQLI CARLO 

TORCHIO GIUSEPPE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TORTORBLLA ALDO V V V V V V V V V V V V V V • V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TRARACCHTNI QUARTO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TRAPPOLI FRANCO V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TREMA GTi LA MIRKO 

TRIPODI GIROLAMO A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A A V 

TRUPIA ABATE LALLA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TUFFI PAOLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

TURCI LANFRANCO V V V V V V V V V V V 

TURCO LIVIA V V V V V V V V V V V V V V V 

TORRONI SAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V A A V V V V V V V V V V 

VAIRO GAETANO V V V V 

VALXMSISB RAFFAELE V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
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VAMBOMT MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VARRTAT.R SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VELTROMI VALTER V V V V V V V V V V 

VBRDQLA RTCH1 A V V V V V V V V V V V V V V 

VIGRERI i n a T t m V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VTSABT DAVIDE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VLSCARDI MICHELE V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VXSEMTIH ROBERTO 

VITI VINCENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VITO ALFREDO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VITO ELIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VIXXINI CARLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

VOZZA SALVATORE V V V V V V V V V V V V V V V V V 

NTDMAMM RAMS V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ZAMBOM BRUNO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ZAMPIBRI AMEDEO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ZAMFBRRARI AMBROSO GABRIELLA V V V V V 

ZAMOMB VALERIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ZARRO GIOVANNI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 

ZAVBTTISRI SAVERIO 

* * * 

( 
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ABATERDSSO ERNESTO V V V V V 

ABBATANGSLO MASSIMO 

ABBATE FABRIZIO V V V V V 

AHBROZZBSB SALVATORE V V V V V 

ACCIARO GIANCARLO V V V V V 

AGROSTI MICHELANGELO V V V V V 

AIMONE PRIMA STEFANO V V V V V 

ALAIMO GINO 

ALBERINI GUIDO 

ALBERT U H GIUSEPPE V V V V V 

ALBERTINI RENATI V V A V V 

ALESSI ALBERTO 

ALIYBRTI GIANFRANCO V V V V V 

ALOISS GIUSEPPE V V V V V 

ALTERIO GIOVANNI V 

ALTISSIMO RENATO 

ANGELINI GIORDANO V V V V 

ANGELINI PIERO 

ANGIUS GAVINO V V V V V 

ANIASI ALDO V V V V 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO V V V V V 

APUZZO STEFANO 

A P M T C T . T . T V LINO V V V V V 
-< 

ARRTGBTNI GIULIO V V V V 

ARTIOLI ROSSELLA 

ASgOINI ROBERTO V V V V V 

ASTORI GIANFRANCO V V V V V 

ATALA GIUSEPPE MARIA 

AZZOLINA ANGELO 

AZZOLINI LUCIANO 

BACCARTMI ROMANO V V V V V 

BACCLARDI GIOVANNI V V 

BALOCCHI ENZO V V V V 

BALOCCHI MAURIZIO V V V V V 

RAMPO PAOLO V V V V V 

BARBALACB FRANCESCO 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO V V V V V 

BARGOMB ANTONIO V V V V V 
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BARUFFI LUIGI 

BASSANUfl FRANCO V V V V 

SASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA ADOLFO 0 
BATTAGLIA AUGUSTO V V V V 

BATTISTUZZI PAOLO V V V V 

BREBB TARANTBLLI CAROLR JANE V V V V V 

BBRGONZI PIERGIORGIO 

BERTS2Z0L0 PAOLO V V V V 

BERTOLI DANILO V V V V V 

BERTOTTI ELISABETTA V V V V V 

BETTIN GIANFRANCO 

BIAFORA PASQUALINO V V V V V 

BIANCHINI ALFREDO 

BIANCO ENZO V A V V A 

BIANCO GERARDO V V V V V 

BLASCI MARIO 

BIASUTTI ANDRIANO V V V V V 

BICOCCHI GIUSEPPE V V V V V 

BINETTI VINCENZO V V V V V 

BIONDI ALFREDO V V V V V 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA V V V V 

BOATO MARCO V V V V 

BODRATO GUIDO V V V V V 

BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI V V V V V 

BOLOGNESI MARIDA 

BORATO MAURO V V 

BONOMO GIOVANNI 

BONSIGMORE VITO V V V V V 

wnRTWi MILLER V V V V V 

BORGHBZIO MARIO V V V V V 

BORGIA FRANCESCO 

BORGOGLIO FELICE V V V 

BORRA GIAN CARLO V V V V V 

BORRI ANDREA V V V V V 

BOSSI UMBERTO • 

BOTTA GIUSEPPE V V V 
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BOTTINI STEFANO 

BRAMBILLA GIORGIO 

w m M | ROBERTA V V V V V 

BRONETTI MARIO V V A V V 

BRUNI FRANCESCO V V V V V 

wnrpjQ PAOLO 

BUFFONI ANDREA V V V V V 

BUONTEMPO TEODORO V V V V 

BUTTI ALESSIO 

BOTTITTA ANTONINO 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO V V V V 

CACCIA PAOLO PIETRO V V V V V 

CAFARELLI FRANCESCO V V V V V 

CALDEROLI ROBERTO V V V V V 

CALDORO STEFANO V V V V V 

CALINT CANAVBSI EMILIA 

CALZOLAIO VALERIO V V V V V 

CAMBER GIULIO 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA G. V V V V 

CAMPATELLI VASSILI V V V V 

CANCIAN ANTONIO V V V V 

CANGEMI LUCA ANTONIO V V A V V 

CAPRILI MILZIADE -

CARADONNA GIULIO 

CARCARINO ANTONIO V V A V V 
4 

CARDINALE SALVATORE V V 

CARELLI RODOLFO V V V V V 

CARIGLIA ANTONIO M M M M M 

CARLI LUCA V V V V V 

CAROLI GIUSEPPE V V V V V 

CARTA CLEMENTE V V V V V 

CARTA GIORGIO 

CASILLI COSIMO V V V V V 

CASINI CARLO V V V 

CASINI PIER FERDINANDO V V V V V 

CASTAGNETTI GUGLIELMO 

CASTAGNETTI PIERLUIGI 

CASTAGNOLA LUIGI V V V V V 
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CASTEL LANRTA SERGIO V V V V V 

CASTELLI ROBERTO V V V V V 

CASTEL LOTTI DOCCIO V V V V V 

CASOLA EMIDIO V V V V V 

CAVERI LOCIAMO V V V V V 

CBCBRB TIBERIO V V V V V 

CELLA! MARCO V V V V 

CEROTTI GIUSEPPE V V V V 

CERVBTTI GIOVANNI V V V V 

CSSSTTI FABRIZIO V V V V V 

CBXA VENTI MASSIMO V V V V V 

CIABARRI VINCENZO V V V V V 

CIAFFI ADRIANO V V V V V 

CIAMPAGLIA ANTONIO 

CICCIOMSSSERE ROBERTO V V V V V 

CLLTRBRTI FRANCO V V V V V 

CIMMXNO TANCREDI V V 

CIONI GRAZIANO V V V V V 

CIRINO POMICINO PAOLO 

COLA TANNI NICOLA V V V V 

COLONI SERGIO V V V V V 

COLOCCI FRANCESCO 

COLOCCI GAETANO V V V V 

CONINO DOMENICO V V V V V 

CONCA GIORGIO V V V V V 

CONTE CARMELO 

CONTI GIULIO V V V V V 

CORRAO CALOGERO V V V V V 

CORRENTI GIOVANNI V 

CORSI HUBERT V V V V V 

COSTA RAFFAELE M M M M M 

COSTA SILVIA V 

COSTANTINI LUCIANO 

COSTI ROBINIO 

CRIPPA FEDERICO V V V V V 

CRUCIAMBLLI FAMIAMO V V A V V 

COLICCHIA VTMCENZINO V V V V V 

CURCI FRANCESCO V V V V V 
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CORSI CESARE 

D'AIMMO FLORINDO V V V V V 

DAL CASTELLO MARIO V V V V V 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE 

DALLA CHIESA MANDO V V V V V 

DALLA CHIESA CORTI MARIA S. V V V V V 

D'AMATO CARLO V V V V V 

D'ANDREA GIANPAOLO V V V V V 

D1AMDRSAMATTBO PIERO V V V V V 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M 

DB REMETTI LINO 

DB p a n p T . T f l STELIO 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO V V V V V 

DEL BUE MAURO V V V V 

DELFINO TERESIO V V V V V 

DELL'UNTO PARIS V V 

DEL MESE PAOLO V V V V V 

DEL PENNINO ANTONIO 

DB LUCA STEFANO M M M M M 

DEMITRT GIUSEPPE V V V V V 

DB PAOLI PAOLO V V 

DB SIMONE ANDREA CARMINE V V V V V 

DIANA LINO 

DIGLIO PASQUALE V V V 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO V V V V V 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO V V 

DI PIETRO GIOVANNI V V V V V 

DI PRISCO ELISABETTA V V V V V 

DOLINO GIOVANNI V V 

D'ONOFRIO FRANCESCO 

DORIGO MARTINO V V 

DOSI FABIO V V V 

SLSNBR GIOVANNI GUIDO 

EVANGELISTI FABIO 

PACCHIANO FERDINANDO V V V V V 

PARACB LUIGI V V V V V 

FARAGUTI LUCIANO V V V V V 
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PANASSIMO GZPO 

FARIGD RAFFAELE V V V V V 

FAVA GIOVANNI GIUSEPPE CLAUDIO V V A V V 

FELISSARI LINO OSVALDO V V V V V 

FERRARI FRANCO V V V V V 

FERRARI MARTE V V V V 

FERRARI MTLMO V 

FERRARTRI GIULIO V V V V V 

FERRI ENRICO V 

FILIPPINI ROSA V V V V V 

FINCATO LAURA V V V V V 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHI ARO FTDRT.BO ANNA MARIA V A V V V 

FIORI PUBLIO 

FTSCHRTTI ANTONIO V V A V V 

FLEGO ENZO V V V V V 

POLENA PIETRO V V V V V 

FORLEO FRANCESCO V V V V V 

FORNENTI FRANCESCO V V V V V 

FORMENTINI MARCO V 

FORMIGONI ROBERTO V V V V V 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. V V V V V 

FOSCHI FRANCO M M M M M 

FOTI LUIGI V V V V V 

FRACANZANI CARLO 

FRAGASSI RICCARDO V V V V V 

FRASSON MARIO V V V V V 

FREDDA ANGELO V V V V V 

FRONZA CREPAZ LUCIA V V V V V 

GALANTE SEVERINO V V A V 

GALASSO ALFREDO 

GALASSO GIUSEPPE 

GALBIATI DOMENICO V V V V V 

GALLI GIANCARLO V V V V V 

GAMBALE GIUSEPPE V 

GARAVAGLIA MARIAPIA V V V V V 

GARBSIO BEPPE V V V V 

GARGANI GIUSEPPE 
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Q A f l P l H l T REMO 

GASP AROTTO ISAIA V V V V V 

GASPARRT MAURIZIO V V V V V 

GRLPI LUCIAMO V V V V V 

GHEZZI GIORGIO V V V V V 

GIAMMOTTI VASCO V V V 

GIOVAMARDI CARLO AMEDEO V V V V V 

GITTI TARCISIO V V V V V 

GIULLARI FRANCESCO V V V V V 

GIUMTELLA LAURA 

GQRACCI ORFEO V V A V V 

GORGONI GAETANO 

GOTTARDO SETTIMO 

GRASSI ALDA 

GRASSI ENNIO V V V V V 

GRASSO TANO 

GRILLI REMATO V 

r m TT.T-Q LUIGI 

GRIPPO UGO V V V V V 

GUALCO GIACOMO 

GUERRA MAURO V V A V V 

GUIDI GALILEO V V V V V 

IAMMUZZI FRANCESCO PAOLO V V V V V -

IMPEGNO ^gnxnntmq V V V V V 

IMPOSIMATO FERDINANDO V V V V V 

INGRAO CHIARA V V V V V 

IMMOCSNTI RENZO V V V V V 

INTIMI UGO V 

IODICB ANTONIO V V V V V 

IOTTI LEONILDE V V V V 

JANNSLLI EUGENIO V V V V V 

LABRIOLA SILVANO 

LA GLORIA ANTONIO V V V V 

LAMORTB PASQUALE V V V V V 

LARDI BRUNO V V V V V 

LA PENNA GIROLAMO V V V V V 

LARI ZZA ROCCO V V V V V 

LA RUSSA ANGELO V V V V V 
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LAZaOMTCO FEDE V V V V V 

LATTANZIO VITO V V V V V 

LATTISELI FERDINANDO V V V V V 

LADRICELLA ANGELO V V V V V 

LAVAGGI OTTAVIO 

LAZZATI MARCELLO LUIGI V 

LECCESE VITO V V V V V 

LEGGISI PINO 

LSNOCI CLAUDIO V V V V 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO V V A V V • 

LEONE GIUSEPPE V V V V V 

LEONI ORSENTGO LUCA 

LETTTRRT MARIO V V V V V 

LIA ANTONIO V V V V V 

LOIERO AGAZIO V V V V V 

LOMBARDO ANTONINO V V V V V 

LONGO FRANCO V V V V V 

LO PORTO GUIDO V V V 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA V V V V 

LUCARELLI LUIGI V 

LUCCHESI GIUSEPPE V V V V V 

LUSETTI RENZO V V V V V 

MACCHERONI GIACOMO V V V V 

MACERATIMI GIULIO 

MADAUDO DINO M M M M M 

MAGISTROMI SILVIO 

MAGNABOSCO ANTONIO V V V V V 

MAGRI ANTONIO V V V V V 

MAGRI LUCIO 

MAIOLO TIZIANA 

MAIRA RUDI V V V V V 

MALVBSTIO PIERGIOVANNI V V V V V 

MAMMI' OSCAR 

MANCA ENRICO 

MANCINA CLAUDIA V V V V V 

MANCINI GIAMMARCO V V V V V 

MANCINI VINCENZO V V V V V 

MANFREDI MANFREDO V V V V V 
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MANTSCO LUCIO 

MAMMTMQ CALOGERO V V 

MANTI USSXB V V V V A 

MANTOVANI SILVIO V V V V 

MABCUCCI ANDREA V V V V V 

MARRMCO FRANCESCO 

MARGOTTI FERDINANDO V V V V V 

MARIAMETTI AGOSTINO V 

MARINI FRANCO V V V V V 

MARINO LUIGI V A V V 

MARCHI ROBERTO ERNESTO 

MARRI GERMANO V V V V 

MARTINAT UGO V V V V V 

MARTUCCI ALFONSO V V V V V 

MARZO BIAGIO 

MASINI MADIA V V V V V 

MASSARO MASSIMO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE V V V V V 

MASTRANTUONO RAFFAELE 

MASTRANZO PIETRO V V 

MATTARSI.LA SERGIO 

MATTBJA BRUNO V V V V V 

MATTBOLI ALTERO V V V V V -

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M 

MAZZETTO MARIELLA V V V V V 

MAZZOLA ANGELO V V V V V 

MAZZOCOMI DANIELA V V V V V 

MKLKLKO SALVATORE V V V V V 

NELILLA GIANNI V V V 

MELILLO SAVINO V V V V V 

MENGOLI PAOLO V V V V V 

MENSORIO CARMINE V V V V V 

MENSORATI ELIO V V V V V 

MEO ZILIO GIOVANNI V V V V V 

METRI CORRADO V V V V V 

MICELI ANTONIO V V V V V 

MICHELI FILIPPO V V V V V 
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NICHELIMI ALBERTO V V V V V 

MICHTELOM MAORO V V V V 

MXSASI RICCARDO V V V V V 

MODIGLIANI ERRICO 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA V V V V V 

MfiMRRT.TiI LOIGI V V V V V 

*rmr.TJ\ PAOLO V V 

MOHGTBTiTiO GIOVANNI V V V V V 

MONTECCHI ELENA V V V V 

MDRGAMDO GIANFRANCO V V V V 

MORI GABRIELE V V V V V 

MONDO ANTONIO 

MOSSI FABIO V V V V V 

MUSSOLINI ALESSANDRA V V V V V 

MDZIO ANGELO V V A V V 

MANIA DOMENICO V V V V 

NAPOLI VITO V V V V V 

MARPOHK m i r a r e V V V V V 

NEGRI LOIGI V V V V V 

NENCINI RICCARDO V V 

NICOL INI RENATO V V V V V 

NICOLOSI RINO 

MONNE GIOVANNI V 

NOVELLI DIEGO 

NOCARA FRANCESCO 

NOCCI MAURO ANNA MARIA V V V V V 

NUCCIO GASPARE V 

PCI HUTTO ACHILLE 

OCCHIPINTI GIANFRANCO MARIA E. V V V V V 

OLIVERIO GERARDO MARIO V V V V V 

OLIVO ROSARIO V V V V V 

QNGARO GIOVANNI V V V V V 

ORGIANA BENITO 

OSTIMELLI GABRIELE V V V V V 

PACIULLO GIOVANNI V V V V V 

PADOVAN FABIO V V V V V 

PAGANELLI ETTORE V V V V V 

PAGAMI MAURIZIO 
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PAGANO SANTINO FORTUNATO V V V V V 

PAGGINT ROBERTO 

PAISSAN MAURO 

PALADINI MAURIZIO V V V V V 

PANNBLLA MARCO 

PAPPALARDO ANTONIO V V V V V 

PARLATO ANTONIO V V V V V 

PASSITO NICOLA 

PASSIGLI STEFANO 

FATARTNO CARMINE V V V V V 

PATRIA RENZO V V V 

PATUSLLI ANTONIO V V V V 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PELLICANI GIOVANNI V V V V V 

PELLICANO' GEROLAMO 

PERABONI CORRADO ARTURO 

PERANI MARIO V V V V V 

PERINEI FABIO V V V V V 

PBRRONB ENZO 

PBTRTNI PIERLUIGI V V V V V 

PRTROCKT.T.I EDILIO V V V V V 

PETRUCCIOLI CLAUDIO V V V V V 

PTER MARTINI GABRIELE 

PISROMI MAURIZIO A V V V 

PINZA ROBERTO V V V V V 

PIOLI CLAUDIO V V V V V 

PIREODA MATTEO V V V V V 

PIRO FRANCO V V V V V 

PLSCITELLO RINO V V V V 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M 

PIVETTI IRENE MARIA G. 

PIZZIMATO ANTONIO V V V V V 

POGGIOLINI DANILO 

POLI BORTONE ADRIANA V V V V V 

POLIDORO GIOVANNI V V V V V 

POLIZIO FRANCESCO V V V V V 

POLLASTRINT MODIANO BARBARA M. V V V V V 

POLLI MAURO V V V V V 
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POLLICHTHG SALVATORE V 

POTI' DAMIAMO 

PRAMDINI GIOVANNI V V V V V 

PBATSSI FULCO V V V V V 

PREVOSTO NELLINO V V V V V 

PRXBCIPB SANDRO 

PROVERÀ FIORELLO V V V V V 

PUJIA CARMELO 

RAFFAELLI MARIO V V V V V 

RANDA!ZO BRUNO V V V V V 

RAPAGMA' PIO V V V 

RATTO REMO 

BAVAGLIA GIANNI 

RAVAGLIOLI MARCO V V V V V 

PKHhMH'H i ALDO V V V V V 

RECCBXA VINCENZO V V V V V 

REICHLIN ALFREDO V V V V 

REINA GIUSEPPE 

RENZULLI ALDO GABRIELE 

RICCIUTI ROMEO V V V V V 

RIGGIO VITO V V V V V 

RINALDI ALFONSINA V V V V V 

RINALDI LUIGI V V V V V 

RTVERA GIOVANNI V V V V V 

RIZZI AUGUSTO 

ROCCHETTA FRANCO 

RODOTÀ' STEFANO M M M M M 

ROGNONI VIRGINIO 

ROJCH ANGELINO V V V V V 

ROMBO PAOLO V V V V V 
1 

RONCHI EDOARDO 

RONZAMI GIANNI MTLMER V V V V V 

ROSSI ALBERTO V V V V V 
> 

ROSSI LUIGI V V V V V 

ROSSI ORESTE V V V V V 

ROTIROTI RAFFAELE 

RUSSO IVO V V V V V 

RUSSO RAFFAELE V V V V V 
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i Nominativi • 
1 1 ELENCO N. 3 DI : ï - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 l 

i Nominativi • 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

ROSSO SPERA GIOVARMI V V A V 

RUTELLI FRANCESCO V V V V 

SACCOMT MADRIZIO M M M M M 

SALERNO GARRTRTiR V V V 

SALVADOR! MASSIMO V V V V V 

fliragg MICOLAMARIA V V V V V 

g^ M f ^ T . T . T CARLO M M M M M 

SAMGIGRGIO MARIA LUISA V V V V V 

SAMGOIMETI MAURO 

IrtMBA AMBA V V V V V 

SAMTOSASTASO GIUSKFPB V V V V V 

SAMTORO ATTILIO 

SANTORO ITALICO 

SAMTUZ GIORGIO V V V V V 

SAMZA ANGELO MARIA V V V V V 

SAPIENZA ORAZIO V V V 

SARETTA GIUSEPPE V V V V V 

SARRITZU GIANNI V V A V V 

SARTORI MARCO FABIO V V V V V 

SARTORI LANCIOTTI MARIA A. V V V V V 

SARTORIS RICCARDO V V V V V 

SAVINO NICOLA V V V V 

SAVIO GASTONE V V V V V 

SBARBATI CABLETTI LUCIANA 

SBARDELLA VITTORIO V V V V V 

STALLA MASSIMO 

SCARFAGNA ROMANO 

SCARLATO GUGLIELMO V V V V V 

SCAVONB ANTONIO FABIO MARIA V V V V V 

SEGNI MARIOTTO V V V V V 

SENESE SALVATORE V V V V 

SERRA GIANNA V V V V V 

SERRA GIUSEPPE V V V V V 

SBSTBRO GIANOTTI MARIA GRAZIA V V A V 

SGABBI VITTORIO V V V V V 

SIGNORILE CLAUDIO V V V 

SILVESTRI GIULIANO V V V V V 

SITRA GIANCARLO 
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i Nominativi • 
1 ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 1 

i Nominativi • 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

SQDDU PIETRO V V V V V 

SORICB VINCENZO 

SORTEHO GIUSEPPE CARMINE V V V V V 

SPERANZA FRANCESCO V V V V 

SPINI VALDO M M M M M 

STANISCIA ANGELO V V V V V 

STERPA EGIDIO V V V V 

STORNELLO SALVATORE 

STRADA RENATO V V V V V 

SUSI DOMENICO -

TABACCI BRUNO V V V V V 

TANCREDI ANTONIO V V V V V 

TARABINI EUGENIO V V V V 

TASSI CABLO V V V V V 

TASSOMB MARIO V V V V V 

^ À T A P g r . T J ^ GIUSEPPE V V V V V 

TATTARXNT FLAVIO V V V V V 

TBALDI GIOVANNA MARIA V V V V V 

TEMPESTIMI FRANCESCO 

TERZI SILVESTRO V V V V V 

TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO V V V V V 

TTRABOSCHI ANGELO 

TISCAR RAFFAELE V V V V V 

TOGMOLI CARLO 

TORCHIO GIUSEPPE V V V V V 

TORTORELLA ALDO V V V V V 

TRABACCHTNT QUARTO V V V 

TRAPPOLI FRANCO V V V V V 

TRBMAGLIA MIRKO 

TRIPODI GIROLAMO V V V V 

TRUPIA ABATE LALLA V V V V V 

TUFFI PAOLO V V V V V 

TURCI LANFRANCO 

TURCO LIVIA 

TORRONI SAURO V V V V V 

VAIRO GAETANO V V V V 

VALEMSISB RAFFAELE V V V V V 



Atti Parlamentari — 8 5 2 4 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 GENNAIO 1 9 9 3 

• Nominativi i 
1 1 ELENCO N. 3 DI : Ì -- VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 • 

• Nominativi i 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

VANNOMI MAURO V V V V V 

VARRTAT.1t SALVATORE V V V V V 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI 

VIGMERI ADRIANA V V V V V 

VXSANI DAVIDE V V V V 

VXSCARDI MICHELE V V V V V 

VISENTIN ROBERTO 

VITI VINCENZO V V V V V 

VITO ALFREDO 

VITO ELIO V V V V V 

VIZZINI CARLO V V V V V 

VOZZA SALVATORE V V V V V 

WTDKANN HANS V V V V V 

g A M W p M BRUNO V V V V V 

ZAMPIBRI AMEDEO V V V V V 

t i M g p i P A B T AMBROSO GABRIELLA V V V V V 

Tuarare VALERIO V V V V V 

ZARRO GIOVANNI V V V V V 

ZAVBTTIBRI SAVERIO 

* * * 

• 
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